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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

REGOLAMENTI  
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 27.05.2014, n. 4/Reg. 
Regolamento di attuazione della L.R. 31 
luglio 2012, n. 38 “Disciplina delle attività 
agrituristiche in Abruzzo” 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTO l’art. 39 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale n. 184/3 del 29/4/2014; 
 

EMANA 
 
il seguente regolamento: 
 

Art. 1 
Finalità 

 
1. Il presente regolamento disciplina l'attività 

agrituristica in attuazione dell’art. 17, 
comma 1, della L.R. 31 luglio 2012, n. 38 
(Disciplina delle attività agrituristiche in 
Abruzzo) di seguito denominata legge. 

 
Art. 2 

Definizioni attività agrituristiche 
 
1. Nell'ambito del presente regolamento e in 

applicazione delle disposizioni di cui all’art. 
2 della legge si fa riferimento alle seguenti 
definizioni: 
a) alloggio: offerta di pernottamento in 

locali al chiuso organizzati in unità 
abitative, camere o appartamenti o in 
spazi aperti organizzati in piazzole 
attrezzate (agricamping). Tutte le 
strutture per l'ospitalità devono 
rispettare le disposizioni urbanistiche ed 
igienico-sanitarie previste dalla 
normativa vigente; 

b) somministrazione di pasti e bevande: 
offerta di pasti e bevande rientranti nella 

normale ristorazione nel rispetto delle 
disposizioni e dei limiti previsti dalla 
legge e dal presente regolamento; 

c) organizzazione di degustazioni di 
prodotti agricoli aziendali trasformati 
anche integrati da prodotti delle aziende 
agricole locali, nonché da prodotti di 
qualità abruzzesi, compresa la mescita di 
vini: offerta di uno o più piatti nei quali è 
prevalente la valorizzazione di un 
prodotto aziendale senza che l'offerta 
complessiva abbia la caratteristica di un 
pasto completo; 

d) organizzazione di attività ricreative, 
culturali, ippoturistiche, sportive, 
escursionistiche, naturalistiche, 
allestimento di strutture museali 
dedicate al mondo rurale: offerte di 
svago, assistenza o formazione 
organizzata dall'imprenditore 
agrituristico nell'ambito della sua 
impresa per intrattenere i propri ospiti. 
Le attività didattiche e sociali attivate 
dalle aziende agrituristiche devono 
svolgersi nel rispetto della specifica 
normativa regionale in materia; 

e) trasformazione e confezionamento di 
prodotti: sono le attività di 
manipolazione, trasformazione e 
confezionamento dei prodotti agricoli, 
ottenuti prevalentemente dalla 
coltivazione del fondo o dall’allevamento 
di animali. Tali attività possono essere 
realizzate direttamente dall’azienda 
agrituristica presso le proprie strutture 
nel rispetto della normativa sanitaria 
vigente. In mancanza di appositi 
laboratori aziendali, le predette attività 
possono essere effettuate presso 
strutture gestite da altri operatori; 

f) vendita dei prodotti agricoli: attività di 
vendita diretta dei prodotti agricoli su 
superfici all’aperto nell’ambito 
dell’azienda agricola o di altre aree 
private, in forma itinerante, in forma non 
itinerante su aree pubbliche, in locali 
aperti al pubblico, su aree pubbliche 
mediante l’utilizzo di un posteggio, con le 
modalità tipiche del commercio 
elettronico; 

g) svolgimento del ruolo di operatore 
ambientale e culturale: azioni di 
sensibilizzazione e di educazione per la 
formazione di una nuova coscienza 
ecologica, finalizzata ad un profondo 
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cambiamento culturale nell’ottica dei 
principi della sostenibilità. 

 
Art. 3 

Esercizio dell'agriturismo 
 
1. Il titolare dell’attività agrituristica è 

l’imprenditore agricolo definito dall’art. 
2135 del codice civile, singolo od associato 
(società di persone o di capitali), che 
conduce un’azienda sia in proprietà che ad 
altro titolo. 

2. L’impresa agricola deve essere iscritta al 
Registro delle Imprese della Camera di 
Commercio (sezione speciale "imprese 
agricole"). 

3. I soggetti di cui all’art. 3 della legge possono 
avvalersi di personale dipendente assunto a 
tempo determinato, indeterminato e 
parziale per l’attività agricola da utilizzare 
nelle attività agrituristiche. 
L’inquadramento di assunzione è quello 
previsto dal contratto di lavoro agricolo ai 
fini della vigente disciplina previdenziale, 
assicurativa e fiscale. Il ricorso ad altre 
professionalità esterne è consentito per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 2, 
lettere c), d), g), nel rispetto della normativa 
vigente. 

4. Le dizioni "Imprenditore agrituristico", 
"Azienda agrituristica" o "Agriturismo" 
possono essere usate solo da imprenditori e 
aziende regolarmente iscritti nell’Elenco 
regionale e che hanno provveduto ad 
inoltrare al comune la Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività (SCIA). 

 
Art. 4 

Attività agrituristiche 
 

1. Le attività agrituristiche di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere a), b) e c), sono svolte in 
azienda nei limiti massimi derivanti dal 
calcolo della prevalenza dell’attività agricola 
sull’attività agrituristica e fermo restando il 
rispetto dei requisiti igienico sanitari 
previsti dalla normativa vigente. 

2. Le attività agrituristiche di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere d), e), f) e g) possono 
essere svolte in strutture poste anche 
all’esterno dei beni fondiari dell’azienda, in 
tal caso queste devono essere di proprietà 
dell’imprenditore o comunque 
l’imprenditore deve dimostrare di avere 

sulle stesse un diritto reale di godimento, 
con esclusione del comodato. 

3. Le attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere 
a), b) e c), singolarmente e in modo 
indipendente danno luogo al certificato di 
abilitazione all’esercizio dell’attività 
agrituristica. Le attività di cui al medesimo 
articolo, lettere d), e), f) e g), singolarmente 
o complessivamente, non ottengono tale 
certificato se non nei casi in cui vengono 
svolte insieme almeno ad una attività di cui 
alle lettere a), b) e c) del comma 1 del 
medesimo articolo. 

4. Le diverse attività agrituristiche vengono 
svolte in conformità ai seguenti parametri: 
a) ospitalità in spazi chiusi: Alloggio 

agrituristico. La dicitura autorizzata è 
"Alloggio agrituristico" riferita alle 
tipologie seguenti:  
1) alloggio in strutture aziendali: 

l’ospitalità esercitata in locali 
aziendali è ammessa nel numero 
massimo di 50 posti letto, anche con 
pensione. L’ospitalità può avvenire in 
stanze singole, monolocali o 
appartamenti composti da più stanze. 
Nel caso di monolocali o appartamenti 
può essere previsto l’uso della cucina. 
In tal caso l’alloggio viene fornito in 
unità abitative indipendenti, mono o 
plurilocali, dotate di cucina e servizi 
igienici e con eventuali spazi di 
socializzazione da ricavarsi anche 
all’esterno della struttura. Le suddette 
tipologie possono coesistere 
rispettando il predetto numero 
massimo di posti letto; 

2) alloggio familiare: alloggio e pensione 
sono offerti nell’abitazione 
dell’imprenditore e/o in altre 
strutture aziendali idonee fino a un 
massimo di dieci ospiti. Nel caso di 
alloggio e somministrazione di pasti 
fino a un numero massimo di dieci è 
ammesso l’uso della cucina domestica. 
Gli imprenditori sono comunque 
tenuti a richiedere il certificato di 
abilitazione e l’iscrizione negli elenchi 
degli imprenditori agrituristici e 
operatori agrituristici; 

b) ospitalità in spazi aperti: Agricamping: 
1) la dicitura autorizzata è 

"Agricamping"; 
2) l’ospitalità può essere offerta 

predisponendo piazzole di sosta per 
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tende, carrelli tenda, caravan, 
autocaravan, case mobili, mobile 
home, maxicaravan, sino ad un 
massimo di venti piazzole e per 
cinquanta persone ospitate 
contemporaneamente; 

3) il numero di persone ospitate 
nell’agricampeggio può cumularsi al 
numero di persone ospitate nelle 
strutture ricettive aziendali, sino ad 
un massimo di ottanta persone 
ospitate contemporaneamente. In 
tutti i casi devono essere rispettati i 
requisiti igienico sanitari e di 
sicurezza previsti dalle normative 
vigenti e, comunque, i campeggi 
devono essere realizzati rispettando il 
paesaggio e la conformazione del sito 
che deve essere inverdito e alberato; 

c) somministrazione di pasti e bevande - 
Ristorazione agrituristica: 
1) la dicitura autorizzata è "Ristoro 

agrituristico"; 
2) l’azienda agricola, ai sensi dell’art. 2 

della legge, nell’attività di 
somministrazione di pasti e 
bevande, nelle degustazioni, assaggi, 
ed eventi deve utilizzare prodotti 
propri e di aziende agricole della 
Regione. Nella preparazione dei 
pasti va data preferenza ai prodotti 
locali tipici e biologici, caratterizzati 
dai marchi tutelati dalla normativa 
regionale, nazionale e europea e/o 
compresi nell’elenco regionale dei 
prodotti agro-alimentari 
tradizionali. I piatti devono essere 
basati sulla gastronomia tipica locale 
e regionale. Le bevande da 
somministrare sono quelle 
preparate in azienda anche con 
lavorazioni esterne, ma con materie 
prime prevalentemente aziendali. 
Possono essere somministrate anche 
bevande alcoliche e superalcoliche 
tipiche della tradizione regionale;  

3) nell’utilizzo degli ingredienti per la 
preparazione dei pasti devono 
essere rispettati i limiti di 
provenienza per quanto riguarda le 
materie prime come stabilito 
dall’allegato A al presente 
regolamento; 

4) al fine di rendere trasparente e 
tracciabile la provenienza delle 
materie prime, è obbligatorio 
esporre in luogo ben visibile al 
pubblico un apposito cartello con il 
nome e l’indirizzo delle aziende 
agricole fornitrici dei prodotti e con 
l’indicazione delle materie prime di 
provenienza aziendale. Le stesse 
indicazioni di origine devono essere 
riportate sui menu distribuiti ai 
tavoli e esposti all'esterno del locale 
di somministrazione. Il mancato 
rispetto di tale procedura dà luogo 
alle sanzioni previste dall’art. 16 
della legge; 

5) gli acquisti extra-aziendali, nei limiti 
sopraindicati, possono essere 
effettuati: 
5.1 direttamente da aziende agricole 

regionali (secondo normativa 
vigente) senza particolari vincoli 
commerciali tra le parti; 

5.2 da aziende agricole regionali con 
accordi di fornitura; 

5.3 da laboratori alimentari 
artigianali abruzzesi, per 
prodotti tutelati da marchi 
europei, nazionali e regionali e/o 
per prodotti per i quali siano in 
grado di certificare la 
provenienza regionale delle 
materie prime impiegate anche 
attraverso la stipula di contratti 
di filiera con aziende agricole;  

6) è fissato in ottanta posti il limite 
massimo autorizzabile per l’attività 
di ristoro; 

7) a ciascuna azienda verrà assegnato 
un numero massimo di posti ristoro, 
in relazione, rispettivamente, alle 
caratteristiche strutturali, alle 
giornate agrituristiche disponibili e 
alla consistenza delle produzioni 
agricole aziendali; 

8) ai sensi dell’art. 8, comma 5, della 
legge, se la somministrazione di 
pasti e bevande interessa un numero 
non superiore a dieci ospiti, può 
essere autorizzato l’uso della cucina 
domestica; 

9) i locali destinati alla 
somministrazione di pasti, alimenti e 
bevande devono avere una 
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superficie non inferiore a 1,2 metri 
quadrati per posto/tavola; 

10) i locali devono essere dotati di 
finestre che garantiscono il ricambio 
dell’aria. Sono ammesse soluzioni 
artificiali integranti i sistemi di 
aerazione ed illuminazione; 

11) per gli ospiti che usufruiscono della 
somministrazione di pasti, alimenti e 
bevande deve essere disponibile 
almeno un servizio igienico 
facilmente accessibile e non 
comunicante direttamente con i 
locali di somministrazione; 

12) per un massimo di 15 giornate 
all’anno in occasione di eventi 
particolari, da comunicarsi al 
comune competente è ammesso, 
fermo restando il soddisfacimento di 
tutti i requisiti, il raddoppio del 
numero dei posti ristoro. Gli eventi 
devono essere attività organizzate 
dall’azienda agrituristica 
singolarmente o insieme ad altre 
imprese in grado di valorizzare 
l’ambiente e/o l’alimentazione e/o le 
tradizioni rurali. L’imprenditore può 
organizzare spazi espositivi e 
degustazioni anche con i prodotti 
acquistati presso altri agricoltori 
della Regione; 

d) organizzazione di attività sportive, 
culturali, ricreative e altre attività 
multifunzionali: 
1) le attività ammesse devono avere un 

rapporto di connessione con l’attività 
aziendale e con l’ambiente e la cultura 
rurale. Rientrano tra le attività 
sportive, culturali, ricreative e del 
benessere: l’ippoturismo, escursioni 
in bici e canoe, il trekking, 
l’organizzazione di itinerari artistici, 
escursionistici, naturalistici, la pratica 
in strutture aziendali di tennis, bocce, 
l’organizzazione di corsi, mostre, 
giornate culturali tese a valorizzare le 
tradizioni e la cultura del mondo 
agricolo, l’organizzazione di 
laboratori di recupero e 
valorizzazione della musica e del ballo 
popolare, l’allestimento di musei e di 
attività di recupero dei costumi 
abruzzesi; l’allestimento di orti 
botanici, giardini officinali, giardini 
tematici, biblioteche; la pesca 

sportiva, il tiro con l’arco, l’artigianato 
rurale, l’osservazione naturalistica, 
fitoalimurgia (conoscenza dell'uso 
delle specie vegetali, soprattutto erbe 
spontanee a scopo alimentare) ed 
altre attività compatibili con il mondo 
rurale; 

2) le attività ricreative, sportive e 
culturali e del benessere possono 
svolgersi come servizi integrativi e 
accessori rispetto alle attività 
principali di ospitalità e/o 
somministrazione di pasti e bevande. 
Esse devono essere dimensionate per 
soddisfare le esigenze dei soli ospiti 
aziendali che hanno usufruito dei 
servizi di alloggio; 

3) nell’ambito dell’azienda agrituristica 
non sono compatibili: 
3.1 le attività sportive non connesse 

con l’azienda, il territorio e la 
cultura rurale che generano un 
corrispettivo autonomo; 

3.2 la presenza di strutture ed 
impianti sportivi utilizzati da 
persone diverse dai fruitori 
dell’azienda agrituristica.  

 
Art. 5 

(Connessione e prevalenza) 
 
1. L’attività agrituristica è caratterizzata dal 

rapporto di connessione con l’impresa 
agricola e cioè con le attività di coltivazione, 
silvicoltura, allevamento, trasformazione e 
vendita dei prodotti aziendali, che devono 
comunque rimanere prevalenti.  

2. Il principio della prevalenza viene stabilito 
con il criterio del tempo lavoro. Il calcolo 
deve essere operato con le tabelle di 
conversione allegate al presente 
regolamento Allegati B, C e D. La Giunta 
regionale con propria deliberazione 
aggiorna le suddette tabelle quando ne 
ravvisa la necessità o in seguito a modifiche 
legislative.  

3. I Servizi ispettorati provinciali 
dell’agricoltura competenti per territorio 
(SIPA), in base ai dati dichiarati nella 
domanda per il rilascio del Certificato di 
Abilitazione all’esercizio dell’Attività 
agrituristica e in funzione delle strutture 
disponibili in azienda, verificano la 
prevalenza e stabiliscono le potenziali 
attività che le aziende possono svolgere. 
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4. Sono oggetto di valutazione, ai fini del 
rilascio del certificato di abilitazione:  
a) l'effettiva sussistenza del rapporto di 

connessione funzionale tra attività 
agricola ed agrituristica;  

b) la capacità agrituristica massima che 
l'azienda può esercitare, perché l'attività 
agricola rimanga prevalente in base al 
parametro del tempo di lavoro;  

c) la potenzialità produttiva di materie 
prime agroalimentari per esercitare 
l'attività di somministrazione di pasti e 
bevande o di degustazione, nel caso in 
cui queste vengano praticate;  

d) la disponibilità di idonei fabbricati per 
l'esercizio dell'attività agrituristica 
richiesta.  

5. Il tempo di lavoro dedicato all’attività 
agricola deve essere superiore rispetto a 
quello indicato per le attività agrituristiche. 
Le giornate di lavoro agrituristiche devono 
essere inferiori al 50 per cento del totale 
delle giornate agricole. Tale rapporto sale al 
60 per cento nelle aree montane, 
svantaggiate di cui all’art. 32, paragrafo 1, 
lettere a) e b) del Reg. (CE) 17 dicembre 
2013, n. 1305 (Regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il Reg. (CE) n. 1968/2005 del 
Consiglio). 

6. Nella valutazione del rapporto di 
connessione e prevalenza ai fini agrituristici 
si tiene conto, al fine del rispetto di quanto 
disposto dall’art. 3, comma 5, della legge, 
anche delle altre attività connesse praticate 
in azienda (fattorie sociali, fattorie 
didattiche). 

7. Il rapporto di connessione e 
complementarietà è presunto nel caso di 
aziende agrituristiche di tipo familiare che, 
nel rispetto del numero massimo di dieci 
persone ospitate: 
a) danno ospitalità ai campeggiatori 

utilizzando fino a cinque piazzole;  
b) effettuano attività di ricezione e di 

somministrazione di pasti e bevande fino 
a dieci ospiti. 

 

Art. 6 
Elenco regionale degli imprenditori ed 

operatori agrituristici 
 
1. Elenco imprenditori agrituristici: 

a) gli imprenditori agrituristici sono gli 
imprenditori agricoli provvisti di 
certificato di abilitazione all'esercizio 
dell'attività agrituristica rilasciato dai 
Servizi competenti della Giunta regionale 
e coloro che erano già iscritti, al 
momento di entrata in vigore del 
presente regolamento, nell'elenco 
regionale degli imprenditori agrituristici 
istituito ai sensi dell’art. 68, comma 1, 
della L.R. 18 febbraio 2010, n. 5; 

b) è istituito presso la competente 
Direzione della Giunta regionale 
"l’Elenco Regionale degli imprenditori 
agrituristici"; 

c) la dizione "Imprenditore agrituristico" 
può essere usata solo da imprenditori 
agricoli che sono provvisti di certificato 
di abilitazione all’esercizio dell’attività 
agrituristica. 

2. Elenco operatori agrituristici: 
a) gli operatori agrituristici sono gli 

imprenditori agrituristici che hanno 
presentato al SUAP del competente 
Comune la Segnalazione certificata di 
inizio attività (SCIA) e coloro che, al 
momento di entrata in vigore del 
presente regolamento, risultano già 
iscritti nell'elenco regionale degli 
operatori agrituristici istituito ai sensi 
dell’art. 68, comma 2 della L.R. 5/2010; 

b) è istituito presso la competente 
Direzione regionale "l’Elenco Regionale 
degli operatori agrituristici". Gli elenchi 
hanno come finalità il monitoraggio, il 
controllo, e gli adempimenti previsti 
dall’art. 13 della legge 96/2006; 

c) la dizione "Operatore agrituristico" può 
essere usata solo da imprenditori 
agrituristici che hanno presentato 
segnalazione di inizio attività al SUAP del 
Comune; 

d) la dizione "azienda agrituristica" o 
"agriturismo" può essere usata solo da 
aziende agricole il cui titolare è un 
imprenditore agricolo operatore 
agrituristico. 
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Art. 7 
Certificato di abilitazione all’esercizio 

dell’attività agrituristica 
 

1. Gli imprenditori agricoli che fanno richiesta 
del certificato di abilitazione all’esercizio 
dell’attività agrituristica devono: 
a) documentare la propria posizione 

anagrafica e la consistenza aziendale 
mediante la costituzione del fascicolo 
aziendale di cui all’art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1.12.1999, n. 
503, e agli articoli 13 e 14 del D.Lgs. 29 
marzo 2004, n. 99; 

b) inoltrare apposita domanda ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, della L.R. 38/2012 al 
Servizio ispettorato provinciale 
dell’agricoltura (Sipa) competente per 
territorio; 

c) allegare alla domanda le seguenti 
dichiarazioni ai sensi dell’art. 46 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
1) dichiarare la insussistenza delle 

condizioni indicate dall’art. 5, comma 
3, lettere a) e b) della L.R. 38/2012; 

2) dichiarare il titolo di possesso dei 
fabbricati e dei terreni costituenti 
l’azienda; 

3) dichiarare il rapporto di connessione 
delle attività agrituristiche con quelle 
agricole e la prevalenza dell’attività 
agricola su quella agrituristica; 

4) indicare le tipologie e quantità di 
prodotti aziendali da destinare alla 
somministrazione dei pasti e delle 
bevande; 

5) indicare le strutture e relative 
superfici disponibili in azienda che si 
intendono destinare alle attività 
agrituristiche e le potenziali attività 
che l’azienda intende svolgere. 

2. Entro trenta giorni dalla data di ricezione 
della domanda con la relativa 
documentazione, il Sipa provvede 
all’istruttoria di ammissibilità della richiesta 
e, nel caso di istruttoria positiva, al rilascio 
del Certificato di abilitazione all’esercizio 
dell’attività agrituristica. In caso di esito 
negativo deve essere comunicato al 
richiedente il motivo del diniego. 

3. Il Sipa fornisce al competente Servizio della 
Giunta regionale i dati necessari 
all’iscrizione dello stesso nell’Elenco 
regionale degli imprenditori agrituristici.  

4. Avverso il mancato rilascio del certificato di 
abilitazione all’esercizio dell’attività 
agrituristica e successiva iscrizione 
nell’elenco degli imprenditori agrituristici è 
ammesso ricorso alla Direzione competente 
della Giunta regionale, che si pronuncia 
entro novanta giorni dalla data di 
acquisizione dello stesso. 

5. Il certificato decade nelle seguenti 
situazioni: 
a) a seguito di specifica rinuncia da parte 

dell’interessato; 
b) nel caso in cui vengano persi i requisiti di 

legge; 
c) nel caso di mancato avvio dell’attività nel 

triennio successivo alla data di iscrizione 
nell’elenco regionale degli imprenditori 
agrituristici; l’iscrizione si intende 
effettuata alla data di rilascio del 
certificato di abilitazione all’esercizio 
dell’attività agrituristica di cui all’art. 4 
della L.R. 38/2012. 

6. La Struttura regionale competente verifica 
periodicamente la sussistenza e il 
mantenimento dei requisiti previsti. 

7. La modulistica relativa all’attuazione del 
presente articolo viene predisposta dalla 
competente Direzione della Giunta 
regionale e resa disponibile anche in via 
telematica. 

 
Art. 8 

Disciplina amministrativa 
 

1. I soggetti in possesso del Certificato di 
abilitazione all’esercizio dell’attività 
agrituristica possono esercitare attività 
agrituristiche previa presentazione allo 
Sportello unico per le attività produttive 
(SUAP) del comune territorialmente 
competente della Segnalazione certificata di 
inizio attività (SCIA) di cui all’art. 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), su apposita modulistica 
predisposta dalla competente Direzione 
della Giunta regionale e resa disponibile 
anche in via telematica. Il possesso del 
Certificato di abilitazione all’esercizio 
dell’attività agrituristica costituisce 
condizione per la presentazione della 
Segnalazione certificata di inizio attività. 

2. La SCIA, redatta in carta semplice, deve 
specificare:  
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a) le tipologie di attività agrituristiche che 
si intendono svolgere tra quelle elencate 
nel certificato di abilitazione; 

b) i dati del Certificato di abilitazione 
all’esercizio dell’attività agrituristica; 

c) i periodi di apertura e chiusura 
dell’attività. 

3. Il Comune, nei sessanta giorni successivi alla 
presentazione della Segnalazione certificata 
di inizio Attività (SCIA), fornisce alla 
competente Struttura regionale i dati 
necessari per l’iscrizione nell’elenco degli 
operatori agrituristici di cui all’art. 4, 
comma 2, della legge.  

 
Art. 9 

Obblighi dell’imprenditore/operatore 
agrituristico 

 
1. L’imprenditore agrituristico deve: 

a) iniziare l’attività entro un anno dalla 
presentazione della SCIA; 

b) esporre copia della SCIA che deve 
specificare la tipologia di alloggio, ristoro 
e/o altre attività agrituristiche; 

c) esporre un cartello nello spazio 
antistante l’azienda con il simbolo 
regionale agrituristico e la dicitura 
«agriturismo», seguita dalla 
denominazione; 

d) esporre, per le strutture ricettive, il 
marchio nazionale dell’agriturismo 
italiano integrato dal simbolo regionale 
di cui alla lettera c); l’obbligo di 
esposizione del marchio decorre 
dall’adozione da parte della Regione del 
marchio nazionale dell’agriturismo 
italiano; 

e) svolgere le attività nei limiti e modalità 
previsti dalla legge in materia di 
agriturismo e dal presente regolamento;  

f) rispettare le norme di Pubblica Sicurezza 
relative agli ospiti alloggiati utilizzando 
per le comunicazioni anche tecnologie 
telematiche; 

g) esporre in luogo visibile al pubblico i 
prezzi praticati per i servizi offerti; 

h) esporre e tenere aggiornato in ogni 
camera il cartellino indicante il prezzo 
massimo del pernottamento e dei servizi 
ad esso collegati; 

i) esporre un cartello con l’indicazione 
delle materie prime aziendali utilizzate 
secondo le indicazioni di cui all’art. 4, 

comma 4, lettera c), punto 4) del 
presente regolamento; 

j) compilare i modelli Istat sulle presenze 
turistiche; 

k) rispettare i periodi di apertura 
dell’agriturismo comunicati; 

l) comunicare qualsiasi variazione delle 
attività previste al Servizio Ispettorato 
dell’Agricoltura competente per 
territorio e il relativo aggiornamento 
delle attività al Comune; 

m) comunicare i prezzi delle attività 
ricettive alla Direzione regionale 
competente contemporaneamente alla 
SCIA per gli esercizi di nuova apertura. 
Nel corso della gestione la 
comunicazione va effettuata entro il 1° 
ottobre quella principale, o entro il 1° 
marzo dell’anno successivo quella 
supplementare, secondo quanto previsto 
dagli articoli 3, 6, 8 della L.R. 11/1993 e 
s.m.i.. 

2. In caso di variazioni nelle strutture e servizi 
aziendali va inoltrata una comunicazione 
integrativa della SCIA al SUAP del Comune 
che provvederà a trasmetterla alla 
competente Struttura regionale.  

 
Art. 10 

Tabelle e segnaletica 
 

1. L’azienda agrituristica deve utilizzare 
obbligatoriamente targhe segnaletiche 
riportanti le specifiche tecniche contenute 
nell’allegato E del presente regolamento. 

2. Nei casi in cui la segnaletica sia posta sulla 
strada, dovrà essere conforme a quella 
riportata negli allegati al regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada (DPR 495/1992 e successive 
modifiche ed integrazioni). 

 
Art. 11 

Immobili destinati all’agriturismo 
 

1. Possono essere utilizzati per attività 
agrituristiche gli edifici o parti di essi 
esistenti sul fondo ed utilizzati 
direttamente dall’imprenditore agricolo in 
rapporto di connessione con l’attività 
agricola e non più necessari alla 
conduzione del fondo, nonché locali o 
edifici rurali che sono nella disponibilità 
dell’impresa, siti nei "borghi rurali", 
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all’esterno dei beni fondiari e delle aree 
urbane non rurali. 

2. L’ospitalità in spazi all’aperto organizzati 
in piazzole è consentito esclusivamente in 
aree nella disponibilità dell’imprenditore 
agricolo, che possono essere anche esterne 
al fondo dove viene esercitata l’attività 
agricola, comunque non al di fuori del 
Comune dove ha sede il centro aziendale o 
del Comune limitrofo allo stesso. Restano 
valide le autorizzazioni rilasciate in base 
alla normativa precedentemente vigente. 

3. L’utilizzazione degli edifici a fini 
agrituristici non comporta il cambio di 
destinazione d’uso e le autorizzazioni o 
concessioni non sono soggette ad oneri di 
urbanizzazione. Ai fini della 
determinazione delle imposte e tributi 
comunali, nonché delle tariffe applicate da 
altri enti i locali utilizzati ad uso 
agrituristico sono assimilati ad ogni effetto 
alle abitazioni rurali in quanto l’attività 
agrituristica viene svolta in rapporto di 
connessione e complementarietà con 
quella agricola. 

4. I fabbricati aziendali, per poter essere 
impiegati per le attività agrituristiche, 
devono risultare obbligatoriamente in 
rapporto di connessione con l’attività 
agricola da almeno cinque anni computati 
dalla data di rilascio del certificato di 
agibilità del fabbricato che si intende 
utilizzare. 

5. I fabbricati rurali oggetto di contribuzione 
regionale, nazionale o europea, e 
sottoposti a vincolo di destinazione d’uso 
per effetto della normativa di riferimento, 
non possono essere destinati ad attività 
agrituristica prima che siano decorsi i 
termini previsti dagli impegni sottesi dai 
finanziamenti. 

6. Ai sensi dell’art. 7, comma 7, della L.R. 
38/2012 è vietata la costruzione di nuovi 
edifici da destinare ad agriturismo. Gli 
ampliamenti, se ammessi dagli strumenti 
urbanistici, sono destinati 
all’adeguamento igienico sanitario e alla 
realizzazione di servizi accessori 
all’agriturismo. Per servizi accessori si 
intendono locali di servizio (spogliatoi, 
ripostigli, disimpegni e altri locali senza 
permanenza fissa di persone) o spazi 
tecnici per attrezzature ed impiantistica 
(locali caldaia, condizionamento, 
trattamento acque ed altre attrezzature ed 

impiantistiche). La nuova edificazione non 
può essere destinata a locali per lo 
svolgimento delle attività di alloggio e 
somministrazione di pasti e gli interventi 
di ristrutturazione o ampliamenti devono 
essere realizzati nel rispetto delle 
caratteristiche tipologiche ed 
architettoniche del fabbricato e della 
disciplina urbanistico-edilizia della zona 
rurale in cui si trovano. 

7. Il recupero degli immobili deve avvenire 
nel rispetto delle tipologie architettoniche 
tradizionali. Devono essere rispettati i 
materiali costruttivi tipici, le tipologie 
degli elementi architettonici e decorativi 
caratteristici dei luoghi. Le facciate degli 
edifici devono mantenere l’originario 
materiale di costruzione.  Per la finitura 
esterna ed interna degli edifici sono 
ammessi i seguenti materiali: pietra, 
mattone, legno, cotto, terra cruda, coppo, 
ferro, rame, tegola anticata, infissi in legno 
e altri materiali affini ritenuti idonei al 
mantenimento della ruralità. Possono 
essere utilizzati altri materiali comunque 
validi a determinare la permanenza dei 
requisiti di ruralità. 

8. Le recinzioni sono ammesse utilizzando 
materiali costruttivi tipici del luogo e 
colori che richiamano l’ambiente rurale: 
pietra, mattone, ferro, ferro battuto, legno, 
siepi naturali. Gli eventuali muri di 
contenimento realizzati in cemento 
armato, devono essere rivestiti in pietra o 
in altro materiale tipico del luogo oppure 
tinteggiati con colori propri dell’ambiente 
rurale. Le piante utilizzabili nella 
composizione delle aree verdi devono 
essere possibilmente tipiche del paesaggio 
rurale abruzzese in riferimento alla fascia 
pedoclimatica. 

9. Il recupero di stalle, fienili, magazzini, 
deve avvenire in modo tale da rendere tali 
strutture compatibili con la tipica 
architettura rurale del luogo. In tal caso si 
deve intervenire sul tessuto esterno 
dell’edificio con appropriati interventi di 
mimesi, attuati con l’utilizzo dei materiali 
sopra elencati. 

10. La Regione Abruzzo promuove interventi 
di restauro conservativo degli edifici 
rurali. La Regione favorisce il recupero 
delle abitazioni rurali attuate con i criteri 
del risparmio energetico, con 
l’utilizzazione di energie rinnovabili a 
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basso impatto ambientale, con i principi 
della bioarchitettura, con il risparmio 
dell’acqua, ecc.. 

11. Ai fini dell’applicazione del presente 
regolamento si intende per borgo rurale 
una struttura urbanistica di ridotte 
dimensioni legata alla storia della civiltà 
contadina e con tipologie architettoniche 
tradizionali del mondo rurale. 

 
Art. 12 

Fruibilità dei locali a persone diversamente 
abili 

 
1. Le strutture agrituristiche adibite ad 

alloggio, ristoro e campeggio, nel rispetto 
della normativa vigente in tema di 
superamento ed eliminazione delle barriere 
architettoniche, devono essere accessibili a 
persone diversamente abili o con problemi 
di deambulazione e nel modo seguente: 
a) alloggio agrituristico: è necessario che 

ciascuna struttura abbia almeno una 
camera o un appartamento, ogni 
cinquanta posti letto autorizzati, con 
relativo bagno attrezzato per disabili. 
Deve essere garantita l’accessibilità alla 
stanza/appartamento attraverso la sua 
ubicazione al piano terra o, se posta/o ai 
piani più alti, attraverso l’utilizzo 
dell’ascensore o, nell’impossibilità di 
realizzarlo, attraverso l’utilizzo di idonei 
mezzi meccanici; 

b) ristoro agrituristico: nella ristorazione 
viene garantita l’accessibilità agli spazi 
comuni e la presenza di un bagno per 
disabili; 

c) campeggio agrituristico: nel campeggio 
viene garantita l’accessibilità agli spazi 
comuni e la presenza di un bagno per 
disabili ogni venti piazzole e, comunque, 
ogni cinquanta persone ospiti del 
campeggio. 

 
Art. 13 

Norme igienico sanitarie 
 
1. L’esercizio dell’attività agrituristica, con 

particolare riguardo alle attività di 
preparazione, manipolazione, e 
somministrazione di pasti e bevande è 
subordinata al rispetto delle disposizioni 
sanitarie vigenti. L’allegato F definisce i 
requisiti tecnici relativi agli spogliatoi, 
all’alloggio, agli spazi aperti ed alle piscine. 

Art. 14 
Tutela del paesaggio agrario e manutenzione 

del territorio 
 
1. Le attività di cui all’art. 9, comma 3, della 

L.R. 38/2012 possono essere realizzate 
dall’azienda agricola e agrituristica, anche 
mediante la stipula di contratti d’appalto 
con le pubbliche amministrazioni 
competenti in base alla normativa vigente. 

 
Art. 15 

Vendita diretta e promozione dei prodotti 
 

1. La vendita diretta può essere esercitata 
dagli imprenditori agricoli anche 
nell’ambito dell’esercizio dell’attività 
agrituristica nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 4 del D.Lgs. 228/2001 e s.m.i.. 

2. Per la vendita diretta si può utilizzare un 
apposito locale, anche di piccole dimensioni. 
Il frigorifero è indispensabile solo per la 
vendita di alimenti deperibili. 

3. Nel caso di vendita diretta di quantità 
limitate di prodotto si ritiene sufficiente 
l’individuazione di una zona o di uno spazio 
da adibire a tale attività, nel rispetto dei 
requisiti di cui al comma 2. Per chi svolge 
attività agrituristica tale spazio può essere 
ricavato anche all’interno del locale di 
somministrazione o di altro locale idoneo. 

4. In caso di vendita dei prodotti effettuata in 
modo del tutto saltuario e riferita alla stessa 
clientela che già usufruisce dei servizi 
dell’agriturismo, non è necessario dotarsi né 
di un locale né di uno spazio appositamente 
dedicato a tale attività.  

5. La vendita di carni è subordinata alla 
presenza di uno spaccio autorizzato; le carni 
ottenute dal laboratorio-cucina sono 
destinate soltanto alla somministrazione; è 
vietata ogni altra forma di cessione, seppur 
diretta ed occasionale, al consumatore. 

6. Nella segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA), di cui all’art. 8 può essere 
inserita anche la Comunicazione di cui 
all’art. 4 del D.Lgs. 228/2001 riferita alla 
vendita diretta dei prodotti agricoli 
aziendali ed extra-aziendali che vanno 
specificati. 
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Art. 16 
Programma per lo sviluppo dell’agriturismo 

 
1. La Regione, in armonia con gli indirizzi della 

programmazione europea, nazionale e 
regionale, con la pianificazione territoriale, 
con la normativa sulle aree protette, con i 
regolamenti europei sullo sviluppo rurale, il 
turismo e l’ambiente, redige il programma 
regionale di qualificazione e di promozione 
dell’agriturismo e dello sviluppo delle aree 
rurali, con validità quinquennale ed 
eventuali aggiornamenti annuali. 

2. In particolare il programma: 
a) stabilisce gli obiettivi di sviluppo 

dell’agriturismo nel territorio regionale; 
b) delinea gli interventi da promuovere ed 

eventualmente da sostenere. 
3. Il programma per lo sviluppo 

dell’agriturismo viene approvato con 
deliberazione della Giunta regionale. 
L’aggiornamento annuale avviene sempre 
con deliberazione della Giunta regionale. 

 
Art. 17 

Piani di sviluppo quinquennali e programmi 
annuali 

 
1. Nell’ambito delle attività previste dal 

Programma regionale per lo sviluppo 
dell’agriturismo le associazioni 
agrituristiche regionali con rappresentanza 
nazionale e comunque riconosciute dalla 
Regione, autonomamente o in maniera 
unitaria, possono presentare alla Direzione 
agricoltura dei piani quinquennali con 
programmi annuali entro il trentuno ottobre 
di ogni anno. I piani vengono approvati con 
determinazione della Direzione Agricoltura 
e sono adeguati in funzione degli 
aggiornamenti previsti dal Programma 
regionale. 

2. Di seguito vengono elencate le principali 
azioni che sono inserite nei Piani e nei 
relativi programmi dalle associazioni 
agrituristiche: 
a) animazione rurale con organizzazione di 

itinerari, stage, sistemi di promozione 
attiva; 

b) consulenza, qualificazione professionale 
e aggiornamento; 

c) studi e ricerche sul settore; 
d) azioni di collegamento con il turismo 

ambientale e rurale; 

e) studi, ricerche e aggiornamento banca 
dati. 

3. Le attività previste dai programmi annuali 
delle associazioni agrituristiche sono 
realizzate e concluse nell’anno di 
riferimento secondo i criteri e le modalità 
stabilite dalla Giunta regionale, salvo 
proroghe. 

 
Art. 18 

Attività di Formazione professionale, 
aggiornamento e consulenza 

 
1. La Regione promuove la formazione 

professionale rivolta agli operatori 
agrituristici (Imprenditore agrituristico, 
coadiuvanti partecipi dell’impresa, 
personale dipendente e occasionale) e la 
consulenza alle imprese agrituristiche 
(tecnica, fiscale, tributaria e finanziaria, 
sanitaria e per la sicurezza). 

2. I corsi di formazione professionale, 
finalizzati all’acquisizione di nuove 
conoscenze, nuove competenze e nuovi 
comportamenti, devono prevedere 
prioritariamente lezioni teorico-pratiche 
nelle seguenti materie: legislazione 
agrituristica, organizzazione e gestione 
aziendale, obblighi tributari, norme sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, principi e 
norme di igiene alimentare, normativa 
igienico-sanitaria, trasformazione e vendita 
dei prodotti, promozione e comunicazione 
aziendale, principi generali dell’agriturismo, 
valorizzazione delle risorse territoriali, dei 
prodotti ed eno-gastronomia tipica locale e 
delle tradizioni rurali popolari, sicurezza 
attiva e passiva dell’agriturismo, 
progettazione dell’azienda agrituristica, 
principali tecniche di restauro, arredo e 
sistemazione aree verdi, regole e 
comportamenti di accoglienza ed ospitalità.  

3. I corsi possono essere promossi dalle 
organizzazioni professionali agricole 
maggiormente rappresentative o dalle 
associazioni agrituristiche che ne sono 
emanazione e gestiti da enti di formazione 
professionale accreditati dalla Regione 
Abruzzo. 

4. La qualificazione professionale del 
personale addetto alle attività agrituristiche, 
acquisita mediante la partecipazione ai corsi 
di cui al comma 2, ed attestata dall’ente di 
formazione accreditato, dà luogo 
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all’attribuzione di punteggi ai fini della 
classificazione dell’azienda di cui all’art. 19. 

 
Art. 19 

Classificazione 
 
1. La Regione Abruzzo, con atto 

amministrativo, stabilisce la procedura di 
classificazione delle strutture ricettive 
agrituristiche sulla base dei criteri di 
classificazione omogenei approvati dal 
Ministero delle Politiche agricole e forestali. 

2. La classificazione delle aziende 
agrituristiche si riferisce, come previsto 
dalla classificazione di altri settori 
dell’offerta turistica, ai casi in cui è offerta 
possibilità di soggiorno con pernottamento 
(alloggio e agricampeggio). 

3. Le strutture ricettive agrituristiche sono 
classificate in base ai requisiti posseduti, 
con l’assegnazione di un numero massimo 
di cinque simboli conformi a quelli prescelti 
dalle altre Regioni, mirando a garantire 
un’unica simbologia a livello nazionale.  

4. La categoria di classificazione "uno" è 
attribuita comunque con il rilascio del 
certificato di abilitazione all’esercizio 
dell’attività agrituristica. 

5. L’assegnazione dei simboli da "due" a 
"cinque" viene effettuata sulla base della 
conformità delle aziende agrituristiche a 
diversi requisiti, non previsti dalla legge o 
superiori a minimi di legge. 

6. I requisiti sono ordinati in sette sezioni 
tematiche: 
a) contesto ambientale; 
b) requisiti generali e di gestione; 
c) servizi e dotazioni degli alloggi; 
d) servizi e dotazioni degli agricampeggi; 
e) servizi di ristorazione e 

somministrazione; 
f) servizi ed attività ricreative; 
g) attività agricole e produzione tipica. 
L’aggiunta di un nuovo requisito con 
l’attribuzione del relativo punteggio, 
l’eliminazione di un requisito esistente, la 
modifica della descrizione di un requisito 
esistente, sono effettuati dalla Regione, 
previa intesa con il Ministero delle Politiche 
agricole, ove ricorrano motivate ragioni 
connesse alla espressione di peculiarità 
territoriali significative ai fini della 
classificazione. 

 
Art. 20 

Osservatorio regionale dell’agriturismo 
 
1. Ai fini di una maggiore trasparenza e 

uniformità delle attività svolte dalle aziende 
agrituristiche, le informazioni relative al 
settore agrituristico regionale acquisite 
dall’Osservatorio regionale dell’agriturismo, 
sono inviate anche alle Associazioni 
agrituristiche riconosciute per assicurare un 
flusso informativo continuo e costruttivo. 

 
Art. 21 

Vigilanza e controllo 
 

1. In ottemperanza all'art. 14 della legge, il 
competente Servizio della Regione 
predispone apposite verifiche annuali, su un 
campione di aziende iscritte all'elenco 
regionale degli operatori agrituristici, in 
misura non inferiore al 5 per cento, al fine di 
acquisire elementi sulla sussistenza ed il 
mantenimento dei requisiti previsti. Tale 
percentuale potrà essere incrementata in 
funzione di eventuali fattori di rischio 
evidenziati dai controlli stessi e terrà conto 
anche delle segnalazioni trasmesse dagli 
altri organi di controllo. Il personale addetto 
ai controlli verifica la concordanza dei dati 
sulle percentuali del valore dei prodotti 
somministrati e acquistati, nonché il tempo 
lavoro impiegato per l'attività agrituristica. 
Se in sede di controllo vengono accertati 
comportamenti non rispettosi della 
normativa, la Regione deve applicare le 
sanzioni previste dall’art. 16 della legge. 

2. Il Comune è tenuto a verificare il corretto 
svolgimento delle attività agrituristiche, 
inviando alla Regione, entro il trentuno 
gennaio di ogni anno, gli esiti dei controlli 
effettuati nell'anno precedente. 

3. Al fine di disporre in fase di controllo delle 
specifiche competenze di carattere 
amministrativo/contabile ed agricolo, i 
Comuni e la Regione possono coordinarsi al 
fine di effettuare presso l'impresa un unico 
controllo congiunto. 

4. La vigilanza e il controllo sull'osservanza 
delle disposizioni di cui all'art. 14 della 
legge che oltre dal personale del 
competente Servizio della Regione e dei 
Comuni, sono realizzati da tutti gli altri 
soggetti titolati dalle normative vigenti.  

 
Art. 22 

Norma finale 
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1. Per quanto non previsto dal presente 
regolamento, si fa riferimento alle disposizioni 
emanate dal Ministero delle Politiche agricole, 
dalla Regione Abruzzo e dalla Direzione 
Agricoltura. 

2. La Giunta regionale, con apposito 
provvedimento, può modificare gli allegati 
contenuti nel presente regolamento. 

3. Il presente regolamento entra in vigore il 
trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 27.05.2014, n. 5/Reg. 
L.R. 10/2004 -Regolamento per la gestione 
faunistico - venatoria degli ungulati 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTO l’art. 39 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale n. 185/3 del 9/5/2014; 
 

EMANA 
 
il seguente regolamento: 
 

Art. 1 
(Gestione faunistico – venatoria degli ungulati) 

 
1. La gestione faunistico-venatoria degli 

ungulati è finalizzata a garantire la 
conservazione delle specie, assicurando 
un equilibrato rapporto delle stesse con 
l'ambiente nel rispetto degli obiettivi 
indicati nei Piani faunistico-venatori 
provinciali di cui all'articolo 10 della 
legge regionale 28 gennaio 2004, n. 10 
(Normativa organica per l'esercizio 
dell'attività venatoria, la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e la tutela 
dell'ambiente). 

2. Il regolamento emanato ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 2 della legge regionale 
10/2004 è orientato allo svolgimento di 
una corretta gestione faunistico-
venatoria degli ungulati che consenta il 
raggiungimento di densità ottimali delle 
specie, attraverso la destinazione 
differenziata del territorio, la 
riqualificazione delle risorse ambientali e 
la regolamentazione del prelievo 
venatorio. 

3. La conoscenza delle popolazioni di 
ungulati, della loro consistenza, della loro 
strutturazione in classi di sesso e di età, 
nonché del loro stato sanitario, è 
presupposto necessario per una corretta 
e completa gestione delle specie. Le 
informazioni di cui sopra sono acquisite 
sulla base delle metodologie indicate 
dall'Istituto superiore per la protezione e 

la ricerca ambientale (ISPRA).  
4. Nelle aree omogenee ricadenti in parte in 

aree protette istituite ai sensi della legge 
6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro 
sulle aree protette), fino alla costituzione 
delle aree contigue, la gestione delle 
popolazioni di ungulati selvatici è 
concordata ed attuata congiuntamente 
dagli enti gestori del territorio (Aree 
protette, Province e ATC), attraverso 
appositi accordi promossi dalla Regione 
o dalle province.  

5. Gli interventi di reintroduzione o 
ripopolamento degli ungulati, previsti dai 
Piani faunistici provinciali, in aree 
esterne ai Parchi regionali e nazionali, 
sono effettuati sulla base di piani di 
immissione approvati dalle Province 
d’intesa con gli ATC. Sugli interventi di 
reintroduzione o ripopolamento l'ISPRA 
esprime parere vincolante. La 
reintroduzione o il ripopolamento con la 
specie cinghiale è vietato su tutto il 
territorio regionale. 

6. Il prelievo venatorio del cinghiale può 
essere effettuato in forma collettiva, 
braccata e girata, in forma individuale 
anche con tecniche selettive. 

7. I prelievi con tecniche selettive, in 
presenza di piani di abbattimento, 
preventivamente approvati dall’ISPRA ai 
sensi dell’articolo 11 quaterdecies, 
comma 5, della legge 2 dicembre 2005, n. 
248 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 30 settembre 2005, 
n. 203, recante misure di contrasto 
all'evasione fiscale e disposizioni urgenti 
in materia tributaria e finanziaria), sono 
effettuati in base alla biologia della 
specie cinghiale. Il controllo delle 
popolazioni di cinghiale, ai sensi 
dell’articolo 19 della legge 11 febbraio 
1992, n. 157 (Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio), viene esercitato di 
norma mediante l’utilizzo di metodi 
ecologici e incruenti su parere 
dell’ISPRA. Qualora l’Istituto verifica 
l’inefficacia dei predetti metodi, le 
Province possono autorizzare piani di 
abbattimento.  

8. Le figure preposte alla gestione 
faunistico-venatoria degli ungulati sono 
le seguenti:  
a) tecnico faunistico provvisto di laurea 
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in discipline ambientali con 
esperienza almeno triennale nella 
gestione degli ungulati attestata 
dall'ISPRA, o che hanno seguiti dei 
corsi di specializzazione sulla biologia 
e conservazione e gestione degli 
ungulati presso l’ISPRA, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 4, della legge 
157/1992, ovvero Master nella 
gestione degli ungulati selvatici 
conseguito presso una sede 
universitaria; 

b) istruttore faunistico-venatorio o 
perito faunistico;  

c) selecacciatore o selecontrollore: 
cacciatore di ungulati con metodi 
selettivi abilitato al prelievo delle 
singole specie di ungulati; 

d) cacciatore di cinghiale in forma 
collettiva abilitato al prelievo con la 
tecnica della girata; 

e) caposquadra per la caccia al cinghiale 
in forma collettiva con tecnica della 
braccata;  

f) conduttore di ausiliari con funzione di 
cani da traccia;  

g) conduttore di ausiliari con funzione di 
cani limiere;  

h) operatore abilitato ai rilevamenti 
biometrici;  

i) tecnici faunistici in servizio in un Ente 
gestore delle aree protette con 
esperienza quinquennale nella 
gestione degli ungulati attestata 
dall'ISPRA, o che hanno seguito dei 
corsi di specializzazione sulla biologia 
e conservazione e gestione degli 
ungulati presso l’ISPRA, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 4, della legge 
157/1992, ovvero Master nella 
gestione degli ungulati selvatici 
conseguito presso una sede 
universitaria;  

j) guardia ecologica volontaria che ha 
seguito un corso per cacciatori di 
ungulati con metodi selettivi. La 
guardia ecologica volontaria, su 
richiesta, è esonerata dal seguire la 
parte di programma del corso relativa 
ai prelievi venatori; 

k) guardia venatoria volontaria che ha 
seguito un corso per cacciatori di 
ungulati con metodi selettivi. 

9. Le figure di cui al comma 8, lettere b), c), 
d), e), f), g), h), j), k) sono abilitate dalle 

Province, dagli ATC o dalle Associazioni 
Venatorie riconosciute a livello 
nazionale, previa frequentazione di 
specifici corsi di formazione, che 
rispettino le linee guida ISPRA e il 
superamento di una prova valutativa 
finale. 

10. Le Province, dietro istanza 
dell’interessato e su presentazione di 
adeguata documentazione in materia di 
gestione faunistica/venatoria, possono 
escludere le figure di cui al comma 8, 
lettera b), dall’obbligo di frequenza dei 
corsi. Della commissione valutativa di 
ogni corso fa parte anche un dipendente 
della Regione con la qualifica di 
funzionario che svolge il ruolo di 
Presidente della stessa. Il dipendente 
regionale svolge la prestazione 
all’interno del proprio orario lavorativo. 

11. Gli ATC e le Associazioni venatorie che 
intendano organizzare corsi formulano la 
richiesta, in forma scritta, comprendente 
anche il calendario delle prove valutative 
finali, alla Direzione regionale 
competente in materia di gestione 
faunistica e venatoria che, 
indifferibilmente entro 30 giorni 
dall’istanza, la evadono e ne danno 
comunicazione immediata ai richiedenti. 
Trascorso tale termine i richiedenti sono 
automaticamente autorizzati 
all’organizzazione dei corsi e al rilascio 
degli attestati finali; la funzione di 
Presidente della commissione valutativa 
è ricoperta rispettivamente dal 
Presidente dell’ATC o dal Presidente 
provinciale dell’Associazione venatoria o 
loro delegati. A tutti i partecipanti che 
superano le prove finali del corso è 
rilasciato un attestato valido nella 
Regione Abruzzo. Tutti i nominativi di 
coloro che hanno superato il corso 
costituiscono un elenco che i rispettivi 
organizzatori inviano a tutte le 
Amministrazioni provinciali 
dell’Abruzzo. 

12. Tutti i programmi formativi per i 
selecacciatori e per i coadiutori di 
interventi di controllo, sono svolti in base 
ai moduli previsti nelle linee guida per la 
gestione degli ungulati pubblicate 
dall’ISPRA nel settembre 2013 e 
successive modificazioni o integrazioni. 

13. Sono valide tutte le abilitazioni di cui al 
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comma 8, lettere b), c), d), e), f), g), h) 
conseguite precedentemente al 1° 
gennaio 2014 e rilasciate da 
Amministrazioni pubbliche. 

14. La Regione può procedere al 
riconoscimento delle abilitazioni 
conseguite precedentemente al 1° 
gennaio 2014 rilasciate da altri soggetti 
purché le stesse siano state conseguite 
dietro superamento di corsi che abbiano 
preventivamente acquisito il parere 
dell’ISPRA. 

15. Le attività di cui al presente regolamento 
di competenza della Provincia possono 
essere delegate agli ATC, previo accordo 
tra le parti.  

16. La Regione attua i compiti di verifica, 
indirizzo e coordinamento delle attività 
di cui al presente regolamento, 
esercitando ove necessario i poteri 
sostitutivi ai sensi dell’articolo 2, comma 
2, della l.r. 10/2004.  

17. L'accesso al prelievo selettivo del 
cinghiale in Abruzzo da parte di 
cacciatori non residenti nella Regione è 
subordinato all'accertamento, da parte 
della Provincia territorialmente 
competente, dell'equipollenza del titolo 
abilitante in loro possesso a quelli di cui 
al comma 8. 

18. L'equipollenza del titolo abilitante in 
possesso dei cacciatori non residenti è 
effettuato verificando la corrispondenza 
dei contenuti didattici dei percorsi 
formativi da essi sostenuti con quelli 
indicati dall'ISPRA. 

19.  Le Province o gli ATC ove delegati 
stabiliscono per i singoli cacciatori il 
numero e la classe sociale (in termini di 
sesso ed età) dei capi da abbattere; tale 
assegnazione, ove numericamente 
inferiore rispetto ai cacciatori ammessi al 
prelievo, avviene in base alla creazione di 
specifiche graduatorie basate su dei 
criteri di priorità, in ordine: l’iscrizione 
all’ATC di appartenenza, la 
partecipazione ai censimenti e ulteriori 
criteri meritocratici, prevedendo sistemi 
che consentano la rotazione 
nell'attribuzione delle diverse classi 
d'abbattimento in funzione dei capi 
assegnati negli anni precedenti. I capi da 
abbattere sono assegnati in modo 
nominale ai singoli cacciatori.  

20. I cacciatori iscritti e ammessi agli ATC 

appartenenti alle associazioni venatorie 
riconosciute a livello nazionale, che 
partecipano alla gestione degli ungulati, 
sulla base dei criteri fissati dalla Giunta 
regionale, possono essere esclusi dal 
pagamento della quota d’iscrizione o di 
ammissione all’ATC.  

21. Entro sei mesi dall'approvazione del 
presente regolamento la Provincia 
concorda con gli ATC la predisposizione 
del Piano quinquennale di gestione del 
cinghiale.  

22. Il Piano quinquennale di gestione del 
cinghiale deve indicare la destinazione 
differenziata del territorio di cui ai 
commi 27, 28 e la programmazione degli 
interventi di gestione quali 
miglioramenti ambientali, metodi di 
prevenzione dei danni, piani per il 
contenimento dei danni al patrimonio 
agricolo-zootecnico, quantificazione delle 
presenze minime certe, piani di prelievo, 
controlli quantitativi e qualitativi dei 
prelievi.  

23. Il Piano di gestione quinquennale deve 
inoltre prevedere:  
a) i criteri con i quali i selecacciatori 

intervengono come selecontrollori 
durante le operazioni di controllo ai 
sensi dell'articolo 44 della l.r. 
10/2004.  I selecontrollori che 
appartengono ad una squadra di 
caccia assegnataria di una zona o 
macroarea operano in maniera 
prioritaria il prelievo. Solo in 
mancanza del numero necessario di 
selecontrollori appartenenti alle 
squadre, possono partecipare al 
prelievo i selecontrollori ammessi, 
non appartenenti alle squadre 
assegnatarie. Ogni selecontrollore 
avrà assegnata, dalla Provincia 
competente, una zona di controllo. I 
criteri di assegnazione prenderanno 
in considerazione i seguenti 
parametri: 
1) appartenenza del selecontrollore 

alla squadra assegnataria della 
zona o macroarea iscritto all’ATC; 

2) appartenenza del selecontrollore 
alla squadra assegnataria della 
zona o macroarea ammesso 
all’ATC; 

3) residenza del selecontrollore nei 
Comuni ricandenti nella zona di 
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controllo; 
4) proprietà o conduzione di fondi nei 

Comuni ricadenti nella zona di 
controllo; 

5) partecipazione ai censimenti 
primaverili della popolazione di 
ungulati. 

Le squadre di caccia assegnatarie 
delle zone o macroarea il cui territorio 
ricade nella zona di controllo, hanno 
l’obbligo di fornire il personale 
necessario al compimento dei 
censimenti; 

b) il Piano di assestamento annuale, 
realizzato dalle Province. Tale Piano 
di assestamento può essere realizzato 
dall'ATC su delega della Provincia 
previo accordo di cui al comma 15, 
sentiti i responsabili delle squadre e le 
organizzazioni professionali agricole. 
Il Piano di assestamento deve almeno 
contenere: 
1) il piano di prelievo annuale;  
2) i dati relativi ai danni causati dalla 

specie e la loro georeferenziazione;  
3) gli interventi per la prevenzione 

dei danni;  
c) le altre azioni utili all'accertamento 

della presenza e della localizzazione 
della  specie  cinghiale. 

24. L'ATC nel caso sia delegato previo 
accordo di cui al comma 15: 
a) provvede annualmente ad inviare alla 

Provincia i Piani di assestamento delle 
macro aree entro la data del 15 
maggio, la successiva relazione 
consuntiva entro la data del 28 
febbraio; 

b) per l'espletamento di tali funzioni 
l'ATC può avvalersi anche dei tecnici 
della Provincia; 

c) qualora la Provincia verifichi una 
mancata o carente attuazione delle 
attività di prevenzione dei danni 
arrecati dalla specie cinghiale o dei 
piani di controllo della medesima 
specie, i cacciatori che esercitano la 
caccia al cinghiale in forma 
individuale e collettiva e i 
selecontrollori possono essere tenuti 
all'erogazione di un contributo 
economico, al fine di concorrere agli 
oneri risarcitori conseguenti. Tale 
eventuale contributo, destinato alle 
Province, dovrà essere determinato e 

notificato alle squadre e ai 
selecontrollori non appartenenti alle 
squadre, prima dell'inizio della 
stagione venatoria. La mancata 
corresponsione dello stesso, 
comporterà la sospensione 
dall'attività di prelievo, sia come 
forma di controllo che di caccia, fino 
alla data del versamento della somma 
dovuta. La quota di contributo 
individuale non può essere superiore 
alla quota di iscrizione all’ATC 
interessato e comunque non può 
superare euro 66,00. 

25. Nelle macro aree di caccia di cui al 
comma 27 devono essere garantiti: 
a) attuazione della prevenzione dei 

danni alle colture agricole;  
b) realizzazione dei conteggi di 

popolazione ed eventuale stima delle 
presenze; 

c) attuazione del Piano annuale di 
prelievo del cinghiale.  

26. Le squadre assegnate alle zone di caccia 
o alle macroaree e i cacciatori di 
selezione hanno l'obbligo di assicurare la 
propria collaborazione alla realizzazione 
dei censimenti e di quanto altro venga 
richiesto dall'ATC. La mancata, o 
negligente, realizzazione dei censimenti 
o di quanto altro sia richiesto dall'ATC o 
dalla Provincia è da considerare 
infrazione di carattere grave ed è 
sanzionata dalla Provincia con apposito 
provvedimento con il quale l'attività 
venatoria della squadra, o l’attività di 
controllo del selecontrollore, può essere 
sospesa temporaneamente fino ad una 
intera stagione venatoria.  

27. Entro tre mesi dalla pubblicazione del 
presente regolamento la Provincia, nelle 
more della realizzazione del Piano di 
gestione quinquennale del cinghiale di 
cui al comma 21, concorda con gli ATC la 
suddivisione dei rispettivi territori vocati 
in macroaree (MA), in cui viene 
perseguito l'obiettivo della 
conservazione della specie con il 
mantenimento di presenze compatibili 
alle esigenze delle colture agricole e della 
restante fauna selvatica. L'estensione 
delle MA è compresa tra i duemila e i 
quindicimila ettari. 

28. Il territorio non vocato rappresenta 
l'area nella quale la presenza del 
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cinghiale è da ritenere incompatibile con 
la salvaguardia delle colture agricole e 
delle altre specie selvatiche. In tale 
territorio dalla gestione faunistico-
venatoria tendente ad escluderne la 
presenza del cinghiale, sono esclusi i 
cacciatori che partecipano alla gestione 
della specie all’interno della MA. Sono 
ammesse tutte le tecniche di caccia con 
esclusione della braccata. 

29. Per il raggiungimento degli obiettivi di 
cui al comma 27, l’ATC programma nelle 
varie MA il prelievo venatorio, anche 
attraverso la differenziazione delle 
tecniche di caccia, garantendo comunque 
la possibilità di utilizzo delle differenti 
tecniche previste nel presente 
regolamento.  

30. La caccia al cinghiale nella MA è 
consentita esclusivamente attraverso le 
sotto elencate tecniche:  
a) caccia in forma collettiva con il 

metodo della braccata, con ausiliari 
con funzioni di cani da seguita;  

b) caccia in forma collettiva con il 
metodo della girata, con ausiliare con 
funzione di cane limiere;  

c) caccia in forma individuale all'aspetto 
con arma a canna rigata munita di 
ottica di puntamento;  

d) caccia in forma individuale con 
ausiliare con funzione di cane limiere;  

e) caccia in forma individuale alla cerca 
senza l'ausilio del cane.  

Il calendario venatorio regionale può 
prevedere l’utilizzazione di ausiliari con 
funzione di cane limiere muniti di 
abilitazione ENCI. L’impiego di cani 
abilitati ENCI è obbligatorio per le 
operazioni di controllo. 

31. La caccia al cinghiale in forma collettiva, 
nelle zone assegnate alle singole squadre 
di caccia, è consentita nei giorni di 
mercoledì, sabato domenica e festivi 
infrasettimanali, fermo restando il 
silenzio venatorio nei giorni di martedì e 
venerdì. Il numero delle giornate di 
caccia settimanali non può essere 
superiore a tre. L’ATC in accordo con la 
Provincia può decidere di optare per la 
formula di tre giornate di caccia a scelta 
su cinque, ad esclusione del martedì e 
venerdì. La giornata di caccia al cinghiale 
in forma collettiva ha inizio con l’azione 
di tracciatura dei cani per 

l’individuazione delle rimesse e dalle ore 
09:00 con il posizionamento delle poste e 
solo successivamente con lo svolgimento 
della braccata. 

32. La caccia al cinghiale in braccata è 
consentita dal 1° ottobre al 31 dicembre 
o dal 1° novembre al 31 gennaio.  

33. La caccia al cinghiale in forma collettiva è 
permessa con i metodi della braccata e 
della girata, alle sole squadre 
regolarmente iscritte in un registro 
predisposto dall’ATC e vidimato dalla 
Provincia. 

34. L'iscrizione al registro dell’ambito deve 
essere richiesta dal caposquadra all’ATC 
attraverso la compilazione di un apposito 
modello predisposto dalla Provincia. 
L'incompleta o inesatta compilazione 
dello stesso comporta la richiesta di 
integrazione entro cinque giorni; la 
mancata integrazione entro i predetti 
termini comporta il mancato 
accoglimento dell'istanza.  

35. L’ATC, esaminate le domande ed 
accertata la regolarità e completezza del 
modello di cui al comma 34, provvede 
all'iscrizione delle squadre al registro 
dell’ATC, dandone comunicazione alla 
Provincia ed ai capisquadra, prima della 
stagione venatoria in corso. Ciascuna 
squadra deve essere composta da un 
numero di componenti adeguato 
all'estensione del territorio assegnato, e 
comunque compreso tra 15 e 80 
cacciatori,  ivi compresi un caposquadra 
ed almeno due vice-capisquadra. Ogni 
cacciatore può essere iscritto ad una sola 
squadra sul territorio regionale.  

36. L’ATC consegna ad ogni squadra, 
qualunque sia la forma di caccia 
collettiva attuata, un registro di battuta, 
contenente i verbali di battuta, uguale 
nella forma per tutte le squadre operanti 
nella Provincia, con pagine numerate e 
vidimate, in cui sono riportati tutti i dati 
identificativi della squadra, il numero dei 
componenti e relativo elenco. Nel 
registro di battuta il caposquadra deve 
riportare: elenco nominativi partecipanti 
alla battuta suddivisi per qualifica e 
mansioni assunte all’interno 
dell’organizzazione della squadra, questi 
ultimi appongono la loro firma autografa 
prima dell’inizio della battuta; la data ed 
il luogo di braccata o di girata; tutte le 
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informazioni richieste dall’ATC. 
37. Per l'effettuazione della braccata, sul 

luogo del raduno, all'apertura del verbale 
sul registro di battuta e per tutta la 
durata della braccata devono essere 
presenti contemporaneamente il 
caposquadra o un suo vice ed almeno sei 
componenti della squadra, per 
complessivi sette cacciatori.  

38. Per l'effettuazione della braccata non 
possono essere usati più di 10 cani 
contemporaneamente. Le mute dovranno 
avere una composizione il più possibile 
omogenea e i cani devono essere 
specializzati per la caccia al cinghiale.  

39. Ciascuna squadra di girata è composta da 
un numero di componenti compreso tra 
5 e 15 cacciatori, ivi compresi un 
caposquadra ed almeno due vice-
capisquadra; il caposquadra ed i due 
vice-capisquadra devono essere titolari 
della qualifica di cui al comma 8, lettere 
c) e d). Entro due anni dall’entrata in 
vigore del presente regolamento i 
conduttori dei cani della squadra di 
girata devono essere in possesso della 
qualifica di conduttore di ausiliarie con 
funzione di cane limiere; i restanti 
componenti devono essere in possesso di 
una delle qualifiche di cui al comma 8, 
lettera c), d) oppure g). 

40. Per l'effettuazione della girata, sul luogo 
del raduno, all'apertura del verbale e per 
tutta la durata della girata devono essere 
presenti contemporaneamente il 
caposquadra o un suo vice ed almeno tre 
componenti della squadra, per 
complessivi quattro cacciatori.  

41. Nella composizione delle squadre è 
consentita la presenza di cacciatori non 
residenti nella Regione Abruzzo, 
ammessi nell’ATC nel quale insiste la 
squadra, fino ad un massimo di un quinto 
del totale dei componenti la squadra 
stessa. 

42. A ciascuna braccata possono partecipare 
cacciatori non appartenenti alla squadra, 
definiti ospiti, in misura non superiore ad 
un quinto dei componenti presenti alla 
battuta stessa, purché il numero minimo 
dei partecipanti sia assicurato dai 
componenti della squadra; ciascun ospite 
deve essere annotato sul verbale e non 
può partecipare a più di 10 battute 
complessive nel corso dell'intera 

stagione venatoria e su tutto il territorio 
regionale. 

43. I componenti delle squadre di braccata 
che nel corso della precedente stagione 
venatoria non effettuano un numero di 
braccate pari a 5, salve le assenze dovute 
a malattie o motivi opportunamente 
giustificati, non potranno far parte della 
stessa o di altre squadre per la successiva 
stagione venatoria.  

44. Entro il 30 giugno di ogni anno il 
caposquadra deve richiedere all’ATC la 
conferma dell' iscrizione della propria 
squadra al registro dell’ATC dichiarando: 
a) le eventuali modifiche nella 

composizione della squadra o 
l'iscrizione al registro per le nuove 
squadre; 

b) mediante autocertificazione, che i 
componenti della squadra hanno 
effettuato il versamento della quota 
d’iscrizione o di ammissione all’ATC e 
che abbiamo la  licenza di caccia  in 
corso di validità. 

45. Fino al 30 giugno 2015 la funzione di 
caposquadra può essere svolta dai 
capisquadra che hanno operato nella 
stagione venatoria 2014-2015, anche se 
non in possesso della qualifica di cui al 
comma 8, lettera e). A partire dalla 
stagione venatoria 2015/16 la qualifica 
di cui al comma 8, lettera e) diventa 
requisito obbligatorio per ricoprire il 
ruolo di caposquadra o vice.  

46. Entro 30 giorni dalla pubblicazione del 
presente regolamento sul BURA l’ATC, 
sentiti i capisquadra e d’intesa con la 
Provincia, all'interno delle MA, individua 
le zone di caccia al cinghiale da assegnare 
alle squadre sulle quali praticare in 
forma esclusiva tale caccia. 

47. Le zone di cui al comma 46 sono 
costituite da un'area continua, di 
estensione superficiale compresa tra 200 
e 2.000 ettari, con i confini 
corrispondenti ad elementi fissi 
facilmente determinabili ed individuabili 
quali strade, fossi, ecc. Non costituiscono 
interruzione alla continuità territoriale 
elementi quali strade, ferrovie, corsi 
d'acqua e simili. Le zone di caccia sono 
individuate dall’ATC. In presenza di 
contrasti la Provincia, su istanza delle 
parti interessate, provvede 
autonomamente ad individuare le zone 
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di caccia. L'assegnazione delle zone viene 
effettuata per un periodo di cinque anni, 
rinnovabile. 

48. A ciascuna squadra regolarmente iscritta 
nel registro dell’ATC e sulla base della 
richiesta formulata dalla stessa squadra, 
l’ATC assegna una sola zona su cui 
praticare in forma esclusiva la caccia al 
cinghiale fatti salvi i regolamenti delle 
MA di cui al comma 49. 

49. Le squadre assegnate alla MA devono 
adottare apposito regolamento 
(Regolamento per la caccia al cinghiale in 
braccata nella MA) per la disciplina dello 
svolgimento delle braccate, con 
particolare riguardo agli aspetti della 
sicurezza dei componenti delle squadre e 
degli altri fruitori del territorio, e al 
raggiungimento degli obiettivi indicati 
dal Piano di gestione quinquennale del 
cinghiale. In caso di accordo tra loro le 
squadre assegnatarie della MA, potranno 
operare all’interno della stessa senza il 
vincolo delle zone. 

50. Il regolamento della caccia in braccata 
nella MA, redatto in conformità alle 
prescrizioni del presente regolamento, 
del Piano di gestione quinquennale del 
cinghiale, deve essere ratificato con 
provvedimento del Dirigente competente 
dell'Amministrazione provinciale.  

51. I capisquadra assegnatari della MA 
devono eleggere, annualmente, un 
responsabile (Responsabile della MA) ed 
un suo sostituto, il quale ha il compito di 
coordinare l'attività di caccia nell'area 
secondo quanto previsto dal 
regolamento di cui al comma 50 ed è il 
referente nei rapporti con l’ATC e 
l'Amministrazione provinciale. 
L'avvenuta elezione del responsabile e 
del suo sostituto devono essere 
comunicate all'ATC e 
all'Amministrazione provinciale ogni 
anno. 

52. In mancanza della nomina del 
responsabile della MA e dell'adozione o 
dell'approvazione del regolamento della 
caccia in braccata nella MA, l’ATC in 
accordo con la Provincia provvede a 
nominare il responsabile della MA ed a 
stabilire le prescrizioni per lo 
svolgimento delle braccate all’interno 
della MA avendo particolare attenzione 
alle norme sulla sicurezza. 

53. A ciascuna delle squadre può essere 
assegnata una sola zona di caccia o una 
sola MA su tutto il territorio regionale. 

54. Nelle MA e nelle zone di caccia assegnate 
alle squadre è consentito, a tutti gli altri 
cacciatori non iscritti ad una squadra, di 
esercitare la caccia alle altre specie 
faunistiche nel rispetto del calendario 
venatorio regionale. 

55. La richiesta di assegnazione di una zona 
deve essere inoltrata all’ATC dal 
caposquadra attraverso modulistica 
predisposta dallo  stesso.  

56. Nel caso in cui due o più squadre 
richiedano la stessa zona di caccia, in 
mancanza di un accordo, l'assegnazione 
della zona viene effettuata dalla 
Provincia sulla base di una graduatoria 
elaborata con i criteri di priorità di 
seguito riportati e nell'ordine appresso 
elencato:  
a) squadra già censita presso la 

Provincia o nell' ATC da almeno tre 
anni, che abbia esercitato la caccia al 
cinghiale per tale periodo in maniera 
consecutiva con maggior numero di 
cacciatori iscritti all'ATC, residenti in 
uno dei Comuni ricadenti nella zona di 
caccia richiesta o limitrofi, qualora 
ricadenti anche parzialmente in aree 
protette e che hanno praticato la 
caccia al cinghiale nella suddetta zona 
negli ultimi tre anni; 

b) squadra già censita presso la 
Provincia o nell' ATC da almeno tre 
anni, che abbia esercitato la caccia al 
cinghiale per tale periodo in maniera 
consecutiva con maggior numero di 
cacciatori iscritti all'ATC che hanno 
praticato la caccia al cinghiale nella 
suddetta zona negli ultimi tre anni. 
Nel caso in cui il Comune sia suddiviso 
in frazioni, circoscrizioni, delegazioni 
o altre entità territoriali di natura sub 
comunale, nell’assegnazione di zone 
di caccia è data priorità alla squadra 
con maggior numero di componenti 
residenti nella suddetta unità sub 
comunale il cui territorio è ricadente 
nella zona di caccia;  

c) squadra di nuova costituzione e 
quindi non ancora censita presso 
l’ATC con maggior numero di 
cacciatori iscritti all'ATC e residenti in 
uno dei Comuni ricadenti nella zona di 
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caccia richiesta o limitrofi, qualora 
ricadenti anche parzialmente in aree 
protette;  

d) squadra di nuova costituzione e 
quindi non ancora censita presso  
l’ATC con maggior numero di 
cacciatori iscritti; 

e) nella Zona di protezione esterna del 
PNALM, il numero dei componenti la 
squadra partecipante alle girate va da 
un minimo di 5 ad un massimo di 15 
cacciatori incluso il conduttore del 
cane.  

57. Nelle aree fuori dalla Zona di protezione 
esterna (ZPE) del Parco Nazionale 
d’Abruzzo Lazio e Molise e nei siti SIC 
ove accertata la presenza dell’orso, sono 
applicate le misure di mitigazione 
inerenti l’attività venatoria previste nel 
protocollo d’intesa per l’attuazione delle 
priorità d’azione previste nel Piano 
d’azione di tutela dell’orso marsicano 
sottoscritto in data 27 marzo 2014 tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, il PNALM, le 
Regioni Abruzzo, Lazio e Molise. Nella 
Zona di protezione esterna (ZPE), nel 
caso in cui il Comune sia suddiviso in 
frazioni, circoscrizioni, delegazioni, il 
criterio prioritario, rispetto a quelli 
indicati nel comma 56 nell’assegnazione 
delle zone di caccia, è costituito dalla 
residenza del maggior numero di 
componenti la squadra nella suddetta 
entità sub comunale il cui territorio è 
ricadente nella zona di caccia. 

58. I provvedimenti di assegnazione, 
conferma o modifica delle zone sono 
adottati dall’ATC sulla base dei criteri di 
cui al comma 57. Nel corso di una 
stagione venatoria le squadre sono 
tenute ad effettuare almeno 15 braccate. 
L’ATC può revocare, previa valutazione 
delle motivazioni addotte dal 
Caposquadra, l'assegnazione della zona 
di caccia alle squadre che non hanno 
raggiunto il predetto limite. 

59. E' data facoltà alla Provincia di 
sospendere, anche durante la stagione 
venatoria, le squadre che incorrano in 
gravi violazioni delle norme in materia 
venatoria e di pubblica sicurezza.  

60. All’interno delle MA o delle zone 
assegnate per la caccia collettiva, la 
caccia con la tecnica della girata può 

essere svolta esclusivamente dalle 
squadre assegnatarie della MA o delle 
zone. 

61. Le squadre che, pur avendo fatto 
domanda nei tempi previsti, non hanno 
trovato zone nelle MA, nel caso che 
un’area si dovesse rendere libera nel 
corso dell’anno venatorio, possono 
essere assegnatarie della zona di caccia 
con un provvedimento dell’ATC.  

62. In caso di mancato accoglimento da parte 
di nessuna squadra di un cacciatore può 
provvedere la Provincia valutando 
residenza anagrafica, luogo di domicilio, 
luogo di nascita, sentite anche le esigenze 
del cacciatore. 

63. Al fine di garantire la sicurezza di quanti, 
a qualsiasi titolo, frequentano le zone di 
caccia, ciascuna squadra, di braccata o di 
girata, deve provvedere alla segnalazione 
delle battute in corso attraverso 
l'apposizione, nei principali luoghi di 
accesso e di maggiore frequentazione, di 
adeguata segnaletica con la dicitura: 
"ATTENZIONE - braccata al Cinghiale in 
corso".  

64. La segnalazione di cui al comma 63 è 
apposta con un congruo anticipo, prima 
dell'inizio della braccata di caccia al 
cinghiale e rimossa al termine della 
stessa; solo nel caso di due giorni di 
caccia consecutivi, la tabellazione 
apposta può essere rimossa al termine 
del secondo giorno.  

65. Durante l'attività di caccia al cinghiale, 
ciascun cacciatore deve indossare un 
indumento di colore ad alta visibilità.  

66. Sono consentiti fucili con canna ad anima 
liscia e rigata; in caso di armi 
semiautomatiche ad anima rigata, i fucili 
possono essere caricati con un massimo 
di cinque colpi, di cui uno in canna e 
quattro nel serbatoio, anche nel caso 
l’arma sia catalogata con capacità di 
serbatoio maggiore. 

67. Prima di effettuare il tiro, il cacciatore 
deve valutare che in caso di mancato 
bersaglio, o nel caso in cui il proiettile 
attraversi il corpo dell'animale, il 
proiettile attinga al terreno vegetale 
scoperto. 

68. Il tiro con arma rigata deve essere 
eseguito solo in situazione di ottima 
visibilità dell'animale e su bersaglio 
posto a distanza inferiore a 200 metri.  
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69. Durante la caccia collettiva al cinghiale è 
obbligatorio l'utilizzo di mezzi ausiliari di 
comunicazione nel rispetto delle 
normative vigenti per consentire una 
agevole comunicazione tra i cacciatori 
finalizzata prevalentemente alla 
prevenzione di incidenti connessi 
all'attività venatoria.  

70. I capisquadra comunicano alla Provincia 
e all’ATC il luogo in cui la squadra si 
raduna prima dell'inizio dell'attività 
venatoria.  

71. Nel luogo di raduno viene compilato, in 
tutte le sue parti, a cura del caposquadra 
o di un suo vice, il verbale di braccata nel 
registro di battuta, con l'indicazione, 
almeno, di data, luogo della braccata ed 
elenco nominativo dei partecipanti alla 
braccata stessa; il caposquadra, o in sua 
mancanza il vice facente funzione, 
organizza e dirige la braccata; in 
particolare svolge le seguenti mansioni:  
a) compila in apertura ed in chiusura il 

verbale di braccata nel registro di 
battuta; annota immediatamente 
eventuali variazioni nella 
composizione della squadra, 
intercorse durante la braccata;  

b) il componente della squadra avvisa 
immediatamente il caposquadra o, in 
sua mancanza, il vice facente funzione, 
dell’abbandono o dell’allontanamento 
dalla braccata; 

c) coordina le varie fasi delle operazioni 
di braccata;  

d) annota immediatamente sul verbale il 
numero dei capi abbattuti, dei capi 
avvistati e non abbattuti;  

e) chiude il verbale giornaliero con 
l'indicazione del numero, sesso ed età 
dei capi abbattuti e avvistati;  

f) invia all’ATC il registro di battuta 
contenente i verbali di braccata, entro 
il termine stabilito dallo stesso;  

g) sottopone i capi abbattuti alle 
consuete procedure di indagine 
sanitaria e di prelievo di campioni 
biologici indicati dalla ASL 
competente per territorio. 

72. Durante lo svolgimento della braccata è 
vietato ai partecipanti abbattere capi di 
selvaggina diversa dal cinghiale o 
esercitare altre forme di caccia.  

73. Durante lo svolgimento della braccata i 
partecipanti possono detenere ed 

utilizzare esclusivamente munizioni a 
palla unica. 

74. I capisquadra comunicano alla Provincia 
e all’ATC il luogo in cui la squadra si 
raduna prima dell'inizio dell'attività 
venatoria.  

75. Nel luogo di raduno viene compilato, in 
tutte le sue parti, a cura del caposquadra 
o di un suo vice, il verbale di girata, 
secondo il modello predisposto dalla 
Provincia, con l'indicazione della data, 
del luogo della girata e dell' elenco 
nominativo dei partecipanti alla girata 
stessa; questi ultimi devono apporre la 
propria firma autografa negli appositi 
spazi del verbale.  

76. Il caposquadra, o un suo vice, organizza e 
dirige la girata; in particolare svolge le 
seguenti mansioni:  
a) compila in apertura ed in chiusura il 

verbale di girata;  
b) annota immediatamente eventuali 

variazioni nella composizione della 
squadra, intercorse durante la girata;  
coordina le varie fasi delle operazioni 
di girata;  

c) annota immediatamente, sul verbale il 
numero dei capi abbattuti, dei capi 
avvistati e non abbattuti;  

d) chiude il verbale giornaliero con 
l'indicazione del numero, sesso ed età 
dei capi abbattuti e avvistati;  

e) invia alla Provincia i verbali di girata, 
entro il termine stabilito dalla stessa;  

f) sottopone i capi abbattuti alle 
consuete procedure di indagine 
sanitaria e di prelievo di campioni 
biologici indicati dalla ASL 
competente per territorio.   

77. In ciascuna girata può essere utilizzato 
un solo cane in possesso del brevetto di 
ausiliare con funzioni di cane limiere. 
Nella caccia collettiva con il metodo della 
girata sono consentiti ospiti esterni alla 
squadra, in possesso di qualifica di 
cacciatore in girata, per un massimo di 
un quinto dei componenti la squadra 
presenti alla girata, salvo diversa 
disposizione della Provincia. Durante lo 
svolgimento della girata è vietato ai 
partecipanti abbattere capi di selvaggina 
diversa dal cinghiale.  

78. Durante lo svolgimento della girata i 
partecipanti possono detenere ed 
utilizzare esclusivamente munizioni a 
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palla unica.  
79. La caccia in forma individuale da 

postazione fissa con arma a canna rigata 
e ottica di puntamento può essere svolta, 
nelle aree di cui al comma 31 dai soli 
cacciatori in possesso della qualifica di 
cui al comma 8, lettera c).  

80. Per tale metodo possono essere utilizzate 
esclusivamente armi a canna rigata di 
calibro non inferiore a 6,5 mm, ivi inclusi 
i 0.25 centesimi di pollice (Winchester, 
W.S.M., ecc.), munite di cannocchiale di 
puntamento e con munizioni atossiche.   

81. E' vietato l'utilizzo di armi semi 
automatiche.  

82. I selecacciatori possono operare in 
regime di normale attività venatoria nei 
territori di cui al comma 31; essi, inoltre, 
previa specifica autorizzazione della 
Provincia, possono essere utilizzati per 
interventi di controllo numerico della 
specie nel rispetto delle linee guida 
dell'ISPRA. 

83. Nelle zone o MA assegnate alle squadre, 
la caccia in forma individuale da 
postazione fissa può essere svolta 
esclusivamente da un componente la 
squadra assegnataria della zona o MA 
stessa, mai contemporaneamente allo 
svolgimento di una braccata o girata 
nella stessa zona o MA, previa 
comunicazione al caposquadra. 

84. Il tiro può essere eseguito da punti di 
appostamento fissi, con arma in appoggio 
idoneo, solo dopo aver valutato che il 
capo da abbattere sia perfettamente 
visibile e riconoscibile, che la traiettoria 
di tiro sia completamente libera da 
ostacoli e che, in caso di mancato 
bersaglio, o nell'eventualità che il 
proiettile trapassi il corpo dell'animale, 
la palla colpisca il terreno vegetale 
scoperto a brevissima distanza dal 
bersaglio. 

85. Gli ultrasettantenni con i requisiti di cui 
al comma 79, che non hanno ricevuto 
richiami per infrazioni venatorie negli 
ultimi 5 anni, hanno priorità nella scelta 
degli appostamenti.  

86. La caccia in forma individuale a singolo 
con cane limiere può essere svolta, nelle 
aree di cui al comma 31, dai soli 
cacciatori in possesso della qualifica di 
cui al comma 8, lettera g). 

87. Durante l'azione il cacciatore a singolo 

può utilizzare un solo ausiliare con 
funzioni di cane limiere. 

88. Per tale metodo di caccia possono essere 
utilizzate esclusivamente armi a canna 
rigata nei calibri di cui al comma 80. In 
caso di utilizzo di carabine 
semiautomatiche le stesse non potranno 
esser caricate con più di tre colpi di cui 
uno in canna e due nel serbatoio.  

89. I cacciatori a singolo possono operare in 
regime di normale attività venatoria nei 
territori di cui al comma 31; essi, inoltre, 
previa specifica autorizzazione della 
Provincia, possono essere utilizzati per 
interventi di controllo numerico della 
specie al di fuori del periodo cacciabile 
anche nelle aree vietate alla caccia quali 
gli istituti faunistici,  nel rispetto delle 
linee guida dell'ISPRA.  

90. Nelle zone o MA assegnate alle squadre, 
la caccia in forma individuale a singolo 
con cane limiere può essere svolta 
esclusivamente da un componente la 
squadra assegnataria della zona o MA 
stessa, mai contemporaneamente allo 
svolgimento di una braccata o girata 
nella stessa zona o MA, previa 
comunicazione al caposquadra.  

91. Il tiro può essere eseguito solo dopo aver 
valutato che il capo da abbattere sia 
perfettamente visibile e riconoscibile, 
che la traiettoria di tiro sia 
completamente libera da ostacoli e che in 
caso di mancato bersaglio, o 
nell'eventualità che il proiettile trapassi 
il corpo dell' animale, la palla colpisca il 
terreno vegetale scoperto a brevissima 
distanza dal bersaglio. 

92. Al fine della sicurezza, durante l'azione di 
caccia, il cacciatore a singolo deve 
indossare un indumento di colore ad alta 
visibilità.  

93. La caccia in forma individuale alla cerca 
con arma a canna rigata e ottica di 
puntamento può essere svolta, nelle aree 
di cui al comma 31, dai soli cacciatori in 
possesso della qualifica di cui al comma 
8, lettera c).  

94. Per tale metodo possono essere utilizzate 
esclusivamente armi a canna rigata di 
calibro non inferiore a 6,5 mm ivi inclusi 
i 0.25 centesimi di pollice (Winchester, 
W.S.M., ecc.), munite di cannocchiale di 
puntamento e con munizione atossiche.  

95. E' vietato l'utilizzo di armi 
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semiautomatiche. 
96. I selecacciatori possono operare in 

regime di normale attività venatoria nei 
territori di cui al comma 31; essi, inoltre, 
previa specifica autorizzazione delle 
Province, possono essere utilizzati per 
interventi di controllo numerico della 
specie al di fuori del periodo cacciabile 
nel rispetto delle linee guida dell'ISPRA. 

97. L'attività di caccia in forma individuale 
alla cerca può essere svolta nelle zone di 
cui comma 31. 

98. Nelle zone o MA assegnate alle squadre, 
la caccia in forma individuale alla cerca 
senza l'ausilio del cane può essere svolta 
esclusivamente da un componente la 
squadra assegnataria della zona o MA 
stessa, mai contemporaneamente allo 
svolgimento di una braccata o girata 
nella stessa zona o MA, previa 
comunicazione al caposquadra. 

99. Il tiro può essere eseguito solo dopo aver 
valutato che il capo da abbattere sia 
perfettamente visibile e riconoscibile, 
che la traiettoria di tiro sia 
completamente libera da ostacoli e che in 
caso di mancato bersaglio, o nell' 
eventualità che il proiettile trapassi il 
corpo dell' animale, la palla colpisca il 
terreno vegetale scoperto a brevissima 
distanza dal bersaglio. 

100. Immediatamente dopo aver raggiunto il 
capo abbattuto, il cacciatore deve 
inserire al tendine di Achille dell'arto 
posteriore un apposito contrassegno 
numerato. Tale contrassegno viene 
fornito al cacciatore dall'ATC o dal 
titolare dell'azienda faunistico-venatoria 
e deve corrispondere al modello indicato 
dall'ISPRA. 

101. Il capo abbattuto, se destinato ad attività 
di studio e ricerca deve essere presentato 
in forma di carcassa integra od 
eviscerata, entro 12 ore 
dall'abbattimento, ad un centro di 
raccolta e controllo organizzato dall'ATC 
per le necessarie verifiche e rilevamenti 
biometrici.  

102. In ottemperanza alle norme vigenti in 
materia sanitaria ed in particolare in 
attuazione dei Reg. (CE) n. 852/2004 

relativo all'igiene dei prodotti alimentari 
e Reg. (CE) n. 853/2004 che stabilisce 
norme specifiche in materia di igiene per 
gli alimenti di origine animale, nonché 
delle linee guida applicative dei 
regolamenti medesimi emanate dalla 
Conferenza permanente tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome, gli 
ungulati abbattuti nell'esercizio 
dell'attività venatoria, possono avere la 
seguente destinazione:  
a) autoconsumo da parte del cacciatore;  
b) cessione diretta;  
c) commercializzazione, ovvero cessione 

con l'obbligo di conferimento presso 
un centro di lavorazione delle carni.  

103. La Provincia disciplina il servizio di 
recupero dei capi feriti in azione di caccia 
o per altre cause. Tale attività viene 
svolta avvalendosi dei soggetti di cui al 
comma 8, lettera f). 

104. L'attività di recupero dei capi feriti da 
parte del conduttore e del proprio 
ausiliare ha validità sull'intero territorio 
regionale e può essere svolta anche per 
Province o ATC diversi. 

105. Qualora il conduttore giudichi il recupero 
particolarmente impegnativo può farsi 
coadiuvare da un altro conduttore, 
armato e privo di cane, dandone 
comunicazione al proprio referente.  

106. Il conduttore abilitato alla ricerca di capi 
feriti può eseguire tracce di 
addestramento, non armato, su tutto il 
territorio provinciale ad esclusione delle 
aree protette, ed in qualunque giornata 
dell'anno (silenzio venatorio e caccia 
chiusa), dandone comunicazione alla 
Provincia secondo le indicazioni stabilite 
dalla Provincia stessa. 

107. Il conduttore di cane da traccia, 
nell'esercizio delle proprie funzioni, deve 
essere armato. 

108. L'abilitazione dell'ausiliare deve essere 
rinnovata ogni 2 anni. Detto rinnovo è 
rilasciato da un giudice ENCI esperto in 
cani da traccia. E' esonerato dal rinnovo 
l'ausiliare che abbia effettuato, nel corso 
della stagione venatoria, almeno 5 
recuperi portati a termine con esito 
positivo.  
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109. Entro novanta giorni dall’entrata in 

vigore del presente regolamento la 
Giunta regionale procede alla revoca 
della DGR n. 605 del 01.09.2011 
(Indirizzi generali per la gestione delle 
popolazioni di cinghiale e principi 
generali per la gestione delle popolazioni 
di cervo e capriolo)”. 

 
IL PRESIDENTE 

Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati
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ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.03.2014, n. 205 
Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 5 
“promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ” - D.G.R. n. 
132/2013 “Linee guida: individuazione, 
istituzione e disciplina nella Regione 
Abruzzo” – Riconoscimento del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “OLIO DI OLIVA 
ABRUZZO”.  
 

LA  GIUNTA  REGIONALE 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228 “Orientamento e modernizzazione del 
settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57” in particolare l’art. 
13 “Distretti rurali e agroalimentari di qualità” 
il quale statuisce che: 
1. Si definiscono distretti rurali i sistemi 

produttivi locali di cui all'articolo 36, 
comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, 
e successive modificazioni, caratterizzati da 
un'identità storica e territoriale omogenea 
derivante dall'integrazione fra attività 
agricole e altre attività locali, nonché dalla 
produzione di beni o servizi di particolare 
specificità, coerenti con le tradizioni e le 
vocazioni naturali e territoriali. 

2. Si definiscono distretti agroalimentari di 
qualità i sistemi produttivi locali, anche a 
carattere interregionale, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, 
nonché da una o più produzioni certificate e 
tutelate ai sensi della vigente normativa 
comunitaria o nazionale, oppure da 
produzioni tradizionali o tipiche. 

3. Le regioni provvedono all'individuazione 
dei distretti rurali e dei distretti 
agroalimentari.  

 
VISTA la Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 
5, “Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ”; 
 

VISTO in particolare l’art. 2 “Definizioni e 
requisiti” della LR n.5/2011 che individua le 
filiere produttive per le quali possono 
costituirsi i DAQ: 1) filiera vitivinicola; 2) filiera 
olivicolo-oleicola; 3) filiera ortofrutticola; 4) 
filiera cerealicola; 5) filiera carni; 6) filiera 
lattiero-casearia; 7) filiera ittica; 
 
VISTA la D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013 
relativa all’approvazione delle “Linee guida: 
individuazione, istituzione e disciplina nella 
Regione Abruzzo” dei DAQ di cui alla L.R. 21 
febbraio 2011, n.5; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 
“Procedura di riconoscimento del DAQ” della 
L.R. n.5/2011, i distretti agroalimentari di 
qualità sono riconosciuti con provvedimento 
della Giunta Regionale previa sottoscrizione da 
parte del nucleo promotore di un protocollo di 
intesa al quale aderiscono un significativo 
numero di imprese, nonché le associazioni di 
categoria più rappresentative del settore cui 
fanno riferimento le imprese; 
 
CONSIDERATO altresì che ai sensi delle Linee 
guida di cui alla D.G.R. n. 132/2013, la 
domanda di riconoscimento del DAQ deve 
essere composta da:  
− Protocollo d’intesa con la designazione del 

capofila e l’illustrazione della composizione 
e della sua rappresentatività nel contesto 
economico–produttivo e/o territoriale;  

− Proposta di costituzione del soggetto 
gestore del distretto;  

− Relazione tecnica;  
 
VISTA la Determinazione DH58/2013 del 07 
marzo 2013 con la quale è stato istituito il 
“Comitato di valutazione” per il riconoscimento 
e gli indirizzi strategici dei Distretti 
Agroalimentari di Qualità (DAQ) di cui alla 
D.G.R. n. 132/2013 e L.R. n. 5/2011;  
 
ATTESO che il “Comitato di valutazione” 
esprimere un parere tecnico sulla base della 
documentazione presentata per la domanda di 
accreditamento, richiedendo se necessario al 
soggetto capofila eventuali integrazioni e/o 
modifiche e, a seguito di parere favorevole, 
propone il riconoscimento del distretto alla 
Giunta regionale che delibera in merito;  
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DATO ATTO che i distretti agroalimentari di 
qualità, ai sensi del D.Lgs. n. 228/2001, sono 
sistemi produttivi locali, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, nonché 
da una o più produzioni certificate e tutelate ai 
sensi della vigente normativa comunitaria o 
nazionale, oppure da produzioni tradizionali o 
tipiche;  
 
VISTA la domanda di riconoscimento e la 
documentazione a corredo presentata dal 
Comitato promotore del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “OLIO DI OLIVA 
ABRUZZO” del 12 marzo 2014, assunta al 
protocollo regionale al N. RA 71222 del 12 
marzo 2014;  
 
VISTO il verbale “Istruttoria istanza 
riconoscimento” del DAQ “OLIO DI OLIVA 
ABRUZZO”, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 
predisposto dal “Comitato di valutazione” - 
Servizio Supporto Tecnico alle Produzioni 
Animali e Vegetali, rimesso al competente 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato con 
nota prot. N. RA 76768 del 18.03.2014, nel 
quale dando atto della conformità della 
documentazione alle disposizioni contenute 
nella L.R. n. 5/2011 e nella D.G.R. n. 132/2013, 
esprime la valutazione finale: Regolare e si 
propone il riconoscimento del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “OLIO DI OLIVA 
ABRUZZO”; 
 
RITENUTO pertanto, opportuno procedere al 
riconoscimento del Distretto Agroalimentare di 
Qualità del “OLIO DI OLIVA ABRUZZO”, ai sensi 
e per gli effetti della L.R. 21 febbraio 2011, n.5 
“Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ”, nonché della 
D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013;  
 

RITENUTO opportuno autorizzare il Dirigente 
del Servizio Produzioni Agricole e Mercato a 
provvedere, con propri atti, a tutti gli 
adempimenti necessari conseguenziali 
all’approvazione del presente provvedimento;  
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale e il 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato hanno attestato la legittimità del 
presente provvedimento per quanto attiene 
alle rispettive competenze; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per quanto in premessa: 
 
− di riconoscere il Distretto Agroalimentare 

di Qualità “OLIO DI OLIVA ABRUZZO”, ai 
sensi e per gli effetti della L.R. 21 febbraio 
2011, n.5 “Promozione e riconoscimento dei 
distretti agroalimentari di qualità DAQ” 
nonché della D.G.R. n.132 del 18 febbraio 
2013; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato a provvedere, 
con propri atti, a tutti gli adempimenti 
necessari conseguenziali all’approvazione 
del presente provvedimento; 

− di pubblicare, integralmente, la presente 
deliberazione sul sito della Regione Abruzzo 
– Direzione Politiche Agricole 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltura ) e sul 
B.U.R.A. a solo fine notiziale;  

 
Allegati:  
− determinazione DH58/2013 composta di n° 

4 facciate, 
− domanda di riconoscimento composta di n° 

1 facciata, 
− nota e verbale “Istruttoria istanza 

riconoscimento” composto di n° 8 facciate. 
 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 19.05.2014, n. 380 
Rettifica e integrazione DGR n. 196 del 
24.3.2014 ad oggetto: “Programma del FSC 
(ex FAS 2007/2013)- Policy Ambiente e 
Territorio - Linea d’Azione IV.1.1.a: 
“Realizzazione di opere infrastrutturali per 
adeguamento e potenziamento del Servizio 
Idrico Integrato (acquedotti, fognature e 
depuratori)- Modalità di attuazione SAD – 
Approvazione graduatoria provvisoria 
progetti finanziati. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la DGR n. 196 in data 24.3.2014 ad 
oggetto. “Programma del Fondo per lo Sviluppo 
e la Coesione (ex FAS 2007/2013) - Policy 
“Ambiente e territorio” - Linea d’Azione 
IV.1.1.a: “Realizzazione di opere infrastrutturali 
per adeguamento e potenziamento del Servizio 
Idrico Integrato (acquedotti, fognature e 
depuratori)- Modalità di attuazione: SAD 
(Strumento di Attuazione Diretta) – 
Approvazione graduatoria provvisoria progetti  
finanziati”; 
 
VISTO il BURA sul quale è stata pubblicata la 
suddetta deliberazione, Ordinario n. 15 del 
16.04.2014 costituente il termine di 
decorrenza per l’avvio degli adempimenti 
previsti per il Programma in oggetto; 
 
RILEVATO che nella premessa dell’atto, tra i 
“Considerata”, si stabiliva che: 
“CONSIDERATO che per l’ambito ex ATO 5 
teramano (Soggetto Gestore Ruzzo Reti SpA) la 
Commissione ha previsto che il finanziamento 
del Progetto n. 1 (Progetto preliminare per 
Realizzazione impianto di depurazione a 
servizio dei Comuni di Alba Adriatica, 
Colonnella, Corropoli, Martinsicuro, Tortoreto 
nei pressi dello svincolo autostradale A14 – Val 
Vibrata) una volta conseguite le risorse 
premiali di cui agli Obiettivi di Servizio – 
Servizio Idrico Integrato, sui quali la Direzione 
LL.PP. è ad oggi l’unica ad aver ottenuto il 
benestare del MISE in corso di formalizzazione, 
verrà ridotto di euro 5.100.000, che verranno 
allocate sul Progetto n. 2 (Progetto Preliminare 
integrato Realizzazione nuovo impianto di 
depurazione in Comune di Tortoreto Lido a 

servizio di Tortoreto Lido e Giulianova Nord) 
consentendo di talchè la predisposizione di un 
primo stralcio funzionale del progetto 
generale”; 
 
RILEVATO che tale disposizione non è stata 
riportata tra i punti del “deliberata” e ritenuto 
che occorre, pertanto, approvare tale punto e 
approvare specificamente la premessa di cui 
sopra; 
 
VISTO, altresì, l’Allegato n. 1 della DGR in 
oggetto, recante la graduatoria provvisoria dei 
progetti ammessi a finanziamento; 
 
RICHIAMATA la nota RA/104687 in data 
14.4.2014 con la quale sono stati convocati in 
attuazione della DGR 196/2014, punto 14 del 
deliberato, “appositi incontri entro 60 giorni 
dalla trasmissione della presente deliberazione 
con i soggetti gestori del Servizio Idrico 
Integrato per verificare possibili ulteriori 
rimodulazioni dei progetti presentati in modo 
da consentire di finanziare ulteriori progetti”. 
 
DATO ATTO che gli incontri con i soggetti 
gestori del SII e con gli Enti d’Ambito, 
finalizzati anche a fornire chiarimenti sugli 
adempimenti da porre in essere in ossequio 
alle disposizioni afferenti la gestione del 
Programma FSC 2007/2013, si sono svolti 
secondo il seguente con il seguente calendario: 
− 22 aprile 2014 -  Enti d’Ambito Chietino e 

Pescarese e Soggetti Gestori del SII 
− 23 aprile 2014 – Ente d’Ambito Teramano e 

Soggetto Gestore del SII; 
− 24 aprile 2014 – Enti d’Ambito Marsicano, 

Peligno Alto Sangro, Aquilano e Soggetti 
Gestori del SII; 

 
RILEVATO che nel corso dei suddetti incontri e 
dall’esame puntale dei progetti inseriti nella 
graduatoria provvisoria sono stati rilevati i 
seguenti errori materiali; 
− Mancato inserimento del Titolo 

“MACROPROGETTO 2 Comuni Vallata 
Sangro – Fiume Aventino sponda sx e Fiume 
Sangro” comprendente i Progetti n. 3 e 12 
correttamente indicati nell’Allegato con i 
relativi importi   – pagina 3 dell’Allegato 1 
della DGR 196/2014 

− Erronea indicazione del Soggetto Gestore 
per il Progetto n. 20 che indica la Gran Sasso 
Acque SpA anziché il Comune di Rocca di 
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Cambio - pagina 4 dell’Allegato 1 della DGR 
196/2014 

− Erronea indicazione dell’ultimo n. 
progressivo n. 46 anziché n. 57 – pagina 4 
dell’Allegato 1 della DGR 196/2014; 

 
RILEVATO che il Comune di Sant’Eufemia, con 
propria nota prot. 2490 del 23/12/2013, 
riscontrando la nota dell’Ente d’Ambito 
Pescarese, prot. 2423 del 6.12.2013, ha 
trasmesso la nuova scheda dell’agglomerato 
<2000 ae, da cui si evince che non risulta deficit 
depurativo; 
 
RILEVATO che nel verbale di seduta plenaria 
delle Commissioni di cui alla DGR 878/2012 
del 17.1.2014, allegato alla presente 
deliberazione, è precisato che: “omissis …… In 
merito a quanto deciso nella seduta del 
3/12/2013 il Dirigente precisa che a seguito 
della verifica dei progetti di cui al verbale in 
esame ha proceduto ad approfondire il dato 
inerente il deficit depurativo del Comune di 
Sant’Eufemia, inviando all’Ente specifica 
richiesta in data 6/12/2013. Il Comune di 
Sant’Eufemia, con propria nota prot. 2490 del 
23/12/2013, riscontrando la suddetta, ha 
trasmesso la nuova scheda dell’agglomerato 
<2000 ae, da cui si evince che non risulta deficit 
depurativo. Alla luce di ciò avendo il Comune di 
Castiglione Messer Raimondo un deficit 
maggiore come rilevabile dalla ricognizione 
degli Agglomerati <2000, il Direttore chiede di 
inserire tale intervento (Progetto n. 22) tra 
quelli finanziati vista la maggiore criticità 
depurativa. La Commissione esprime parere 
favorevole”; 
 
CONSIDERATO che la DGR 878/2012 prevede: 
c. qualora i progetti, trasmessi dall’ERSI nel 

termine previsto, che hanno superato le 
verifiche richieste di cui al precedente punto 
1, superino le disponibilità di risorse FAS, 
fatta salva la priorità e l’indifferibilità degli 
interventi di cui alla Direttiva 91/271/CEE, 
è istituita una Commissione composta dal 
Direttore Regionale ai LL.PP., dal Dirigente 
Regionale del Servizio Gestione delle Acque 
e dal Direttore tecnico dell’ERSI competente 
per l’ambito territoriale di competenza del 
Soggetto Gestore  interessato, con il compito 
di selezionare i progetti da finanziare; 

d. la Commissione di cui al punto precedente 
seleziona gli interventi in funzione del 

maggior beneficio ambientale conseguibile 
ed opera in funzione dei seguenti criteri: 
1. rispetto degli obblighi di cui al 

Dlg.152/2006 e della Direttiva Europea 
2000/60 e successive modifiche relativi, 
in particolare, alla qualità delle acque e al 
risparmio idrico, 

2. caratteristiche del progetto presentato, 
3. grado di efficienza rispetto al 

raggiungimento dell’obiettivo S.10 (SIA – 
ISTAT); 

 
RITENUTO, pertanto,  di rettificare l’Allegato 1 
della DGR 196/2014 dove è stato 
erroneamente indicato il Progetto n. 33 
“Progetto Esecutivo per ristrutturazione e 
ampliamento dell’impianto comunale di 
depurazione delle acque reflue urbane – 
Comune di S. Eufemia a Maiella” inizialmente 
finanziato giusta verbale del 3/12/2013 
anziché il Progetto n. 22 “Progetto Esecutivo di 
adeguamento dell’impianto di depurazione sito 
in loc. Coste del Comune di Castiglion Messer 
Raimondo” – pagina 4 dell’Allegato 1 citato; 
 
RILEVATO che le correzioni apportate non 
comportano variazioni sugli importi assegnati 
ai progetti finanziati pari complessivamente ad 
€ 75.214.020,00 e sulla tipologia di progetti 
finanziati ovvero Tipologia 1 – 2 - 3 - 4 ; 
 
DATO ATTO delle determinazioni assunte nel 
corso dei suindicati incontri con i soggetti 
gestori; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario procedere 
alla rettifica dell’Allegato n. 1 (parte integrante 
della DGR 196/2014) come riportato in 
Allegato 1/bis parte integrante della presente 
deliberazione che sostituisce l’Allegato 1 della 
DGR 196/2014; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Gestione delle Acque, con la firma in 
calce allo stesso, a norma della L. R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
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Per le motivazioni specificate in premessa che 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di stabilire che per l’ambito ex ATO 5 

teramano (Soggetto Gestore Ruzzo Reti 
SpA) la Commissione ha previsto che il 
finanziamento del Progetto n. 1 (Progetto 
preliminare per Realizzazione impianto di 
depurazione a servizio dei Comuni di Alba 
Adriatica, Colonnella, Corropoli, 
Martinsicuro, Tortoreto nei pressi dello 
svincolo autostradale A14 – Val Vibrata) una 
volta conseguite le risorse premiali di cui 
agli Obiettivi di Servizio – Servizio Idrico 
Integrato, sui quali la Direzione LL.PP. è ad 
oggi l’unica ad aver ottenuto il benestare del 
MISE in corso di formalizzazione, verrà 
ridotto di euro 5.100.000, che verranno 
allocate sul Progetto n. 2 (Progetto 
Preliminare integrato Realizzazione nuovo 
impianto di depurazione in Comune di 
Tortoreto Lido a servizio di Tortoreto Lido e 
Giulianova Nord) consentendo di talchè la 
predisposizione di un primo stralcio 
funzionale del progetto generale; 

2. di approvare l’Allegato 1/bis parte 
integrante della presente deliberazione che 
sostituisce l’Allegato 1 della DGR 196/2014; 

3. di prendere atto che le correzioni 
apportate non comportano variazioni sugli 
importi assegnati ai progetti finanziati pari 
complessivamente ad € 75.214.020,00 e 
sulla tipologia di progetti finanziati ovvero 
Tipologia 1-2-3-4; 

4. di dare atto che la presente deliberazione 
non comporta assunzione di impegno di 
spesa a carico del Bilancio Regionale e che si 
procederà in tal senso con adozione di 
formali provvedimenti successivi e 
conseguenti; 

5. di pubblicare la presente Deliberazione sul 
B.U.R.A. e sul sito della Regione Abruzzo alla 
sezione Ambiente e Territorio - Acque 
Pubbliche e Servizio Idrico Integrato; 

6. di stabilire che il termine ultimo per gli 
adempimenti di cui alla presente 
deliberazione e alla DGR n. 196/2014 è il 30 
giugno 2014. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 19.05.2014, n. 400 
Regolamento (CE) n. 1698/05 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR). PSR Abruzzo 2007/2013. 
Completamento del Piano di Comunicazione 
del Protocollo d’Intesa tra la Regione 
Abruzzo e l’Istituto di Servizi per il Mercato 
Agricolo Alimentare (ISMEA). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Regolamento CE n. 1698/05 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 
VISTA la decisione della Commissione delle 
Comunità Europee n. 701 del 15/02/2008 
recante l’approvazione del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo per il 
periodo di programmazione 2007 – 2013; 
 
VISTA la D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 con la 
quale è stato adottato il PSR Abruzzo 2007 – 
2013; 
 
VISTA la decisione C (2012) 8498 del 
26/11/2012 che ha approvato  la revisione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Abruzzo (CCI 2007 IT RPO/001) per il periodo 
di programmazione 2007 – 2013; 
 
PRESO ATTO del Protocollo d’Intesa  tra la 
Regione Abruzzo e l’Istituto di Servizi per il 
Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) 
approvato con D.G.R. n. 648 del 31/08/2010 e 
sottoscritto dalle parti il 07/12/2010 
riguardante lo svolgimento di attività di 
comunicazione e informazione del Programma 
di Sviluppo Rurale dell’Abruzzo nel periodo di 
programmazione 2007 – 2013; 
 
PRESO ATTO della 1ª Rimodulazione del Piano 
di Comunicazione e del Quadro Economico di 
Previsione dei Costi di cui alla D.G.R. n. 469 del 
23/07/2012, dal quale si evincono le attività da 
realizzare con i relativi costi ripartiti per le 
annualità 2010, 2011, 2012 e 2013 fermo 
restando l’importo massimo complessivo di € 
1.721.500,00 (diconsi euro 

unmilionesettecentoventunomilacinquecento/
00); 
 
PRESO ATTO della 2ª Rimodulazione del Piano 
di Comunicazione e del Quadro Economico di 
Previsione dei Costi di cui alla D.G.R. n. 382 del 
27/05/2013, dal quale si evincono le attività da 
realizzare con i relativi costi ripartiti per le 
annualità 2010, 2011, 2012 e 2013 fermo 
restando l’importo massimo complessivo di € 
1.721.500,00 (diconsi euro 
unmilionesettecentoventunomilacinquecento/
00); 
 
PRESO ATTO della 3ª Rimodulazione del 
Quadro Economico di Previsione dei Costi e 
Proroga al 31/10/2014 di cui alla D.G.R. n. 209 
del 31.03.2014 con la quale è stata attribuita 
una diversa ripartizione finanziaria alle attività 
ed è stato prorogato al 31/10/2014 il 
Protocollo d’Intesa tra la Regione Abruzzo e 
l’ISMEA; 
 
PRESO ATTO della nota inviata dal dr. Camillo 
Zaccarini Bonelli (Dirigente ISMEA) al dr. 
Giorgio Fausto Chiarini (Direttore Regionale 
della Direzione Politiche Agricole) in data 
30/04/2014 (che si allega)  dalla  quale emerge 
la necessità di utilizzare il mezzo radiofonico 
completando il Piano di Comunicazione del 
Protocollo d’Intesa modificando pertanto il 
punto 3.5” Campagna di informazione 
televisiva” in “Campagna di informazione 
radiofonica e televisiva”; 
 
RITENUTO opportuno privilegiare la 
comunicazione ai beneficiari e all’opinione 
pubblica, quindi informare e pubblicizzare 
quanto realizzato, evidenziando i successi, le 
criticità e le aspettative anche attraverso 
l’utilizzo del mezzo radiofonico così come 
inizialmente formulato nel Piano di 
Comunicazione del Protocollo d’Intesa 
sottoscritto dalle parti il 07/12/2010; 
 
RITENUTO pertanto di attuare il 
completamento del Piano di comunicazione che 
autorizzi, senza costi aggiuntivi, la 
comunicazione attraverso il mezzo radiofonico 
in luogo di quello televisivo; 
 
RITENUTO opportuno, pertanto, di approvare 
il nuovo Piano di Comunicazione del Protocollo 
d’Intesa tra la Regione Abruzzo e l’ISMEA 
(allegato 1/2014), parte integrante e 
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sostanziale del presente atto, al fine di 
proporre una migliore informazione, ai 
potenziali beneficiari, sulle regole di 
transizione che si avranno nel passaggio dalla 
programmazione 2007-2013 alla 
programmazione 2014-2020; 
 
RITENUTO opportuno sostituire il Piano di 
Comunicazione in vigore, approvato con D.G.R. 
n. 382 del 27/05/2013, con il Piano di 
Comunicazione che si allega al presente atto 
(1/2014); 
 
DATO ATTO che il Quadro Economico di 
Previsione dei costi, approvato con D.G.R. n. 
209 del 31.03.2014,   resta invariato e che il 
presente provvedimento non comporta oneri 
economici aggiuntivi alla Regione Abruzzo, 
quindi il costo complessivo rimane fissato ad € 
1.721.500,00 (diconsi euro 
unmilionesettecentoventunomilacinquecento/
00); 
 
VISTA inoltre la L.R. 77/1999; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate: 

 
− di approvare il Piano di Comunicazione del 

Protocollo d’Intesa tra la Regione Abruzzo e 
l’ISMEA (allegato “1/2014”composto da n. 8 
pagine) che forma parte integrante e 
sostanziale  del presente atto; 

− di sostituire il Piano di Comunicazione in 
vigore “1/2013”, approvato con D.G.R. n. 
382 del 27/05/2013, con il Piano di 
Comunicazione “1/2014” che si allega al 
presente atto; 

− di dare atto che dall’attuazione del 
presente Piano di Comunicazione non 
derivano oneri finanziari aggiuntivi per la 
Regione Abruzzo; 

− che il presente provvedimento viene 
pubblicato nella sezione “Trasparenza, 
Valutazione e Merito” del sito web della 
Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
14/03/2013 n. 33; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

 
Allegati: 
− nota Ismea via posta elettronica del 

30/04/2014 ore 12,40 prot.arrivo n.127243 
del 12/05/2014 

− Piano di comunicazione 1/2014 
 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 19.05.2014, n. 401 
Regolamento (CE) n. 1698/05 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR). PSR Abruzzo 2007/2013. 
Rimodulazione Piano Finanziario del 
Programma di Lavoro della Convenzione tra 
la Regione Abruzzo e l’Istituto Nazionale di 
Economia Agraria (INEA) per attività di 
assistenza tecnica ed analisi nell’ambito del 
PSR 2007-2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Regolamento CE n. 1698/05 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e s.m. e i.; 
 
VISTO il Regolamento CE n.1974/06 della 
Commissione, recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento CE n.1698/05 
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) e s.m. e i.; 
 
VISTA la decisione della Commissione delle 
Comunità Europee n. 701 del 15/02/2008 
recante l’approvazione del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo per il 
periodo di programmazione 2007-2013; 
 
VISTA la D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 con la 
quale è stato adottato il PSR Abruzzo 2007 – 
2013; 
 
VISTA la decisione C(2012) 8498 del 
26/11/2012 che ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Abruzzo (CCI 2007 IT RPO/001) per il periodo 
di programmazione 2007 – 2013 e la D.G.R. n. 
939 del 28/12/2012  di presa d’atto . 
 
VISTA la D.G.R. n. 153 del 09/03/2010 con la 
quale è stato approvato lo schema di 
convenzione tra la Regione Abruzzo e l’INEA 
con allegato il relativo Programma di Lavoro 
con scadenza il 31/12/2013 ed una spesa 
prevista di € 1.600.000,00 (diconsi euro 
unmilioneseicentomila/00); 
 

PRESO ATTO della Convenzione tra la Regione 
Abruzzo e l’INEA e del Programma di Lavoro, 
sottoscritti dalle parti in data 22/03/2010, per 
realizzare le attività di supporto tecnico ed 
analisi nell’ambito dell’assistenza tecnica del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Abruzzo 2007-2013; 
 
VISTA la D.G.R. n. 673 del 06/09/2010, che 
riporta  tra l’altro nel deliberato: 
− di approvare l’estensione del termine della 

convenzione di cui alla DGR n. 153 dal 
09/03/2010 al 31/12/2015; 

− di approvare il Programma di Lavoro 
modificato che prevede una spesa totale di € 
2.800.000,00 (euro 
duemilioniottocentomila/00); 

− di riconoscere ad INEA per la realizzazione 
delle attività descritte nel Programma di 
Lavoro revisionato gli oneri economici 
relativi al rimborso delle spese sostenute 
per lo svolgimento delle stesse attività 
(riferiti al costo effettivamente sostenuto 
del personale impiegato ed a quello relativo 
al materiale ed eventuali attrezzature 
occorrenti), per complessivi € 2.800.000,00 
(euro duemilioniottocentomila/00) per 
tutto il periodo fino al termine dell’accordo 
di collaborazione fissato in data 31.12.2015; 

 
PRESO ATTO che nel succitato Programma di 
Lavoro con prosecuzione della scadenza 
temporale dal 31/12/2013 al 31/12/2015 non 
si è tenuto conto della rimodulazione delle voci 
di spesa, per gli anni 2014 e 2015; 
 
PRESO ATTO che il Comitato di Indirizzo, di 
cui all’art. 4 della Convenzione, più volte 
riunito, ha manifestato la necessità di 
rimodulare le risorse finanziarie per coprire 
anche le attività previste negli anni 2014 e 
2015; 
 
RITENUTO pertanto di attuare una 
rimodulazione senza costi aggiuntivi del Piano 
Finanziario (di cui all’allegato 1) parte 
integrante e sostanziale al presente atto, 
derivante dalla necessità di attribuire una 
diversa ripartizione finanziaria alle diverse 
attività del Programma di Lavoro della 
Convenzione tra la Regione Abruzzo e l’INEA e 
ripartire i fondi fino alla scadenza fissata al 
31/12/2015; 
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RAVVISATA la necessità che la 
rendicontazione dell’annualità 2015, redatta ai 
sensi dell’art. 7 della Convenzione, debba 
essere presentata entro il 30/09/2015 al fine 
di permettere alla Direzione Politiche Agricole, 
per le somme spese, la richiesta di rimborso 
all’Organismo Pagatore AGEA; 
 
CONSTATATO che tale rimodulazione non 
comporta oneri economici aggiuntivi, quindi il 
costo complessivo rimane fissato ad € 
2.800.000,00 (diconsi euro 
duemilioniottocento/00), a cui si fa fronte con 
le disponibilità finanziarie previste dalla 
misura 511 “Assistenza tecnica” del PSR 
Abruzzo 2007-2013; 
 
DATO ATTO che il Direttore dell’Area Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia 
e Pesca, Emigrazione ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità e legittimità 
del presente provvedimento; 
 
VISTA inoltre la L.R. 77/1999; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate: 
 
− di approvare, il Piano Finanziario 2010-

2015 (allegato 1 composto da n.1 pagina) 
del Programma di lavoro della Convenzione 
tra Regione Abruzzo ed INEA che forma 
parte integrante e sostanziale  del presente 
atto; 

− di dare atto che l’assunzione del presente 
atto deliberativo non comporta oneri 
finanziari a carico della Regione Abruzzo; 

− di dare atto che la presente deliberazione 
rientra nell’ambito degli atti ordinari e 
indifferibili, di cui all’art.86, comma 3  dello 
statuto regionale; 

− che il presente provvedimento viene 
pubblicato nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e Merito” del sito Web della 
Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
14/03/2013 n.33; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

 
Allegato 1: Piano Finanziario 2010-2015 ( 
composto da n.1 pagina) del Programma di 
lavoro della Convenzione tra Regione Abruzzo 
ed INEA 
 

Segue allegato 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 
DECRETO 19.05.2014, n. 67 
Medical Centre Maria Ausiliatrice - C.I.S.E. di 
Palena (CH) Via Colleveduta – 
Rideterminazione di posti letto ex art. 26 
della L. 833/78. Determinazioni 
 

IL COMMISSARIO  AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012 e del 3 agosto 
2012, con la quale il Presidente pro-tempore 
della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i programmi operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della L. n. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012, di presa d’atto 
dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11.06.2012; 
 
VISTA la L.R. 31.07.2007, n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 

 
VISTA la L.R. 10.03.2008, n. 5, Piano Sanitario 
Regionale 2008-2010; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 14 del 
12.02.2014 recante “Rettifica ed integrazione 
Decreto commissariale n. 43 del 12.06.2013 
recante Annullamento Decreto n. 33/2013 del 
13 maggio 2013. Nulla osta di compatibilità 
programmatoria del Centro di Riabilitazione 
Maristella CISE presso la struttura Medical 
Centre Maria Ausiliatrice (art. 3 L.R. 32/2007)”, 
con il quale è stata autorizzata la Società CISE 
per i seguenti setting assistenziali, presso la 
struttura di Palena (CH): 
1. n. 20 pl in regime residenziale per 

l’erogazione di prestazioni di riabilitazione 
estensiva (ex art. 26 L. 833/78) 

2. n. 40 pl in regime residenziale – Residenza 
Protetta Area Anziani non autosufficienti di 
cui al Decreto commissariale n. 52/2012 
RADA 

 
CONSIDERATO che la rispondenza ai 
fabbisogni regionali ha determinato una 
rimodulazione dei posti letto, già riconosciuti 
in capo alla Società CISE, titolare di 
accreditamento predefinitivo per la struttura 
ex Maristella, la cui idoneità è risultata 
irrimediabilmente compromessa; 
 
VISTO il provvedimento, Prot. n. 1512 del 
27.03.2014, rilasciato dal Comune di Palena 
(CH), per la sede di Via Colleveduta s.n.c., che 
autorizza all’esercizio la CISE Srl, P. IVA 
01741480683 con sede in Pescara Via Venezia 
n. 4, per n. 20 pl ex art. 26 L. 833/78 e n. 20 pl 
di RADA, stante la valutazione dell’organo 
competente della Azienda USL di 
Lanciano/Vasto/Chieti; 
 
ATTESO che con ordinanza sindacale n. 208 
del 28 gennaio 2014, prot. n. 5344 erano stati 
sospesi, in autotutela, gli effetti della 
precedente ordinanza n. 202/2013 “sino 
all’individuazione dei tempi, delle modalità e 
delle procedure da parte dei competenti organi 
finalizzate al trasferimento dei pazienti ospiti 
della struttura ex Maristella e comunque per un 
periodo non superiore a giorni 60 (sessanta) 
dalla notifica” del provvedimento; 
 
PRESO ATTO della definizione e conclusione 
delle “procedure da parte dei competenti 
organi finalizzate al trasferimento dei pazienti 
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ospiti della struttura ex Maristella”, avviate in 
attuazione delle disposizioni di cui al DC 
14/2015 citato, presupposto per la 
sospensione dell’efficacia del provvedimento di 
sospensione dell’attività, giusta ordinanza del 
Sindaco del Comune di Chieti n. 208/2014; 
 
CONSIDERATO pertanto che, la chiusura della 
struttura ex Maristella è intervenuta, in 
attuazione della summenzionata ordinanza 
sindacale n. 208/2014, a seguito del  
trasferimento di tutti i pazienti secondo il 
programma trasmesso con nota Prot. n. 
5248U14 del 28.01.2014 e successiva nota 
Prot. n. 9055U14-CH dell’11.02.2014 dalla 
Azienda USL di Lanciano/Vasto/Chieti, nonché 
secondo quanto rappresentato dalla Società 
CISE Srl, che ha comunicato il trasferimento dei 
pazienti ancora ivi presenti presso la struttura 
sita in Palena (CH) via Colleveduta, in quanto 
non ricollocati presso altre strutture; 
 
PRESO ATTO  che, per la struttura ex 
Maristella facente capo alla società CISE S.r.l., 
venuti meno i presupposti per la sospensione 
dell’accreditamento, il Commissario ad Acta, 
con nota Prot. n. RA/128992/COMM del 
13.05.2014, allegata in copia al presente 
provvedimento, ha disposto la conclusione del 
procedimento di sospensione 
dell’accreditamento, avviato ai sensi dell’art. 7, 
comma 5., lettera a) della legge regionale 31 
luglio 2007, n. 32 con nota commissariale Prot. 
n. RA/23455/COMM del 24.01.2014, e la 
relativa archiviazione; 
 
VISTE altresì le note Prot. n. 19917-CH del 
03.04 2014 e Prot. n. 21020-CH del 08.04.2014, 
con le quali l’Azienda USL di 
Lanciano/Vasto/Chieti, tra l’altro, precisava di 
star procedendo alla individuazione, anche 
all’atto della chiusura del centro indicato, “nei 
limiti e nell’ambito delle proprie prerogative di 
tutte le soluzioni alternative possibili ed utili 
pur in costanza di intendimenti diversi da parte 
di alcuni dei tutori e dei familiari dei pazienti i 
quali continuano a non esprimere adesione di 
sorta” e rilevava altresì che “l’assistenza 
continua ad essere garantita nelle forme e 
secondo le modalità sopra prospettate e che i 
pazienti non aderenti alle soluzioni pianificate 
a livello aziendale sono da intendersi sotto 
l’egida e l’esclusiva responsabilità di CISE Srl 
oltre che familiari e dei tutori che li hanno in 
carico”; 

 
RICHIAMATO il Decreto commissariale n. 
51/2013  recante “Linee negoziali per la 
regolamentazione dei rapporti in materia di 
prestazioni erogate dalla rete delle strutture 
provvisoriamente accreditate per l’erogazione 
di prestazioni riabilitative ex art. 26 l.833/78 – 
anno 2013”,  per il quale, al fine di “assicurare 
appropriata assistenza ai pazienti presenti 
presso la struttura di Chieti di cui trattasi sarà 
necessario, in prima istanza e a cura della ASL 
territorialmente competente, trasferirli, ove 
possibile, presso altre strutture pubbliche e/o 
private provvisoriamente accreditate ovvero, 
nel solo caso in cui la prima soluzione non sia 
realizzabile, e limitatamente ai pazienti non 
diversamente collocabili, gli stessi saranno 
mantenuti presso la struttura ex Maristella di 
Chieti fino al definitivo trasferimento degli 
stessi”; 
 
RICHIAMATO il Decreto commissariale n. 
15/2014 che, tra l’altro, ha disposto che la 
struttura dovesse provvedere, “d’intesa ed 
entro i limiti prescritti dalla Azienda USL di 
Lanciano/Vasto/Chieti al trasferimento dei 
predetti pazienti in coerenza con le 
prescrizioni di cui all’ordinanza sindacale n. 
202 del 17.12.2013 e n. 208 del 28.01.2014”; 
 
RICHIAMATO altresì il Decreto commissariale 
n. 20 del 19.02.2014, con il quale è stato 
avviato il processo di riconversione delle 
strutture, provvisoriamente accreditate per 
prestazioni ex art. 26 della L. 833/78 ed ai 
sensi del quale, l’Aziende Sanitarie regionali, 
ciascuna su base provinciale, entro il 31 marzo 
2014, hanno trasmesso le proposte per la 
ridefinizione dell’offerta; 
 
RILEVATO che, l’istruttoria trasmessa con nota 
Prot. n. 19109U14-CH del 31.03.2014 dalla 
Azienda USL di Lanciano/Vasto/Chieti non 
contempla, proprio in virtù del procedimento 
avviato con il succitato DC 14/2014, la Società 
CISE Srl tra gli erogatori del territorio 
provinciale interpellati; 
 
CONSIDERATO che tuttavia, come descritto, 
risultano ancora ad oggi assistiti presso la 
struttura di Palena i pazienti che non hanno 
trovato, allo stato, diversa allocazione presso 
altri erogatori o presso i citati plessi aziendali 
di Gissi e Casoli e mancando altrimenti 
espresso assenso dei familiari o tutori; 
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PRESO ATTO della situazione transitoria, 
determinatasi per il trasferimento di parte dei 
pazienti, precedentemente assistiti presso la 
struttura ex Maristella, i quali continuano ad 
essere assistiti dalla Società CISE Srl nella sede 
di Palena, allo stato solo autorizzata 
all’esercizio dell’attività sanitaria; 
 
ATTESO che, con riferimento al periodo, dal 
04.04.2014, giusta nota CISE del 03.04.2014, 
alla notifica del presente provvedimento, le 
prestazioni in favore di detti pazienti risultano 
essere state continuativamente erogate e che, 
nei termini e modi previsti dal DPCM LEA 
29.11.2001 nonchè dai provvedimenti 
regionali ad oggi vigenti, sono poste ancora a 
carico del SSR, nelle more dell’introduzione 
della quota di compartecipazione fissata dal 
Programma Operativo 2013-2015 al 
31.05.2014; 
 
RITENUTO di dover prevedere, per 
l’erogazione delle prestazioni attualmente 
assicurate dalla Società CISE Srl ed al fine di 
garantirne la prosecuzione, con riferimento al 
pregresso periodo, almeno il ristoro delle spese 
vive affrontate per i pazienti assistiti nella 
struttura sita nel Comune di Palena, ed in via 
del tutto temporanea, sulla scorta del 
precedente di cui alla Deliberazione 
commissariale n. 9/2010, il riconoscimento, in 
capo a detta Società, con riferimento alla 
struttura S. Maria Ausiliatrice di Palena, della 
possibilità di utilizzare, fino ad eventuale 
ricollocazione dei pazienti ivi ospitati, i 20 pl 
autorizzati per prestazioni RADA; 
 
DATO ATTO che la Società CISE Srl continua 
ad operare come soggetto provvisoriamente 
accreditato, con riguardo ai n. 20 pl per 
prestazioni di riabilitazione ex art 26 della L 
833/78, al fine di assicurare l’assistenza ai 
pazienti ivi ospitati, precedentemente assistiti 
presso la struttura ex Maristella e non 
altrimenti ricollocati in altre strutture della 
Azienda USL di Lanciano/Vasto/Chieti o presso 
altri erogatori; 
 
PRECISATO che, in caso di allocazione dei 
predetti pazienti, la Società CISE, possa 
continuare ad espletare le attività, in qualità di 
soggetto provvisoriamente accreditato, con 
riferimento ai posti letto indicati al punto 
precedente, nelle more della definizione del 

percorso di accreditamento istituzionale, che 
pertanto potrà proseguire in via ordinaria per 
la struttura di Palena; 
 
PRECISATO altresì che, in via altrettanto 
temporanea ed al solo fine di consentire la 
corresponsione delle prestazioni, erogate 
medio tempore a carico del SSR, si intende 
riconosciuto il titolo di accreditamento 
preesistente in capo alla struttura ex 
Maristella, per prestazioni ex art. 26 L. 833/78, 
in virtù del disposto trasferimento di sede per 
n. 20 pl, per i quali l’intervenuto DC n. 14/2014 
ha riconosciuto la compatibilità 
programmatoria, con riferimento tuttavia ai 
soli pazienti di cui in narrativa - rispetto ai 
quali va ragionevolmente garantita la parità di 
trattamento, rispetto ai pazienti provenienti 
dalla stessa struttura ed assistiti presso i plessi 
di Gissi e Casoli, attivati a tali fini dalla AUSL di 
Lanciano/Vasto/Chieti; 
 
SPECIFICATO che, l’iter avviato con DC 
14/2014 prosegue, in via ordinaria, tenendo 
conto e subordinatamente agli esiti della 
riconversione delle strutture, avviata in 
attuazione del DC 20/2014 dalle Aziende 
Sanitarie regionali, per il territorio di rispettiva 
competenza, a salvaguardia del principio della 
par condicio tra tutti gli erogatori privati 
accreditati, per il medesimo titolo e ricompresi, 
con riferimento alla Azienda USL di 
Lanciano/Vasto/Chieti, nella proposta di cui in 
premesse; 
 
STABILITO, in conseguenza di quanto sopra 
descritto, il riconoscimento alla Società CISE Srl 
del numero totale di Posti letto di cui al DC 
14/2014, ai fini della riconversione e 
dell’accreditamento istituzionale, che pertanto 
avrà effetto a seguito della rideterminazione 
del complesso del fabbisogno di assistenza 
residenziale e semiresidenziale di cui al DC n. 
52/2012; 
 
PRESO ATTO altresì del Verbale della riunione 
del 14 aprile 2014 del Tavolo di Monitoraggio 
ministeriale, in particolare risultante nella 
Sezione “Autorizzazione e Accreditamento” alla 
Pag. 43, nella parte in cui Tavolo e Comitato, 
nel valutare gli interventi commissariali di cui 
ai DDCC nn. 14 e 15 del 12 febbraio 2014, 
precisano - con riguardo alla struttura Medical 
Centre S. Maria Ausiliatrice - che salva 
l’opportunità del trasferimento dei pazienti in 
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ragione delle più volte evidenziate criticità 
della Struttura ex Maristella, “è auspicabile una 
rapida definizione delle procedure di 
accreditamento delle strutture ex art. 26 L. 
833/78” e - nello specifico che – “non può 
essere posto a carico del SSR l’onere di 
prestazioni erogate da strutture private 
autorizzate e non accreditate”; 
 
RILEVATO che il presente atto riveste 
carattere di urgenza, e come tale sarà 
trasmesso ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e Finanze successivamente alla 
sua adozione. 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1. di dare atto, come descritto in premesse, 

che la Società CISE Srl continua ad operare 
come soggetto provvisoriamente 
accreditato, con riguardo ai n. 20 pl per 
prestazioni di riabilitazione ex art 26 della L 
833/78, al fine di assicurare l’assistenza ai 
pazienti ivi ospitati, precedentemente 
assistiti presso la struttura ex Maristella e 
non altrimenti ricollocati in altre strutture 
della Azienda USL di Lanciano/Vasto/Chieti 
o presso altri erogatori; 

2. di precisare che, in caso di allocazione dei 
predetti pazienti, la Società CISE possa 
continuare ad espletare le attività, in qualità 
di soggetto provvisoriamente accreditato, 
con riferimento ai posti letto indicati al 
punto precedente, nelle more della 
definizione del percorso di accreditamento 
istituzionale, che pertanto potrà proseguire 
in via ordinaria per la struttura di Palena; 

3. di stabilire che, fino alla ricollocazione 
presso altre strutture dei pazienti tuttora 
presenti, precedentemente in carico al 
centro ex Maristella ed attualmente 
trasferiti nella struttura sita nel Comune di 
Palena (CH), alla Società CISE Srl, previo 
riconoscimento della effettiva utilità della 
gestione da parte della competente Azienda 
USL, sia corrisposto quanto dovuto per 
l’assistenza di detti pazienti, in coerenza con 
i setting assistenziali ai quali sono 
ascrivibili, per quanto stabilito nella 
Delibera GR n. 662/2002 relativamente alle 
tariffe per i pazienti disabili adulti e per lo 
meno al ristoro delle spese vive, con 

riferimento al periodo dal 04.04.2014, 
giusta nota CISE del 03.04.2014 e fino alla 
notifica del presente provvedimento, nella 
misura in cui le stesse sono risultate 
funzionali all’assistenza garantita 
continuativamente ai predetti pazienti; 

4. di stabilire che, per la Società CISE Srl, con 
riferimento alla struttura insistente sul 
territorio del Comune di Palena, 
subordinatamente all’esito del processo di 
riconversione previsto dal DC n. 20/2014 ed 
all’esperimento dell’iter ordinario per 
l’accreditamento istituzionale, si 
riconoscano i posti letto per i quali è stato 
rilasciato il Nulla osta di compatibilità 
programmatoria, nel numero e per i setting 
indicati nel DC n. 14/2014, tenuto conto del 
provvedimento del Comune di Palena di 
autorizzazione all’esercizio, Prot. n. 1512 
del 27.03.2013, di cui in premesse; 

5. di precisare che la Società CISE, 
compatibilmente con le disposizioni 
regionali, di cui alla LR 32/2007 e relative 
tra l’altro agli accordi negoziali con le 
strutture private, e previe modifiche ed 
integrazioni al fabbisogno regionale 
determinato con DC 52/2012, potrà 
definire, d’intesa con la competente Azienda 
le modalità più idonee di rimodulazione 
dell’offerta sanitaria, tenuto conto e senza 
pregiudizi degli esiti del processo avviato 
con il nominato DC n. 20/2014; 

6. di  notificare il presente provvedimento, 
mediante raccomandata A/R o PEC, alla 
CISE Srl corrente in Pescara alla Via Venezia 
n. 4, all’Azienda USL di 
Lanciano/Vasto/Chieti, all’Agenzia Sanitaria 
Regionale, disponendone la pubblicazione 
sul BURA; 

7. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze, per la relativa validazione. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 

 
 



Pag.  94   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 23 Ordinario (11.06.2014) 
 
DECRETO 21.05.2014, n. 68 
Ordinanza TAR Abruzzo n. 63/2014 e 
ordinanza del Consiglio di Stato n. 
2013/2014 relative al ricorso proposto 
dalla Fondazione Piccola Opera Charitas di 
Giulianova – Presa d’atto e disposizioni di 
esecuzione. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata le deliberazioni del 20 gennaio 2012 
e del 3 agosto 2012, con la quale il Presidente 
pro-tempore della Regione Abruzzo è stato 
nominato Commissario ad Acta per l’attuazione 
del Piano di Rientro dai disavanzi del settore 
sanitario della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7/6/2012 con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario per l’attuazione del Piano di 
rientro dai disavanzi del Sistema Sanitario 
Regionale abruzzese con le competenze ivi 
declinate; 
 
ATTESO che tra i compiti individuati dal 
predetto provvedimento rientra quello di 
collaborazione, per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria necessari all’attuazione del Piano di 
rientro; 
 
ATTESO che, in base all’art. 4 comma 2 del D.L. 
01.10.2007 n. 159, convertito in Legge 
29.11.2007 n. 222, l’incarico  commissariale è 
conferito per l’intero periodo di vigenza del 
Piano di Rientro; 
 
DATO ATTO che con i Decreti commissariali n. 
51/2013 del 05/07/2013 e n. 65/2013 del 
12/09/2013 sono stati approvati gli atti 
relativi alla contrattazione delle prestazioni di 
riabilitazione ex art. 26 della L. 833/1978 cui 
addivenire con gli Erogatori privati accreditati 
per le stesse, con relativa fissazione del tetto 
complessivo di spesa e dei budget per singolo 
Erogatore; 
 
DATO ATTO altresì che la Fondazione Piccola 
Opera Charitas Onlus, in quanto soggetto 
accreditato ai sensi della LR  31/07/2007 n. 32 

e s.m.i., è stato ammesso alla contrattazione 
con i prefati Decreti n. 51/2013 e n. 65/2013, 
per le due sedi operative di Chieti e di 
Giulianova; 
 
PREMESSO che: 
− il Direttore Generale della ASL di Teramo 

con nota prot. 0048416/13 del 12/11/2013 
del Coordinamento Assistenza Sanitaria 
Territoriale, acquisita al protocollo 
regionale n. RA/284911 del 15/11/2013, ha 
comunicato al Sindaco del Comune di 
Giulianova ed alla Regione Abruzzo che la 
Struttura della Fondazione Piccola Opera 
Charitas con sede in Giulianova - già 
ammessa alla contrattazione con i prefati 
Decreti commissariali  n. 51/2013 e n. 
65/2013 -  non aveva ancora proceduto alla 
presentazione di un idoneo 
cronoprogramma degli adeguamenti 
necessari per addivenire al possesso dei 
requisiti minimi richiesti dalla sopracitata 
normativa per l’esercizio dell’attività 
sanitaria; 

− detto cronoprogramma di adeguamento era 
stato richiesto a seguito di attività di 
verifica, condotta ai sensi e per gli effetti 
della citata LR 32/2007, nel corso della 
quale gli Organismi di controllo intervenuti 
congiuntamente, ovvero ASL di Teramo e 
Comando Carabinieri NAS, avevano 
certificato la carenza di alcuni dei suddetti 
requisiti minimi necessari per 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
sanitaria e socio-sanitaria; 

− con la prefata nota prot. 0048416/13 del 
12/11/2013 la ASL di Teramo, tenuto conto 
dei suddetti elementi di fatto e della 
rilevanza delle carenze riscontrate nel corso 
della verifica in parola, ha invitato, ciascuno 
per quanto di rispettiva competenza ai sensi 
della LR 32/2007, il Comune di Giulianova a 
prendere in considerazione l’opportunità di 
adottare il provvedimento di sospensione 
dell’autorizzazione, e la Regione Abruzzo a 
considerare l’opportunità di emettere il 
provvedimento di revoca 
dell’accreditamento; 

− con nota prot. RA/288940/DG18 del 
20/11/2013 il Servizio regionale Assistenza 
Ospedaliera, Specialistica ambulatoriale, 
Riabilitativa, Protesica e Termale della 
Direzione Politiche della Salute ha 
comunicato alla Fondazione Piccola Opera 
Charitas, sulla scorta di quanto relazionato 
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dalla ASL di Teramo con la citata nota prot. 
0048416/13 del 12/11/2013, che la 
Regione avrebbe proceduto alla 
sottoscrizione del relativo contratto per 
l’anno 2013 per il solo tetto di spesa della 
sede operativa di Chieti; 

− con nota prot. RA/297681/COMM del 
29/11/2013 questa Struttura 
commissariale ha confermato la suddetta 
determinazione regionale, in attesa di 
acquisire da parte della competente ASL le 
informazioni inerenti i requisiti tecnologici, 
organizzativi e strutturali, e da parte del 
Comune di Giulianova il riscontro alla 
sopraspecificata richiesta avanzata dalla 
stessa ASL di Teramo con la nota del 
12/11/2013; 

 
DATO ATTO che: 
− la Fondazione Piccola Opera Charitas, che in 

aderenza alla prefate comunicazioni 
regionali del 20/11/2013 e del 29/11/2013 
ha sottoscritto il contratto per l’anno 2013 
limitatamente al tetto di spesa riferito alla 
sede operativa di Chieti, ha proposto ricorso 
per l’annullamento, previa sospensione 
dell’efficacia, della citata nota 
RA/288940/DG18 del 20/11/2013 nonché, 
ove occorra, della nota aziendale prot. 
0048416/13 del 12/11/2013; 

− con Ordinanza TAR Abruzzo n. 63/2014 il 
Giudice Amministrativo in sede cautelare ha 
disposto che la Regione Abruzzo dovesse 
rideterminarsi in merito, tenuto conto tra 
l’altro della mancata adozione di 
determinazioni sanzionatorie ai sensi della 
citata LR 32/2007 e s.m.i. nei confronti della 
Struttura interessata; 

− la Regione Abruzzo con nota prot. 
RA/73474/COMM del 14/03/2014 ha 
comunicato all’Avvocatura Generale dello 
Stato la propria intenzione di proporre 
appello nei confronti della suddetta 
Ordinanza TAR 63/2014 in aderenza alle 
osservazioni pervenute dalla Avvocatura 
Distrettuale dello Stato con la nota 
prot.6953/P del 08/03/2014 di 
trasmissione dello stesso provvedimento 
cautelare; 

− con Ordinanza n. 2013/2014 il Consiglio di 
Stato ha respinto l’appello cautelare, 
confermando quanto già deciso dal TAR 
Abruzzo con motivazioni sostanzialmente 
coincidenti; 

 

PRESO ATTO delle citate ordinanze, emanate 
in sede cautelare, n. 63/2014 del TAR Abruzzo 
e n. 2013/2014 del Consiglio di Stato; 
 
RITENUTO necessario dare ottemperanza alle 
citate Ordinanze e di rideterminarsi 
conseguentemente nel merito della questione 
in parola, tenuto conto delle motivazioni 
espresse nelle stesse; 
 
PRECISATO che il Comune di Giulianova, con 
nota n. 6301 del 11/02/2014, assunta al prot. 
RA/43854 del 13/02/2014 ha trasmesso la 
nota prot. PR 5/14 del 16/01/2014 con cui la 
Fondazione Piccola Opera Charitas ha 
comunicato il cronoprogramma relativo a tutti 
gli adeguamenti in merito ai requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi  
necessari ai sensi della suindicata normativa; 
 
VISTA la LR 31/07/2007 n. 32 e s.m.i. recante 
“Norme regionali in materia di autorizzazione, 
accreditamento e accordi contrattuali delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”; 
 
VISTI in particolare gli articoli 5 e 7 che 
regolano rispettivamente l’attività di vigilanza 
sul possesso dei requisiti minimi autorizzativi e 
sistema sanzionatorio (art.5) e l’attività di 
vigilanza sul possesso dei requisiti di 
accreditamento istituzionale (art. 7); 
 
CONSIDERATO che ai sensi della predetta 
normativa la Regione non ha alcun potere 
propulsivo nei confronti del Comune ai fini 
dell’adozione dei provvedimenti previsti dalla 
stessa, anche con specifico riferimento 
all’applicazione del citato art. 5; 
 
TENUTO CONTO che nel caso specifico il 
Comune competente ha proceduto 
esclusivamente a diffidare la Struttura in 
parola ai sensi del citato art. 5, comma 5, con 
nota n. 26279 del 21/06/2013, acquisita al 
prot. RA/165318 del 27/06/2013, e 
successivamente con nota n. 47777 del 
22/11/2013 anche per la presentazione di 
cronoprogramma di adeguamento; 
 
PRECISATO che nei confronti della Struttura 
della Fondazione Piccola Opera Charitas sita in 
Giulianova non è stato adottato alcun 
provvedimento comunale di sospensione né di 
revoca dell’autorizzazione, e che pertanto la 
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stessa Struttura non è stata finora interessata 
da nessun procedimento regionale di revoca 
dell’accreditamento, continuando quindi ad 
operare in nome e per conto del SSR al pari 
delle altre strutture già accreditate, ai sensi 
della normativa regionale, ed ammesse alla 
contrattazione in forza dei menzionati decreti 
n. 51/2013 e n. 65/2013, nelle more della 
definizione del relativo processo e relativa 
stipula dei contratti negoziali; 
 
PRECISATO a tal proposito, in particolare, che 
la Fondazione Piccola Opera Charitas, come 
tutti gli altri Erogatori interessati alla suddetta 
contrattazione ex art. 26 L. 833/1978, ha 
stipulato il contratto relativo alla sede di Chieti 
ad anno 2013 già in gran parte trascorso, e 
precisamente in data 25/11/2013, a causa 
della tempistica dovuta alle necessità di 
integrazione istruttoria che si sono appalesate 
e che hanno tra l’altro comportato l’adozione 
del secondo dei citati Decreti - ovvero il 
65/2013 - con modifica dei tetti di spesa per 
ogni Erogatore; 
 
PRESO ATTO della comunicazione della ASL di 
Teramo  -  Coordinamento Assistenza Sanitaria 
Territoriale prot. nr. 8161/14 del 11/02/2014 
acquisita al protocollo regionale n. 
RA/46601/DG17 del 18/02/2014,  di riscontro 
alla richiesta del Servizio Attività Ispettiva e 
Controllo Qualità prot. RA/23393/DG17 del 
24/01/2014 relativa alla ricognizione di 
eventuali pazienti fuori setting presso le 
strutture residenziali e semiresidenziali di 
riabilitazione ex art. 26 L. 833/1978, nella 
quale si rileva che presso la Struttura Piccola 
Opera Charitas di Giulianova la totalità dei 
pazienti in trattamento è stata classificata fuori 
setting rispetto alla riabilitazione ex art. 26 L. 
833/1978, in quanto considerati dalle 
competenti UVM appropriati per il setting 
assistenziale di “RA disabili adulti” 
relativamente ai pazienti ricoverati in regime 
residenziale estensivo ex art. 26, ed appropriati 
per “semiresidenziale disabile adulti” 
relativamente ai pazienti accolti in regime 
semiresidenziale ex art. 26; 
 
PRECISATO a tal proposito che: 
− la suddetta situazione concernente 

l’erogazione di prestazioni ex art. 26 L 
833/1978 in condizioni di inappropriatezza 
era stata oggetto di rilevazione e 
certificazione a cura della competente ASL 

già nel corso dell’anno 2013, come 
richiamato nella nota del Comando 
Carabinieri NAS prot. n. 38/33-17 (116) del 
05/07/2013; 

− le prestazioni della Struttura in parola, al 
pari di quelle di tutte le altre Strutture 
eroganti prestazioni residenziali e 
semiresidenziali, sono ricomprese nelle 
proroghe disposte con le varie note 
commissariali relative alla ricollocazione nei 
LEA delle medesime; 

− per le prestazioni erogate in setting 
assistenziali diversi da quelli ritenuti 
appropriati dalle competenti UVM, l’art. 14 
dello schema contrattuale approvato con i 
prefati Decreti n. 51/2013 del 05/07/2013 
e n. 65/2013 del 12/09/2013 ha previsto 
espressamente la remunerazione con 
applicazione della tariffa vigente relativa al 
setting appropriato; 

− con riferimento all’applicazione del citato 
art. 14, la nota commissariale prot. 
RA/225407/COMM del 13/09/2013 ha 
precisato, per i casi in cui l’UVM 
considerasse appropriati nuovi settings 
assistenziali a fronte dei quali non fossero 
state ancora determinate le relative tariffe, 
di riconoscere prudenzialmente le relative 
prestazioni sulla base della tariffa minima 
corrispondente al setting assistenziale più 
affine a quello appropriato; 

 
RITENUTO pertanto di confermare, con 
riferimento alle prestazioni erogate nell’anno 
2013 presso la Struttura di Giulianova della 
Fondazione Piccola Opera Charitas, le suddette 
disposizioni di cui all’art. 14 dello schema di 
contratto negoziale approvato con i Decreti 
commissariali n. 51/2013 del 05/07/2013 e n. 
65/2013 del 12/09/2013 e di cui alla nota 
commissariale prot. RA/225407/COMM del 
13/09/2013 che quindi integralmente si 
richiamano; 
 
RICHIAMATO altresì quanto stabilito tra l’altro 
con gli stessi citati Decreti commissariali n. 
51/2013 e n. 65/2013, laddove “per le 
prestazioni eventualmente erogate nelle more 
del termine fissato con il presente 
provvedimento in ordine alla stipula del 
contratto e che non venissero ricoperte con la 
sottoscrizione del contratto di che trattasi, ove 
ne venisse accertata da parte del Servizio 
Sanitario Regionale l’effettiva utilità ricevuta, 
verranno indennizzate nella misura del 90% 
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delle tariffe vigenti,  fatto salvo il diritto del 
privato interessato di far valere e dimostrare 
una diversa misura ai sensi dell’art. 2041 del 
c.c.”; 
 
DATO ATTO che le richiamate disposizioni 
contenute nei Decreti commissariali 51/2013 e 
65/2013, relative al riconoscimento economico 
dei pazienti fuori setting ed al riconoscimento 
delle prestazioni rese nelle more della stipula 
di contratto negoziale, sono state portate a 
conoscenza di tutti gli Erogatori interessati con 
la notifica degli stessi Decreti; 
 
RITENUTO pertanto necessario, in 
ottemperanza all’Ordinanza TAR Abruzzo n. 
63/2014 ed all’Ordinanza del Consiglio di Stato 
n. 2013/2014, rideterminarsi in merito alla 
contrattazione delle prestazioni relative 
all’anno 2013 erogate presso la Struttura 
accreditata per l’erogazione di prestazioni di 
riabilitazione ex art. 26 della L. 833/1978 della 
Fondazione Piccola Opera Charitas sita in 
Giulianova, ammessa alla contrattazione con i 
Decreti commissariali n. 51/2013 e n. 65/2013 
con i quali sono stati stabiliti i tetti di spesa per 
ogni Erogatore e per ciascuna sede operativa; 
 
PRECISATO a tal proposito che per la sede 
operativa di Giulianova della Fondazione 
Piccola Opera Charitas con il citato Decreto 
65/2013 del 12/09/2013 è stato stabilito il 
tetto di spesa di € 5.642.681,00, come risulta 
dall’Allegato 1 parte integrante e sostanziale, 
sostitutivo dell’allegato 1 al precedente 
Decreto 51/2013 del 05/07/2013; 
 
RITENUTO a tal proposito di poter 
riconoscere, in applicazione delle suddetta 
richiamata previsione contenuta nei Decreti 
51/2013 e 65/2013, le stesse prestazioni nella 
misura del 90% della quantificazione 
economica delle stesse, da determinare al netto 
di tutte le decurtazioni applicabili ai sensi delle 
disposizioni di cui allo schema contrattuale 
approvato con i Decreti commissariali 51/2013 
e 65/2013, e coincidenti con il contratto 
negoziale stipulato dalla Fondazione Piccola 
Opera Charitas in data 25/11/2013 
limitatamente alla sede di Chieti, fermo 
restando il rispetto del tetto massimo annuale 
di € 5.642.681,00 stabilito con il Decreto 
65/2013 quale budget invalicabile ai sensi 
dell’art. 3 dello stesso schema contrattuale; 
 

RAVVISATA la necessità che la ASL di Teramo 
proceda con urgenza, in attuazione di quanto 
sopra previsto, alla corretta quantificazione del 
quantum riconoscibile ed erogabile, previa 
effettuazione di tutte le previste verifiche sul 
fatturato e sulle prestazioni, comprese quelle di 
competenza del NOC di cui alle Deliberazioni 
commissariali n. 19/2010 del 10/03/2010 e n. 
43/2010 del 22/07/2010, e comprese quelle di 
competenza delle UVM, tenuto conto e nel 
rispetto del suddetto tetto massimo 
invalicabile pari a € 5.642.681,00 riferito 
all’intero anno di produzione 2013; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza, stante la necessità 
per la Regione Abruzzo di rideterminarsi in 
tempi rapidi sulla questione in parola, al fine 
prioritario di salvaguardare il rilevante 
interesse pubblico sotteso all’erogazione di 
prestazioni sanitarie in condizioni di legittimità 
ed appropriatezza, e che pertanto il presente 
atto non è sottoposto al parere preventivo dei 
Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano: 
 
1. di prendere formalmente atto 

dell’Ordinanza TAR Abruzzo n. 63/2014 e 
dell’Ordinanza del Consiglio di Stato n. 
2013/2014 emanate in sede cautelare a 
seguito del ricorso proposto dalla 
Fondazione Piccola Opera Charitas per 
l’annullamento, previa sospensione 
dell’efficacia, della nota regionale prot. 
RA/288940/DG18 del 20/11/2013 e, per 
quanto occorra, della nota della ASL di 
Teramo prot. n. 0048416/13 del 
12/11/2013 assunta al protocollo regionale 
prot. n. RA/284911 del 15/11/2013, atti 
relativi alla contrattazione delle prestazioni 
erogate presso la sede operativa di 
Giulianova della stessa Fondazione, a 
seguito dei quali si è addivenuti in data 
25/11/2013, in attesa delle successive 
informazioni e comunicazioni a cura della 
ASL e del Comune competenti per territorio, 
alla stipula del contratto negoziale con tetto 
di spesa riferito alla sola sede di Chieti; 

 
 



Pag.  98   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 23 Ordinario (11.06.2014) 
 
2. di dare esecuzione alle stesse Ordinanza 

TAR Abruzzo n. 63/2014 ed Ordinanza del 
Consiglio di Stato n. 2013/2014 e di 
rideterminarsi conseguentemente, alla luce 
delle suesposte motivazioni, in senso 
favorevole alla possibile liquidazione 
economica delle prestazioni erogate nel 
corso dell’anno 2013 presso la Struttura di 
Giulianova della Fondazione Piccola Opera 
Charitas, nella misura del 90% del quantum 
fatturato riconoscibile, previa verifica delle 
stesse prestazioni in conformità alle 
disposizioni di cui allo schema di contratto 
negoziale, parte integrante dei Decreti 
commissariali n. 51/2013 del 05/07/2013 e 
n. 65/2013 del 12/09/2013 e già noto alla 
Struttura interessata, per quanto coincidenti 
con quelle di cui al contratto negoziale 
stipulato con riferimento alla sola sede di 
Chieti, fatta eccezione per la misura del 
budget massimo annuale; 

3. di richiamare, con riferimento al citato 
budget massimo annuale riconoscibile per 
le suddette prestazioni, il quantum già 
stabilito a tale titolo per la sede di 
Giulianova con il Decreto 65/2013 del 
12/09/2013 in Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale, stabilendo quindi a tal fine il 
tetto massimo di € 5.642.681,00 riferito alla 
produzione dell’intero anno 2013, quale 
budget invalicabile ai sensi dell’art. 3 del 
suddetto schema contrattuale; 

4. di precisare a tal fine che il quantum 
riconoscibile, e liquidabile a favore della 
Struttura in parola nella predetta misura 
massima del 90%, deve essere stabilito 
previa effettuazione di tutte le verifiche 
previste nel suddetto schema contrattuale, 
comprese quindi quelle di competenza del 
NOC di cui alle Deliberazioni commissariali 
n. 19/2010 del 10/03/2010 e n. 43/2010 
del 22/07/2010, e comprese quelle 
concernenti l’appropriatezza del setting 
assistenziale di competenza delle UVM 
aziendali; 

5. di dare mandato alla ASL di Teramo, 
territorialmente competente per la 
Struttura in parola, di procedere a tutti gli 
adempimenti necessari per l’attuazione di 
quanto sopra detto, anche relativamente 
alle verifiche delle prestazioni erogate per 
tutto l’anno 2013 ed al conseguente 
riconoscimento economico delle stesse, 
laddove possibile ai sensi di quanto sopra 
specificato e nella misura 

conseguentemente determinata in aderenza 
ai suesposte disposizioni; 

6. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi e 
individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico; 

7. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie Locali e comunicato con 
finalità notiziali alla Fondazione Piccola 
Opera Charitas, nonché pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 
DECRETO 22.05.2014, n. 69 
Linee guida della Regione Abruzzo per il 
trattamento dei disturbi dell’alimentazione 
(DA) e dell’obesita’.  

 
IL  COMMISSARIO  AD  ACTA 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con Deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012 e del 03 agosto 
2012, con la quale il Presidente pro-tempore 
della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la Deliberazione  del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il Dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 con i 
Programmi operativi di cui all’art. 2, co. 88 
della L. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 7 
giugno 2012 incarico il Sub Commissario, Dr. 
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Giuseppe Zuccatelli di collaborare con il 
Commissario ad acta anche “ per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del Dr. Giuseppe 
Zuccatelli in qualità di Sub Commissario con 
decorrenza dell’incarico dall’11 giugno 2012; 
 
VISTA la L.R. 10.03.2008 n.5 “ Piano Sanitario 
Regionale 2008- 2010”; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.56 del 1 
agosto 2013 con il quale si sono recepite le 
raccomandazioni contenute nel Documento di 
Consenso sui disturbi del comportamento 
elaborato all’esito della Conferenza di 
Consenso del 24 – 25 ottobre 2012 su iniziativa 
dell’Istituto Superiore di Sanità e dell’Azienda 
USL 1 della Regione Umbria e si è costituito, 
presso la Direzione Politiche della Salute, un 
Centro di Coordinamento Regionale avente, in 
particolare, la funzione di 1) costituire un 
efficace sistema informativo e di monitoraggio 
dei DCA che nel tempo permetta di migliorare 
la condotta assistenziale ai pazienti con 
disturbi del comportamento alimentare; 2) 
migliorare l’attendibilità dei metodi e degli 
strumenti di valutazione diagnostica attraverso 
l’elaborazione di una scheda di appropriatezza 
per l’obesità e per il ricovero riabilitativo 
intensivo dei disturbi del comportamento 
alimentare sulla scorta delle schede di 
appropriatezza condivise dal Comitato Italiano 
per i diritti delle persone affette da Obesità e 
Disturbi Alimentari (CIDO) e dall’Associazione 
Italiana Pazienti Obesi (AIPO); 3) coordinare, 
anche attraverso l’elaborazione di protocolli di 
collaborazione, gli interventi di prevenzione ed 
i rapporti con le strutture sanitarie al fine di 
assicurare la continuità assistenziale e 
terapeutica tra i diversi livelli di trattamento; 
 
DATO ATTO che sul Decreto Commissariale 
innanzi citato è stato espresso, con nota prot. 
DGPROGR. – 19/09/2013 – 320 – P, parere 
favorevole da parte dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze “ ritenendo che 
le iniziative previste dalla Regione siano utili e 
opportune per fronteggiare la diffusione dei 
disturbi in questione e organizzare le risorse 

disponibili per migliorare le modalità di presa 
in carico e di trattamento dei pazienti” 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.92 
dell’11/11/2013 con il quale, in ragione 
dell’approccio multidisciplinare integrato 
necessario al trattamento dei disturbi del 
comportamento alimentare, si è modificata la 
composizione del Centro di Coordinamento 
Regionale prevedendo la partecipazione, oltre 
che di un rappresentante dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale e, nella qualità di Coordinatore, del 
Dirigente del Servizio Programmazione socio-
assistenziale, Progettualità del Territorio, 
medicina sociale e tutela della salute mentale e 
dipendenze, di più referenti multidisciplinari 
per ogni Azienda Unità Sanitaria Locale 
specializzati nelle diagnosi e nel trattamento 
dei DCA nonché di rappresentanti della 
comunità scientifica che dessero il necessario 
supporto tecnico nello svolgimento delle 
funzioni innanzi richiamate nella prospettiva 
della costruzione di un’azione regionale 
efficace ed appropriata nella diagnosi e nel 
trattamento delle patologie in esame in 
conformità alle raccomandazioni del Ministero 
della Salute; 
 
DATO ATTO che del citato Decreto 
Commissariale n. 92/2013 è stata effettuata la 
presa d’atto da parte dei competenti Ministeri 
con nota prot.DGPROG-30/01/2014-2017, 
rilevandosi che “I provvedimenti si collocano 
all’interno degli obiettivi del Piano di Rientro di 
contenimento della spesa pubblica e della 
riduzione dei tassi di ospedalizzazione e del 
numero dei ricoveri appropriati in regime 
ordinario”; 
 
VISTA la Determinazione n.DG16/39 del 26 
novembre 2013, successivamente modificata 
ed integrata con Determinazione n.DG16/18 
del 09/04/2014, del Servizio Programmazione 
socio-assistenziale, Progettualità di territorio, 
medicina sociale e tutela della Salute mentale e 
dipendenze con la quale si è costituito, presso 
la Regione Abruzzo, il Centro di Coordinamento 
Regionale in conformità alle previsioni del 
Decreto Commissariale n.56/2013, come 
modificato dal successivo Decreto n.92/2013; 
 
DATO ATTO del lavoro svolto dal richiamato 
Centro di Coordinamento Regionale il quale, 
sulla scorta delle risultanze evidenziate nel 
Documento di Consenso, ha integrato le 
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pregresse esperienze maturate nella Regione 
Abruzzo in attuazione della L.R. 03.02.1998 n.6 
recante “ Istituzionale del Centro di 
Fisiopatologia della nutrizione e dei disturbi 
del comportamento alimentare” e della L.R. 
10.03.2008 n.5 e ss.mm.ii. avente ad oggetto 
l’approvazione del Piano sanitario Regionale 
2008-2010, al fine di riorientare i servizi 
regionali esistenti verso l’efficacia e 
l’appropriatezza clinica nella gestione dei 
disturbi dell’alimentazione e dell’obesità e di 
calibrare le indicazioni della Consensus 
Conference alla realtà abruzzese; 
 
PRESO ATTO, in particolare, del Documento di 
indirizzo per il trattamento dei Disturbi 
Alimentari e dell’Obesità, redatto dal Centro di 
Coordinamento Regionale, per il quale la 
diagnosi ed il corretto trattamento dei disturbi 
alimentari e dell’obesità possono essere 
efficacemente assicurati attraverso 1) il 
riconoscimento precoce delle problematicità 
nutrizionali e comportamentali che sono alla 
base della evolutività e della cronicizzazione 
della patologia nutrizionale 2) l’accoglienza, 
l’assessment diagnostico, l’elaborazione di un 
piano assistenziale personalizzato ed il 
trattamento, che sono appannaggio di un team 
multidisciplinare integrato, esperto di DA e di 
obesità, chiamato a supportare l’UVM nella 
valutazione dei pazienti affetti da disturbi 
dell’alimentazione e da obesità e ad assicurare 
continuità assistenziale nell’ambito del 
trattamento delle patologie nutrizionali, 
nonché un raccordo stabile con tutte le 
strutture necessarie per garantire l’intero 
percorso del paziente secondo le indicazioni 
fornite dalla Conferenza di Consenso 
dell’ottobre 2012; 
 
VISTE, altresì, le schede per la valutazione 
dell’appropriatezza dei diversi livelli di 
intervento per i disturbi del comportamento 
alimentare e per l’obesità elaborate dalla 
SIO/SISDCA e proposte dal Centro di 
Coordinamento Regionale al fine di definire i 
criteri di appropriatezza dei differenti livelli di 
intervento, nella prospettiva, non solo di una 
prevenzione efficace e di una individuazione 
precoce delle patologie nutrizionali,ma anche 
dell’unificazione del linguaggio tra i citati livelli 
di trattamento; 
 
CONSIDERATO che dette schede possono 
costituire uno strumento utile per l’accurata 

codifica delle diagnosi e delle procedure 
erogate dal Servizio Sanitario Regionale che 
rappresenta ex se uno degli elementi che 
contribuiscono in modo rilevante al 
cambiamento positivo del Servizio stesso; 
 
RITENUTO che un sistema di regole di 
ammissione appropriato dà risposta 
all’esigenza, su tutto il territorio regionale, di 
ricorrere alle strutture sanitarie ed alle 
procedure diagnostiche e terapeutiche ove 
vengano erogate in modo corretto e che quanto 
sopra riportato si colloca all’interno delle 
azioni regionali coerenti con l’’’obiettivo di 
riduzione dei tassi di ospedalizzazione e di 
diminuzione del numero dei ricoveri 
inappropriati in regime ordinario; 
 
VALUTATO pertanto opportuno approvare le 
schede per la valutazione dell’appropriatezza 
dei diversi livelli di trattamento per i disturbi 
dell’alimentazione e dell’obesità proposte dal 
Centro di Coordinamento Regionale e di 
disporne l’impiego nelle Aziende USL quali 
strumenti di ausilio e supporto alla  
valutazione dell’UVM, rinviando a successivo 
Decreto l’approvazione di eventuali  modifiche 
alle stesse ove emergano criticità all’esito della 
verifica sul campo e su larga scala degli 
indicatori di livello clinico ivi indicati, da 
condurre anche attraverso l’attivazione dei 
Nuclei Operativi di Controllo ai sensi del DCA 
n.64/2012 recante l’approvazione dei 
Protocolli di valutazione e verifica 
dell’appropriatezza e congruità delle 
prestazioni ospedaliere e di specialistica 
ambulatoriale; 
 
VISTA altresì la scheda utilizzata dalla Regione 
Umbria in accordo con il Ministero della Salute 
come strumento di raccolta dati epidemiologici 
sui disturbi dell’alimentazione; 
 
RITENUTO che il predetto modello  possa 
rappresentare la base su cui costruire modelli 
informatizzati per un efficace sistema 
informativo e di monitoraggio delle patologie 
nutrizionali, in adesione alle raccomandazioni 
della Conferenza di Consenso dell’ottobre 
2012; 
 
VALUTATO di rinviare a successivo 
provvedimento l’individuazione, nell’ambito 
della gestione dei pazienti con patologie 
nutrizionali, di Pacchetti Ambulatoriali 
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Complessi (PAC) come modalità organizzativa 
fondamentale e di riferimento per effettuare le 
prestazioni in un regime appropriato e 
garantire la presa in carico del paziente, da 
parte del team multidisciplinare di riferimento 
aziendale per i disturbi del comportamento 
alimentare e l’obesità; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
− di approvare, in recepimento delle 

raccomandazioni espresse dalla Conferenza 
di Consenso del 24-25 ottobre,  le “  Linee 
Guida della Regione Abruzzo per il 
trattamento dei disturbi dell’alimentazione 
e dell’obesità” allegate al presente Decreto 
quale parte integrante e sostanziale (All.A). 

− di approvare, in particolare, le schede per 
la valutazione dell’appropriatezza dei 
diversi livelli di trattamento per i disturbi 
dell’alimentazione e per l’obesità e di 
disporne l’impiego nelle Aziende USL, quali 
strumenti di ausilio e supporto alla  
valutazione dell’UVM, rinviando a 
successivo Decreto l’approvazione di 
eventuali modifiche alle stesse ove 
emergano criticità all’esito della verifica sul 
campo e su larga scala degli indicatori di 
livello clinico ivi indicati, da condurre anche 
attraverso l’attivazione dei Nuclei Operativi 
di Controllo ai sensi del DCA n.64/2012 
recante l’approvazione dei Protocolli di 
valutazione e verifica dell’appropriatezza e 
congruità delle prestazioni ospedaliere e di 
specialistica ambulatoriale; 

− di stabilire che, in attuazione delle citate 
Linee Guida, ogni Azienda USL definisca 
formalmente un Programma aziendale 
sull’obesità e sui disturbi dell’alimentazione 
attraverso la individuazione e definizione di 
uno specifico percorso clinico ed 

organizzativo per gli utenti con obesità e 
disturbi dell’alimentazione; 

 
− di confermare che a livello regionale, anche 

attraverso il Centro di Coordinamento 
Regionale previsto dal Decreto 
Commissariale n.56/2013, sarà assicurata la 
messa in rete delle reciproche esperienze, di 
coordinamento, supporto e monitoraggio, 
per il perseguimento della uniformità della 
rete regionale operativa per la diagnosi ed il 
trattamento delle patologie nutrizionali, sia 
dal punto di vista della qualità organizzativa 
che di costante aggiornamento scientifico 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze  per la relativa validazione; 

− di trasmettere, altresì, il presente 
provvedimento alle Aziende UUSSLL 
regionali, all’Agenzia Sanitaria Regionale 
dell’Abruzzo, al Servizio Gestione Flussi 
Informativi, mobilità sanitaria, procedure 
informatiche ed emergenza sanitaria, al 
Servizio Programmazione socio-
assistenziale progettualità di territorio, 
medicina sociale e Tutela della salute 
mentale e dipendenze, al Servizio Attività 
Ispettiva e Controllo Qualità e al Servizio 
Programmazione Economico Finanziaria e 
Controllo di Gestione delle Aziende 
Sanitarie della Direzione Politiche della 
Salute per opportuna conoscenza e per 
quanto di competenza; 

− di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale 
Telematico e sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Segue allegato 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 
DECRETO 22.05.2014, n. 70 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni erogate 
dalla rete di strutture provvisoriamente 
accreditate per l’erogazione di prestazioni 
riabilitative ex art. 26 L. 833/78 per l’anno 
2014 

 
IL  COMMISSARIO  AD  ACTA 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specificazione della 
funzione attribuita al Commissario, la 
definizione dei contratti con gli erogatori 
privati accreditati e dei tetti di spesa delle 
relative prestazioni; 
 
ATTESO che, in base all’art. 4 comma 2 del D.L. 
01.10.2007 n.159, convertito in Legge 
29.11.2007 n. 222, l’incarico  commissariale è 
conferito per l’intero periodo di vigenza del 
Piano di Rientro; 
 
CONSIDERATO: 
− che occorre procedere alla definizione dei 

tetti di spesa per l’acquisto delle prestazioni 
sanitarie dalla rete di strutture private 
accreditate, ovvero provvisoriamente 
accreditate, per l’erogazione di prestazioni 
riabilitative ex art 26 L. 833/1978 per 
l’anno 2014; 

− che i citati tetti di spesa sono stabiliti con 
riferimento all’acquisto delle prestazioni 
sanitarie riabilitative da erogare in favore 
dei pazienti residenti nella Regione 
Abruzzo; 

 
VISTO il Programma Operativo 2013-2015 
approvato con Decreto commissariale n. 
84/2013 del 09/10/2013 e successivamente 
modificato ed integrato con Decreto 
commissariale n. 112/2013 del 30/12/2013, 
con particolare riferimento all’Intervento 8 

“Rapporti con gli erogatori privati” e 
all’Intervento 3 “Rete territoriale” Azione 3 
Residenzialità e Semiresidenzialità Azione 3.2 
“Disabilità e riabilitazione”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 52 
dell’11/10/2012 avente ad oggetto: 
“Determinazione del fabbisogno di assistenza 
residenziale e semiresidenziale della Regione 
Abruzzo per la non autosufficienza, disabilità - 
riabilitazione, salute mentale e dipendenze 
patologiche”; 
 
VISTO l’art. 35 della L.R. n. 6/2009 (Legge 
Finanziaria Regionale 2009) e ss.mm. e ii. che 
dispone “Le strutture pubbliche e private che 
alla data del 1^ gennaio 2009 erogavano 
prestazioni socio-sanitarie a seguito di 
"Progetti obiettivo" approvati con 
provvedimento di Giunta Regionale, sono 
provvisoriamente autorizzate ed accreditate ai 
sensi dell'art. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
successive modificazioni ed integrazioni, a 
continuare ad erogare le stesse prestazioni in 
attesa di una puntuale ridefinizione della 
normativa regionale, che consenta alle 
suddette strutture di accedere 
all'accreditamento istituzionale, fermo 
restando l'obbligo del possesso dei requisiti 
strutturali, organizzativi e di personale”; 
 
VISTO l’art. 17 comma 1 lett. a) del D.L. 6 luglio 
2011 n. 98, convertito – con modificazioni –  in 
Legge 15 luglio 2011 n.11, il quale prevede che 
le Regioni adottano tutte le misure necessarie a 
garantire il conseguimento degli obiettivi di 
risparmio programmati, intervenendo anche 
sul livello di spesa per gli acquisti delle 
prestazioni sanitarie presso gli operatori 
privati accreditati; 
 
VISTO l’art. 15 comma 22, del D.L. 6 luglio 
2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135 che stabilisce che il 
fabbisogno del servizio sanitario nazionale e 
del correlato finanziamento è ridotto per l’anno 
2013 di euro 1.800 milioni; 
 
VISTO l’art. 1, comma 132 della Legge 
228/2012 che stabilisce che il livello del 
fabbisogno del servizio sanitario nazionale e 
del correlato finanziamento, come 
rideterminato dall’art. 15, comma 22, del 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 
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135, è ridotto di ulteriori 600 milioni per l’anno 
2013; 
 
PRECISATO che le strutture private erogatrici 
di prestazioni sanitarie riabilitative ex art. 26 L. 
833/78 con le quali si procede alla 
negoziazione sono quelle accreditate, ovvero 
provvisoriamente accreditate, ai sensi della LR 
n. 32/2007 e s.m.i., nonché quelle 
provvisoriamente accreditate ai sensi del 
sopracitato art. 35 della L.R. 6/2009 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO, a tal proposito: 
− della comunicazione prot. RA/45058 del 

14/02/2014 del Servizio Programmazione 
Sanitaria - Ufficio Autorizzazione ed 
accreditamento istituzionale - con la quale è 
stato trasmesso l’elenco degli Erogatori 
privati accreditati, ovvero provvisoriamente 
accreditati, di tutte le tipologie di 
prestazioni sanitarie, tra cui i Centri di 
riabilitazione ex art. 26; 

− del Decreto commissariale n. 26/2014 del 
13/03/2014 con il quale la Regione nel 
prendere atto dei provvedimenti comunali 
inerenti la trasformazione societaria della 
titolarità dei centri di riabilitazione, già in 
capo a “San Stef.Ar Abruzzo s.r.l.” ed ora in 
capo a “Consorzio San Stef.Ar Abruzzo Soc. 
coop. S.p.A.” con voltura delle relative 
autorizzazioni, ha contestualmente 
autorizzato la voltura dell’accreditamento 
provvisorio da “San Stef.Ar Abruzzo s.r.l.” a 
“Consorzio San Stef.Ar Abruzzo Soc. coop. 
S.p.A.”; 

 
RICHAMATI i Decreti commissariali n. 
51/2013 del 05/07/2013 e n. 65/2013 del 
12/09/2013 con i quali sono stati approvati gli 
atti relativi alla contrattazione delle prestazioni 
di riabilitazione ex art. 26 del L. 833/1978 per 
l’anno 2013, con relativa fissazione del tetto 
complessivo di spesa e dei budget per singolo 
Erogatore; 
 
ATTESO che: 
− le strutture “Centro Riabilitativo Polivalente 

Primavera” di Pineto (TE), “Fondazione Il 
Cireneo Onlus per l’autismo” sedi di Vasto, 
Lanciano e L’Aquila, e “Centro Clinico Il 
Piccolo Principe” di Pescara, sono 
ricomprese nell’elenco dei Centri di 
riabilitazione ex art. 26 di cui alla prefata 
prot. RA/45058 del 14/02/2014 del 
Servizio Programmazione Sanitaria; 

− le tre citate strutture, quali Erogatori 
accreditati ai sensi della citata LR n. 6/2009, 
con i prefati Decreti commissariali n. 
51/2013 e n. 65/2013 sono state ammesse 
alla contrattazione per l’anno 2013 per 
l’acquisto di prestazioni riabilitative ex art. 
26 della L. n. 833/1978, ed hanno 
sottoscritto i relativi contratti negoziali con 
decorrenza 01/01/2013 fino al 
31/12/2013; 

 
ATTESO che: 
− con nota prot. RA/39214/COMM del 

10/02/2014 ad oggetto: “Definizione dei 
tetti di spesa complessivi 2014 per 
l’acquisto di prestazioni riabilitative ex art. 
26 – Comunicazione” questa Struttura 
commissariale, nelle more della 
predisposizione del provvedimento relativo 
alla contrattazione per il corrente anno, ha 
comunicato agli Erogatori interessati che 
per il tetto massimo di spesa 
complessivamente sostenibile per l’anno 
2014 il riferimento utile sarebbe stata la 
spesa stimata nel citato Programma 
Operativo 2013-2015; 

− come specificato con nota commissariale 
prot. RA/94842/COMM del 03/04/2014, 
con la suddetta comunicazione del 
10/02/2014 la Regione ha inteso fornire un 
indirizzo prudenziale di riconoscimento 
economico delle prestazioni sanitarie 
riabilitative erogate dagli Erogatori privati 
accreditati nel corso del corrente anno, in 
attesa della definizione del relativo processo 
di negoziazione; 

− che nel prefato Programma Operativo 2013-
2015 è previsto per la disabilità e 
riabilitazione un risparmio teorico di € 6 
milioni per l’anno in corso, e di € 12 milioni 
a regime nell’anno 2015, da conseguire in 
esito al processo di riconversione e 
riorganizzazione delle rete regionale di 
offerta residenziale e semiresidenziale 
contemplato nello stesso atto di 
programmazione regionale come attuazione 
di quanto già previsto nel vigente Piano 
Sanitario Regionale LR n. 5/2008; 

 
PRECISATO: 
− che tale processo, finalizzato alla concreta 

attuazione del prefato Decreto 
commissariale n. 52/2012 del 11/10/2012 
di definizione del fabbisogno teorico delle 
relative prestazioni, è stato recentemente 
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avviato con il Decreto Commissariale n. 
20/2014 del 19/02/2014, con cui è stato 
demandato alle AASSLL regionali di curarne 
la fase interlocutoria con gli Erogatori 
interessati di rispettiva competenza 
territoriale; 

− che le AASSLL regionali hanno completato 
detta fase interlocutoria trasmettendo le 
relative risultanze alla Regione con note 
acquisite al prot. RA/93230 del 02/04/2014 
(ASL Teramo), prot. RA/93757 del 
03/04/2014 (ASL Avezzano – Sulmona – 
L’Aquila), prot. RA/93772 del 03/04/2014 
(ASL Lanciano – Vasto – Chieti), prot. 
RA/98557 del 08/04/2014 (ASL Pescara); 

 
CONSIDERATO che: 
− la titolarità di detto processo è in capo alla 

Regione, chiamata nel caso specifico a 
valutare dette proposte di riorganizzazione 
e riconversione delle rete di offerta per la 
coerenza delle stesse rispetto al Decreto 
commissariale 52/2012 ed agli atti di 
programmazione regionale; 

− le risultanze della fase interlocutoria di cui 
alle note aziendali sopramenzionate, in 
attuazione del prefato Decreto 20/2014 è 
tuttora al vaglio di questa Struttura 
commissariale; 

− il processo in parola è tuttora in corso e si 
concluderà a seguito della definizione di 
tutte le procedure connesse e conseguenti 
relative agli adempimenti di cui alla LR 
32/2007 e s.m.i., “Norme regionali in 
materia di autorizzazione, accreditamento 
istituzionale e accordi contrattuali delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private” per il riconoscimento 
dei nuovi settings assistenziali in capo agli 
Erogatori interessati, a seguito del processo 
di riconversione in atto; 

 
RICHIAMATO a tal proposito il preciso 
orientamento organizzativo - gestionale che la 
Regione Abruzzo ha già espresso in sede di 
negoziazione relativa all’anno 2013 con i 
prefati Decreti 51/2013 e 65/2013 in ordine 
alle inappropriatezze dei settings assistenziali 
in atto, prevedendo quindi con l’art. 14 dei 
contratti negoziali sottoscritti che “….per le 
prestazioni per le quali le UVM prevedono un 
setting assistenziale diverso (ad es. RSA e RA), 
nelle more del trasferimento del paziente 
presso la struttura pertinente, le prestazioni 
erogate saranno remunerate secondo le tariffe 

vigenti per tale diversa tipologia 
assistenziale….”; 
 
RITENUTO che per l’annualità in corso, nelle 
more della definizione dei settings assistenziali 
a seguito del processo di riconversione, e 
tenuto conto anche della necessità di definire le 
tariffe relative ai nuovi settings e di 
conseguenza quantificare i nuovi tetti di spesa, 
si debba necessariamente far riferimento ai 
tetti di spesa stabiliti per la contrattazione 
2013, di cui al sopracitato Decreto 
commissariale n. 65/2013 del 12/09/2013, che 
quindi vengono integralmente confermati nella 
misura del tetto massimo per Ente erogatore; 
 
DATO ATTO che con nota commissariale prot. 
RA/225407/COMM del 13/09/2013 la Regione 
con riferimento all’applicazione del prefato art. 
14 ha precisato inoltre, per i casi in cui l’UVM 
considerasse appropriati nuovi settings 
assistenziali a fronte dei quali non fossero state 
ancora determinate le relative tariffe, di 
riconoscere prudenzialmente le prestazioni 
interessate sulla base della tariffa minima 
corrispondente al setting assistenziale più 
affine a quello appropriato; 
 
PRECISATO a tal proposito che: 
− al fine della concreta definizione dei nuovi 

settings, attraverso cui rendere l’offerta 
prestazionale residenziale e 
semiresidenziale coerente con i suddetti atti 
di programmazione relativi al fabbisogno, la 
Regione stabilisce, come già previsto nei 
contratti negoziali stipulati nel 2013 che, 
per le prestazioni per le quali le UVM 
prevedano un setting assistenziale diverso 
rispetto alla riabilitazione ex art. 26, nelle 
more del trasferimento del paziente presso 
la struttura pertinente le prestazioni 
erogate, saranno remunerate secondo le 
tariffe vigenti per tale diversa tipologia 
assistenziale considerata appropriata per il 
caso specifico; 

− inoltre, con riferimento a quanto sopra e 
come già specificato con nota commissariale 
prot. RA/225407/COMM del 13/09/2013, 
per i casi in cui l’UVM considerasse 
appropriati nuovi settings assistenziali a 
fronte dei quali non fossero state ancora 
determinate le relative tariffe, si stabilisce di 
riconoscere prudenzialmente le prestazioni 
interessate sulla base della tariffa minima 
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corrispondente al setting assistenziale più 
affine a quello appropriato; 

 
DATO ATTO che soggetti attuatori delle 
suddette disposizioni sono le AASSLL regionali, 
ai sensi dei contratti negoziali, che sono tenute 
ad inviare alla Regione gli estratti delle 
risultanze delle verifiche di appropriatezza, 
legittimità e congruità delle prestazioni, rese 
dagli erogatori di afferenza territoriale, di cui al 
Decreto Commissariale n.64/2012; 
 
RITENUTO opportuno che pertanto, ai fini 
della quantificazione dei tetti di spesa relativi 
alla riabilitazione ex art. 26 L 833/1978 privata 
accreditata per il corrente anno 2014, in via del 
tutto transitoria occorra far riferimento ai 
budget stabiliti nell’anno 2013 con il Decreto 
Commissariale n. 65/2013 del 12/09/2013, 
ferme restando le suddette richiamate 
disposizioni relative alle inappropriatezze dei 
settings assistenziali con i quali le strutture 
attualmente operano ai sensi dei vigenti atti di 
autorizzazione e di accreditamento; 
 
DATO ATTO che: 
− il tetto massimo di spesa che la Regione 

Abruzzo può sostenere nell’anno 2014 per 
l’acquisto di prestazioni di assistenza 
sanitaria riabilitativa ex art. 26 L. 833/78 in 
favore dei pazienti residenti nella Regione 
Abruzzo ammonta alla cifra complessiva di 
€ 65.398.244,00 

− che il suddetto tetto complessivo di spesa 
viene ripartito tra i singoli Enti Gestori, 
erogatori delle prestazioni in parola presso 
le Aziende Sanitarie Locali della Regione, 
come da prospetto Allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

− che a ciascuna ASL è quindi riferito un 
budget complessivo relativo alle sedi 
operative di rispettiva afferenza territoriale 
di cui sono titolari i suddetti Enti, con i quali 
le stesse AASSLL a garanzia del rispetto dei 
Livelli Essenziali di Assistenza approvano il 
piano delle prestazioni di cui agli atti di 
accreditamento di ciascuna sede operativa e 
nei limiti delle singole capacità produttive di 
queste, tenuto conto del tetto di spesa 
massimo a disposizione dell’Ente 
nell’ambito territoriale di ciascuna ASL; 

 
PRECISATO: 
− che per la ”Fondazione Il Cireneo Onlus” il 

tetto annuo complessivo 2014 è pari 
all’importo € 1.553.958,00- riferito ai 

pazienti abruzzesi trattati in tutte le sedi 
operative della Fondazione situate a 
Lanciano, Vasto, e L’Aquila e ripartito tra le 
due ASL di competenza territoriale delle 
stesse, come risulta dal prefato Allegato 1 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento -, e che quota parte del 
suddetto tetto pari alla somma di € 
417.000,00 (di cui € 250.000,00 di 
competenza della ASL di Avezzano – 
Sulmona – L’Aquila e € 167.000,00 di 
competenza della ASL di Lanciano – Vasto – 
Chieti) è finanziato con i Fondi Statali 
connessi al “Progetto Regionale 
Sperimentale per la riabilitazione ed il 
trattamento dell’autismo e del disturbo 
generalizzato dello sviluppo nell’ambito 
dell’assistenza prevista nella casa della 
salute” approvato con D.G.R. n. 325 del 
26/04/2010 e n. 659 del 15/10/2012; 

− che pertanto, fermo restando il suddetto 
tetto annuo complessivo, l’ammontare del 
contratto viene determinato in  € 
1.136.958,00, pari alla differenza tra il 
budget 2014 e l’importo del suddetto 
finanziamento previsto per il corrente anno 
dal sopranominato Progetto Regionale 
Sperimentale approvato con le sopra citate 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 
325/2010 e n. 659/2012; 

 
ATTESO che l’esistenza e la sottoscrizione di 
un contratto con tetto di spesa è condizione 
essenziale affinché le strutture private 
accreditate, ovvero provvisoriamente 
accreditate, possano erogare prestazioni a 
carico del servizio sanitario nazionale; 
 
RITENUTO, a tal fine, di dover procedere alla 
definizione di un modello contrattuale 
uniforme da sottoscrivere tra la Regione 
Abruzzo, i Direttori Generali delle AA.SS.LL. e 
gli Erogatori privati; 
 
VISTO l’allegato schema di contratto (Allegato 
2) che si acclude al presente provvedimento a 
farne parte integrante e sostanziale, che regola 
le modalità di erogazione delle prestazioni di 
assistenza riabilitativa ex art. 26 L. 833/78 rese 
a pazienti regionali con specifica del relativo 
tetto di spesa; 
 
CONSIDERATO che, con nota acquisita al 
protocollo regionale in data 25.09.2013 (prot n. 
235438), la Società Casa di Cura Santa Camilla 
S.p.A. con sede in Roma ha comunicato di aver 
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sottoscritto in data 17.09.2013 il contratto di 
acquisto dell’Azienda Villa Pini, a seguito 
dell’aggiudicazione da parte del Curatore del 
Fallimento Villa Pini D’Abruzzo s.r.l.; 
 
ATTESO che a tutt’oggi non risulta concluso il 
procedimento per la volturazione in capo alla 
Società Casa di Cura Santa Camilla S.p.A. 
dell’accreditamento relativo al precedente 
gestore del Centro di riabilitazione della Villa 
Pini d’Abruzzo; 
 
PRECISATO che, pertanto, il contratto per 
l’acquisto di prestazioni 2014 erogate dal 
suddetto Centro di riabilitazione sarà stipulato 
solo a seguito della definizione del predetto 
procedimento, ferma restando l’assegnazione 
del budget nella misura indicata nell’Allegato 1; 
 
VISTO l’art. 8, comma 4, della Legge Regionale 
n. 32 del 31.07.2007 e s.m.i., che stabilisce che 
gli accordi contrattuali vengono stipulati con 
l’amministrazione regionale e sottoscritti dal 
Presidente della Giunta Regionale; 
 
TENUTO CONTO che il presente decreto e 
relativi Allegato 1 ed Allegato 2, parti integranti 
e sostanziali dello stesso, viene notificato, a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, a 
ciascun Erogatore privato entro sette giorni 
dalla data di adozione e la sottoscrizione del 
contratto viene effettuata decorsi non meno di 
quindici giorni dalla data di avvenuta ricezione; 
 
PRECISATO che in tale lasso di tempo 
l’Erogatore privato potrà depositare eventuali 
controdeduzioni al Commissario ad acta in 
ordine al rapporto di sua competenza quale 
risultante dallo schema di contratto e dai tetti 
assegnati e che, in tal caso, il Commissario 
provvederà    a   fornire    la   relativa    risposta    
entro    quindici   giorni   dalla   ricezione   delle 
controdeduzioni, comprovata dagli estremi di 
acquisizione al protocollo regionale, fissando 
entro i successivi dieci giorni la data per la 
stipula del contratto; 
 
ATTESO che, in ogni caso ed anche a seguito 
della eventuale procedura di interlocuzione, 
viene fissata la data del _______________ 2014 
come termine massimo per la sottoscrizione 
dei contratti afferenti le prestazioni 
riabilitative ex art. 26 della L. n. 833/1978; 
 
DATO ATTO che i contratti, come sopra 
stipulati nei termini fissati, avranno decorrenza 

dal 01.01.2014 fino al 31.12.2014, con le 
precisazioni sopra riportate e tenuto conto dei 
tetti massimi di cui al presente decreto stabiliti 
per le prestazioni rese ai cittadini regionali; 
 
CONSIDERATO che i tetti fissati nel presente 
provvedimento per ciascun Ente Gestore, - con 
la precisazione relativa alla Fondazione “Il 
Cireneo Onlus per l’autismo” alla quale si 
rimanda per intero (quota progetto) - come 
distinti per ASL di afferenza territoriale delle 
sedi operative costituiscono il limite massimo 
di spesa che la stessa Regione, che è in Piano di 
Rientro ed in regime commissariale, può 
mettere a disposizione per la copertura dei 
contratti con gli stessi Erogatori, limite 
massimo il cui rispetto quindi è condizione per 
l’esistenza e validità del contratto; 
 
PRECISATO pertanto che la Regione Abruzzo, 
in quanto commissariata, non dispone di 
risorse aggiuntive da destinare al 
finanziamento di eventuali  produzioni 
extrabudget, che non possono in alcun modo 
essere remunerate; 
 
VISTO l’art 7 comma 5 lett b) della citata L.R. 
32/2007 e s.m.i., che prevede la revoca 
dell’accreditamento nel caso  di  erogazione  
per  due  annualità, nel  periodo di validità 
dell'accordo contrattuale, di prestazioni - delle 
quali è comunque vietata la remunerazione - 
eccedenti nella misura massima del 7,5% il 
programma preventivamente concordato e 
sottoscritto nell'accordo stesso; 
 
PRECISATO che gli Erogatori privati non 
intenzionati a sottoscrivere il contratto 
proposto non potranno erogare a nessun titolo 
prestazioni a carico del Servizio Sanitario 
Regionale dalla data della mancata stipula del 
suddetto accordo, e che agli stessi verrà data 
formale comunicazione, ai sensi degli artt. 7 e 8 
della Legge 241/1990 e ss. mm. ii., di avvio del 
procedimento di sospensione 
dell’accreditamento per effetto dell’art. 8 
quinquies, comma 2 quinquies, del D. Lsg. 
30.12.1992  n. 502 e ss. mm. ii.; 
 
TENUTO CONTO che le prestazioni 
eventualmente erogate nelle more del termine 
fissato con il presente provvedimento in ordine 
alla stipula del contratto, e che non venissero 
ricoperte con la sottoscrizione dello stesso, ove 
ne venisse accertata da parte del Servizio 
Sanitario Regionale l’effettiva utilità ricevuta, 
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verranno riconosciute nella misura del 90% 
delle tariffe vigenti, fatto salvo il diritto del 
privato interessato di far valere e dimostrare 
una diversa misura ai sensi dell’art. 2041 del 
c.c.; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
delle negoziazioni con le strutture private 
provvisoriamente accreditate ovvero 
accreditate di che trattasi, e che pertanto il 
presente atto non è sottoposto al parere 
preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 
 
1. di dare atto che le  strutture  private 

erogatrici  di  prestazioni sanitarie di 
riabilitazione ex art. 26 L. 833/78, con le 
quali si procede alla negoziazione, sono 
quelle accreditate ovvero provvisoriamente 
accreditate ai sensi della LR n. 32/2007 e 
s.m.i., nonché quelle provvisoriamente 
accreditate ai sensi dell’art. 35 della L.R. 
6/2009 e s.m.i., di cui alla richiamata nota 
del Servizio Programmazione Sanitaria 
prot.RA/45058 del 14/02/2014; 

2. di autorizzare nella misura massima di € 
65.398.244,00 - con le precisazioni riferite 
alla Fondazione Il Cireneo Onlus per 
l’autismo (quota progetto) - il tetto 
complessivo di spesa per l’anno 2014 per 
l’acquisto di prestazioni rese dalle predette 
strutture sanitarie in favore dei pazienti 
residenti nella Regione Abruzzo, così come 
ripartito tra i singoli Enti Gestori e per ASL 
nel prospetto Allegato 1 al presente Decreto 
quale parte integrante e sostanziale; 

3. di approvare il modello di contratto 
negoziale per l’acquisto delle prestazioni di 
riabilitazione ex art. 26 della L. n. 833/1978, 
Allegato 2 parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

4. 4. di fissare la data del ________________ 
2014   come termine massimo per la 
sottoscrizione dei contratti afferenti le 
prestazioni riabilitative ex art. 26 della l.n. 
833/1978; 

5. di dare atto che, con riferimento agli 
erogatori privati non intenzionati a 
sottoscrivere il contratto proposto, non 
potranno essere erogate a nessun titolo 
prestazioni a carico del Servizio Sanitario 
Regionale dalla data della mancata stipula 
del suddetto accordo, e che verrà data 
formale comunicazione ai sensi degli artt. 7 
e 8 della Legge 241/1990 e ss. mm. ii. di 
avvio del procedimento di sospensione 
dell’accreditamento, per effetto dell’art. 8 
quinquies, comma 2 quinquies del D. Lgs. 
30.12.1992 n. 502 e ss. mm. ii.; 

6. di dare atto che, per le prestazioni 
eventualmente erogate nelle more del 
termine fissato con il presente 
provvedimento in ordine alla stipula del 
contratto e che non venissero ricoperte con 
la sottoscrizione dello stesso, ove ne venisse 
accertata da parte del Servizio Sanitario 
Regionale l’effettiva utilità ricevuta, le stesse 
verranno riconosciute nella misura del 90% 
delle tariffe vigenti, fatto salvo il diritto del 
privato interessato di far valere e 
dimostrare una diversa misura ai sensi 
dell’art. 2041 del c.c.; 

7. di precisare che il contratto per l’acquisto 
di prestazioni 2014 erogate presso il Centro 
di riabilitazione Villa Pini sarà stipulato solo 
a seguito della definizione del procedimento 
di volturazione in capo alla Società Casa di 
Cura Santa Camilla S.p.A. 
dell’accreditamento già in capo  al 
precedente Ente gestore del suddetto 
Centro di riabilitazione; 

8. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze, siccome previsto nell’Accordo con 
la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi sanitari e per 
l’individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico; 

9. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie Locali e comunicato, 
secondo le modalità indicate in narrativa, 
agli Erogatori privati interessati 
provvisoriamente accreditate ovvero 
accreditati e che sia pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 
DECRETO 23.05.2014, n. 77 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni erogate 
dalla rete di strutture provvisoriamente 
accreditate per l’erogazione di prestazioni 
riabilitative ex art. 26 L. 833/78 per l’anno 
2014 – integrazione. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specificazione della 
funzione attribuita al Commissario, la 
definizione dei contratti con gli erogatori 
privati accreditati e dei tetti di spesa delle 
relative prestazioni; 
 
ATTESO che, in base all’art. 4 comma 2 del D.L. 
01.10.2007 n.159, convertito in Legge 
29.11.2007 n. 222, l’incarico  commissariale è 
conferito per l’intero periodo di vigenza del 
Piano di Rientro; 
 
RICHIAMATO il Decreto del commissario ad 
Acta n. 70/2014 del 22/05/2014 recante: 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni erogate dalla 
rete di strutture provvisoriamente accreditate 
per l’erogazione di prestazioni riabilitative ex 
art. 26 L. 833/78 per l’anno 2014”, con il quale 
sono stati approvati il modello di contratto 
negoziale ed i tetti di spesa per gli Erogatori 
accreditati, ovvero provvisoriamente 
accreditati, per le prestazione di riabilitazione 
ex art. 26 della L. 833/1978, stabilendo il tetto 
massimo complessivo di spesa per l’anno 2014 
nell’importo di € 65.398.244,00; 
 
DATO ATTO che nel predetto Decreto n. 
70/2014 è stata omessa, per mero errore 
materiale, l’indicazione della data ultima per la 
stipula dei contratti con gli Erogatori ammessi 
alla contrattazione, elemento questo essenziale 

ai fini, tra l’altro, dell’eventuale avvio del 
procedimento di sospensione 
dell’accreditamento ai sensi dell’art. 8 
quinquies, comma 2 quinquies del D Lgs 
30/12/1992 n. 502 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO necessario integrare pertanto il 
richiamato Decreto commissariale n. 70/2014 
del 22/05/2014, stabilendo la data ultima del 
10/07/2014 per la sottoscrizione dei contratti 
negoziali relativi all’anno 2014 con gli 
Erogatori accreditati, ovvero provvisoriamente 
accreditati, di prestazioni riabilitative ex art. 26 
della L. 833/1978; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
delle negoziazioni con le strutture private 
provvisoriamente accreditate ovvero 
accreditate di che trattasi, e che pertanto il 
presente atto non è sottoposto al parere 
preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa 
che qui si intendono integralmente trascritte 
ed approvate 
 
1. di integrare Il Decreto del Commissario ad 

Acta n. 70/2014 del 22/05/2014 recante 
“Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni erogate 
dalla rete di strutture provvisoriamente 
accreditate per l’erogazione di prestazioni 
riabilitative ex art. 26 L. 833/78 per l’anno 
2014”stabilendo il 10/07/2014 quale data 
ultima per la sottoscrizione dei contratti 
negoziali anno 2014 con gli Erogatori 
accreditati, ovvero provvisoriamente 
accreditati, di prestazioni riabilitative ex art. 
26 della L. 833/1978 ammessi alla 
contrattazione con lo stesso Decreto n. 
70/2014 del 22/05/2014; 

2. di richiamare e confermare integralmente 
tutto quanto già stabilito con il prefato 
Decreto commissariale n. 70/2014 del 
22/05/2014 e relativi allegato 1 ed allegato 
2, parti integranti e sostanziali dello stesso; 
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3. di trasmettere il presente provvedimento 

ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze, siccome previsto nell’Accordo con 
la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi sanitari e per 
l’individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico; 

4. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie Locali e comunicato, 

secondo le modalità indicate nel Decreto 
commissariale 70/2014, agli Erogatori 
privati interessati provvisoriamente 
accreditate ovvero accreditati e che sia 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA 
 
DETERMINAZIONE 03.03.2014, n. DC/11 
Art. 12, comma 2, del Decreto n. 3/Reg. del 
13/08/2007 - Conclusione del 
procedimento di rigetto della domanda 
14.06.2005 di concessione a derivare dal 
fiume Sangro (2° salto) in loc. Piano del 
Mulino del comune di Paglieta (Quota 20,50 
s.l.m.), mc/sec. 14,50 (portata media annua) 
e mc/sec. 40,00 (portata max), per uso 
idroelettrico, per produrre, sul salto di mt. 
5,50, la potenza nominale media annua di 
Kw. 665, con restituzione delle portate nel 
fiume Sangro a valle della progettata 
traversa.Società: Acquavis s.r.l., con  sede in 
C.da Sant’Elena – Loc. Tamarete -  Ortona 
(CH). Codice univoco CH/D/11646. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di dichiarare concluso il procedimento con 

conseguente rigetto della domanda 
14.06.2005 della Soc Aquavis s.r.l., di cui 
all’oggetto; 

2. di incaricare i Dirigenti del Servizio Genio 
Civile Regionale di Pescara, ufficio di Chieti e 
del Servizio Gestione delle Acque 
all’esecuzione del presente provvedimento 
per la notifica del presente atto alla società 
concessionaria; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. 
dell’estratto del presente provvedimento. 

 
COMUNICA 

 
che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
notifica dello stesso, o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA 
 
DETERMINAZIONE 03.03.2014, n. DC/12 
Art. 12, comma 2, del Decreto n. 3/Reg. del 
13/08/2007 - Conclusione del 
procedimento di rigetto della domanda in 
data 14.06.2005 di concessione a derivare 
dal fiume Sangro (1° salto) in loc. Piano di 
Civitella del comune di Paglieta (Quota 
26,00 s.l.m.), mc/sec. 14,50 (portata media 
annua) e mc/sec. 40,00 (portata max), per 
uso idroelettrico, per produrre, sul salto di 
mt. 5,50, la potenza nominale media annua 
di Kw. 665, con restituzione delle portate 
nel fiume Sangro a valle della progettata 
traversa. Società:Acquavis s.r.l., con sede in 
C.da Sant’Elena – Loc. Tamarete -  Ortona 
(CH). Codice univoco CH/D/11647. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di dichiarare concluso il procedimento con 
conseguente rigetto della domanda 
14.06.2005 della Soc Aquavis s.r.l., di cui 
all’oggetto; 

2. di incaricare i Dirigenti del Servizio Genio 
Civile Regionale di Pescara, ufficio di Chieti e 
del Servizio Gestione delle Acque 
all’esecuzione del presente provvedimento 
per la notifica del presente atto alla società 
concessionaria; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. 
dell’estratto del presente provvedimento. 

 
COMUNICA 

 
che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
notifica dello stesso, o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 
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DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA 
 
DETERMINAZIONE 17.04.2014, n. DC/35 
Art. 55 lettera a) e comma 3° del T.U. n. 
1775/33 - Decadenza della concessione 
rilasciata al Comune di Taranta Peligna per 
derivare mc/sec. 0,50 (portata media) di 
acqua dal fiume Aventino, località Sorgenti 
“Acque Vive” nel comune di Taranta 
Peligna, per uso idroelettrico e potabile. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di dichiarare decaduta, ai sensi dell’art. 55 
lettera a) e comma 3° del T.U. n. 1775/33, la 
concessione rilasciata al Comune di Taranta 
Peligna per derivare mc/sec. 0,50 (portata 
media) di acqua dal fiume Aventino, località 
Sorgenti “Acque Vive” nel comune di 
Taranta Peligna; 

2. di incaricare i Dirigenti del Servizio Genio 
Civile Regionale di Pescara, Ufficio di Chieti 
e del Servizio Gestione delle Acque 
all’esecuzione del presente provvedimento 
per la notifica del presente atto al Comune 
concessionario; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. 
dell’estratto del presente provvedimento. 

 
COMUNICA 

 
che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
notifica dello stesso, o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Luigi Del Sordo 

DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA 
 

DETERMINAZIONE 06.05.2014, n. DC/40 
Presa d’atto della rinuncia e contestuale 
archiviazione della domanda di concessione 
del comune di Palena (CH) per derivare 
acqua per uso idroelettrico dal fiume 
Aventino, posta in concorrenza delle ditte: 
Comune di Palena, Nuova Energia s.r.l. e 
GHB Energy s.r.l.. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto della rinuncia della 
domanda del Comune di Palena, datata 
19/09/2006, relativa alla richiesta di 
concessione a derivare dal fiume Aventino e 
dai fossi Spagarello, Colle Rosso, S.Giovanni 
e Castelletta, per uso idroelettrico, per una 
portata media annua complessiva di acqua 
pari a 0,32 mc/sec., dato atto che lo stesso 
Comune, con nota prot. n. 1010 del 
27.02.2014, acquisita al protocollo del Genio 
Civile Regionale di Pescara – Ufficio di Chieti 
al n. RA/61910 del 4/3/2014 ha comunicato 
la rinuncia alla derivazione; 

2. di archiviare la domanda del Comune di 
Palena, datata 19/09/2006 sopra descritta, 
in quanto vi ha espressamente rinunciato, 
come si evince nella nota prot. n. 1010 del 
27.02.2014 sopra richiamata; 

3. di incaricare i Dirigenti del Servizio Genio 
Civile Regionale di Pescara, Ufficio di Chieti 
e del Servizio Gestione delle Acque 
all’esecuzione del presente provvedimento 
per la notifica del presente atto alla società 
concessionaria; 

4. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. 
dell’estratto del presente provvedimento. 

 
COMUNICA 

 
che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
notifica dello stesso, o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 
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DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO 
E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2014, n. DC/48 
Codice Unico Regionale: CH/D/11598 - Art. 
12 – comma 2 del D.P.G.R. n. 3/Reg. del 
13.08.2007 – Conclusione del procedimento 
con archiviazione dell’istanza di 
derivazione di acqua ad uso potabile della 
sorgente Fonte Trocco, in Comune di 
Torrebruna (CH). 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 
VISTO l’art. 12 – comma 2 del Regolamento 
Regionale n. 3 del 2007; 
 
DATO ATTO della regolarità tecnica 
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
1. di dichiarare concluso il procedimento, con 

pronuncia di archiviazione, relativo alla 
derivazione (Codice Unico Regionale 
CH/D/11598) di acqua ad uso consumo 
umano della sorgente Trocco sita in agro del 
Comune di Torrebruna (CH); 

2. di aggiornare il SIGEST modificando i 
records relativi; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A.T. 
in estratto del presente provvedimento. 

 
COMUNICA 

 
che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
notifica dello stesso, o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Luigi Del Sordo 

DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO 
E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2014, n. DC/49 
Codice Unico Regionale: CH/D/11672 - Art. 
12 – comma 2 del D.P.G.R. n. 3/Reg. del 
13.08.2007 – Conclusione del procedimento 
con archiviazione dell’istanza di 
derivazione di acqua ad uso potabile della 
sorgente “Pisciarello”, in Comune di 
Torricella Peligna (CH). 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 
VISTO l’art. 12 – comma 2 del Regolamento 
Regionale n. 3 del 2007; 
 
DATO ATTO della regolarità tecnica 
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
1. di dichiarare concluso il procedimento, con 

pronuncia di archiviazione, relativo alla 
derivazione (Codice Unico Regionale 
CH/D/11672) di acqua ad uso consumo 
umano della sorgente denominata 
“Pisciarello”, sita in agro del Comune di 
Torricella Peligna (CH); 

2. di aggiornare il SIGEST modificando i 
records relativi; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A.T. 
in estratto del presente provvedimento. 

 
COMUNICA 

 
che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
notifica dello stesso, o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Luigi Del Sordo 
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DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO 

E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 
PROTEZIONE CIVILE 

 
DETERMINAZIONE 23.05.2014, n. DC/52 
AQ/D/1465 - Presa d’atto della rinuncia da 
parte di Enel Produzione S.p.a. alla 
concessione di cui al D.I. 11/08/1967 n. 
2392 di derivazione d’acqua a fini 
idroelettrici dal fiume Sangro, in territorio 
dei Comuni di Barrea, Alfedena e Castel di 
Sangro, in ottemperanza della sentenza del 
TRAP di Roma del 16.01.2012 – n°4/12, con 
conseguente annullamento delle richieste 
di canoni di cui alle note prot.RA/68457 del 
28/06/07 e prot. RA/28374 del 15/02/10. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 
DATO ATTO della regolarità tecnica 
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
1. di prendere atto dell’avvenuta rinuncia 

espressa in data 21.07.1999 dall’ENEL 
relativamente alla concessione D.I. 
11/08/1967 n. 2392 di derivazione d’acqua 
dal fiume Sangro a fini idroelettrici, 
rispettivamente in territorio dei Comuni di 
Barrea, Alfedena, Castel di Sangro, di fatto 
non più realizzata, in ottemperanza della 
sentenza del TRAQ di Roma del 16.01.2012, 
n.4/12, con conseguente annullamento delle 
richieste di canoni all’Enel Produzione, di 
cui alle note prot. n. RA/68457 del 
28.06.2007 e prot. n. RA/28374 del 
15.02.2010; 

2. di incaricare i Dirigenti del Servizio Genio 
Civile Regionale di L’Aquila e del Servizio 
Gestione delle Acque dell’esecuzione del 
presente provvedimento per la notifica alla 
Società concessionaria; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A.T. 
in estratto del presente provvedimento. 

 
COMUNICA 

 
che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 

entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
notifica dello stesso, o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 27.05.2014, n. DA21/87 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i Ditta ECOCONSUL 
SRL VIA BONIFICA, Km 14,050 – 64010 
ANCARANO (TE) Variante alla 
autorizzazione regionale n. DN3/182 del 
12.12.2007, relativa all’esercizio di un 
impianto mobile di trattamento di rifiuti 
urbani e rifiuti speciali non pericolosi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate, 
 
1. di autorizzare, in variante a quanto già 

stabilito con determinazione dirigenziale 
n. DN3/182 del 12.12.2007, l’aumento 
della potenzialità annua dell’impianto 
mobile, che per effetto del presente 
provvedimento si stabilisce in T/a 90.000, 
ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 
45/2007 e s.m.i., art. 50, a favore della   
Società ECOCONSUL SRL, P.I./C.F. n. 
01850010446, sede legale di Via Ivrea 
13/A Folignano (AP) e sede operativa in 
Via della Bonifica, Km 14,050 Ancarano 
(TE); 

2. di prendere atto che, la Società indicata al 
precedente punto 1) è autorizzata alla 
utilizzazione di un trituratore ausiliario a 
quello già riportato nel provvedimento 
regionale n. DN3/182 del 12.12.2007, da 
utilizzare esclusivamente in sostituzione, 
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in caso di fermi tecnici, marca HAMMEL 
modello VB 750 D, KOMPTECH, 
TERMINATOR 5000 S, codice della 
macchina 181077, secondo le condizioni 
e prescrizioni stabilite nel parere ARTA 
Abruzzo di cui sopra; 

3. di stabilire che la validità temporale della 
presente autorizzazione è strettamente 
connessa alla validità temporale della 
determinazione dirigenziale n. DN3/182 
del 12.12.2007, già rilasciata per un 
periodo pari a dieci anni dalla data di 
notifica della stessa; il provvedimento 
autorizzativo iniziale, pertanto, è 
rinnovabile, previa apposita domanda da 

presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza 
fissata, avendo cura di produrre una 
relazione tecnica sullo stato di fatto 
dell’impianto mobile e delle sue 
apparecchiature nonché dagli eventuali 
provvedimenti assunti da altre regioni o 
province in ordine allo svolgimento delle 
campagne di attività, contenenti 
prescrizioni integrative od altro; 

4. di stabilire, pertanto, che l’esercizio 
dell’impianto già autorizzato con D.D. n. 
DNR7182 del 12.12.2007, per effetto della 
presente variante, è cosi definito: 

 
 
  CER 

Decisione 
2000/532/CEE 

e s.m.i. 

Descrizione rifiuto Operazioni 
All. B e C – Parte IV del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i. 

Quantità  
Max - t/a 

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati   
17 01 01 Cemento   
17 01 02 Mattoni   
17 01 03 Mattonelle e ceramiche   
17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 17 01 06 

  

17 05 04 Terra e rocce diverse da quelle di cui 
alla voce 17 05 03 

  

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
diverse da quelle di cui alla voce 17 05 
07 

  

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 
demolizione diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02, 17 09 03 

  

19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 13 01 

  

03 03 01 Scarti di corteccia e sughero*   
03 01 05 Segatura trucioli, residui di taglio, legno 

pannelli di truciolare e piallacci diversi 
da quelli di cui alla voce 03 01 04 

  

15 01 03 Imballaggi in legno   
17 02 01 Legno   
20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 

20 01 37 
           R4  –  R5 – D9  

20 02 01 Rifiuti biodegradabili  90.000 
20 03 07 Rifiuti ingombranti   
 
 
( N.B. si riportano qui di seguito le precedenti 
prescrizioni autorizzative di cui alla 
DN3/182/2007: 

−  Le tipologie di rifiuti che la ditta intende 
trattare sono costituite da rifiuti urbani 
indifferenziati, rifiuti inerti, (provenienti da 

 
 



Pag.  150   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 23 Ordinario (11.06.2014) 
 

attività di demolizione, scavo, bonifica dei siti 
contaminati), rifiuti ligneocellulosici, 
(provenienti da raccolta differenziata del 
legno, del verde ornamentale, degli 
imballaggi e da operazioni di demolizione) e 
da rifiuti ingombranti; 

− Si fa presente che, il codice CER 03 01 01 
(scarti di corteccia e sughero), inserito dalla 
Ditta nella tabella sopra riportata, non è 
contemplato nell’Allegato D alla parte IV del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i., e quindi non 
autorizzabile. Il codice equivalente, 
autorizzabile, è 03 03 01 (scarti di corteccia e 
legno). 

− Quindi, sulla base di quanto sopra esposto, si 
esprime parere tecnico favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione per un impianto mobile di 
trattamento, mediante le operazioni di 
triturazione, deferrizzazione e vagliatura, 
alle seguenti condizioni e prescrizioni: 

− Ogni sito in cui sarà allocato l’impianto dovrà 
possedere una adeguata superficie 
impermeabilizzata e un sistema di raccolta 
delle eventuali acque di processo che si 
possono generare qualora siano trattati 
rifiuti con una percentuale significativa di 
umidità. Tali acque dovranno essere conferite 
ad un impianto di trattamento autorizzato o 
trattate in sito con un impianto idoneo. 

− L’impianto di nebulizzazione dell’acqua 
dovrà essere azionato ogni qualvolta le 
caratteristiche dei rifiuti trattati ne 
richiedono l’utilizzo. 

− La parte del sito dove sarà utilizzato 
l’impianto mobile di trattamento, dovrà 
possedere idonee barriere di protezione dagli 
agenti atmosferici; 

− I rifiuti inoltre, ai sensi del comma 2, art. 178 
del D.Lgs 152/06, devono essere recuperati o 
smaltiti senza pericolo per la salute 
dell’uomo e senza usare procedimenti o 
metodi che potrebbero recare pregiudizio 
all’ambiente e, in particolare: 
1. senza determinare rischi per l’acqua, 

l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la 
flora; 

2. senza causare inconvenienti da rumori o 
odori; 

3. senza danneggiare il paesaggio e i siti di 
particolare interesse. 

 
5. di stabilire che la presente autorizzazione 

riguarda le operazioni di trattamento R4 e 
R5 di cui all’Allegato C del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., per il successivo trattamento dei 

rifiuti interessati in impianto di recupero 
autorizzato; con riferimento al test di 
cessione, si ricorda che il recupero dei 
rifiuti deve essere effettuato nel rispetto di 
quanto stabilito da D.M. 5/04/2006, n. 
186; e le operazioni di smaltimento D9 di 
cui all’Allegato B del D.Lgs 152/06 e s.m.i., 
al fine di conferire i rifiuti trattati ad un 
impianto di smaltimento autorizzato; 

6. di stabilire che, in ordine allo svolgimento 
delle singole campagne di attività, da 
attivare secondo le modalità stabilite nella 
D.G.R. n. 629 del 09.07.2008: 
a) devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

b) almeno 60 giorni prima dell’inizio di 
ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in un 
qualsiasi cantiere, il responsabile deve 
presentare alla Regione e/o Provincia 
nel cui  territorio si trova il sito 
prescelto, tutta la documentazione 
necessaria ai fini delle procedure ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, all’ARTA ed 
alla Azienda USL, competenti per 
territorio; 

c) sono fatti salvi i compiti di vigilanza e 
controllo, in ordine al concreto utilizzo 
dell’impianto, da parte della Provincia, 
dell’ ARTA, delle aziende ASL e del 
Comune, nel cui territorio sono 
effettuate le campagne di attività, per 
quanto di rispettiva competenza, 
nonché le disposizioni ed i 
provvedimenti degli Enti competenti in 
ordine alla operazioni di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; 

d) l’effettuazione delle singole campagne 
di attività è subordinata alla preventiva 
acquisizione del favorevole giudizio di 
compatibilità ambientale, di 
competenza statale o regionale, ove la 
vigente disciplina nazionale e regionale 
richieda lo svolgimento della procedura 
di VIA; qualora la stessa sia ritenuta 
necessaria, l’installazione dell’impianto, 
oggetto della presente autorizzazione, è 
sospesa fino alla definizione positiva 
della procedura di VIA; 

7. di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
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a) il macchinario dovrà essere utilizzato 
esclusivamente da personale qualificato 
e dotato di dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni attivazione, 
si dovrà comunicare il nominativo e la 
qualifica di un direttore tecnico 
responsabile dell’impianto che dovrà 
garantire la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il rischio 
dell’attività e prevedere gli 
accorgimenti necessari per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, secondo le 
vigenti normative in materia;  

b) l’utilizzo dell’impianto deve rispettare 
le prescrizioni contenute nel manuale 
d’uso dell’impianto; relativamente alle 
componenti elettro-meccaniche, si 
richiama il rispetto delle direttive 
comunitarie CE 98/37 (“direttiva 
macchine”), CEE 89/336 sulla 
compatibilità elettromagnetica e CEE 
73/23 sulla bassa tensione;    

c) per l’esecuzione delle singole campagne 
di attività, le condizioni di 
funzionamento dell’impianto dovranno 
essere conformi al D.Lgs. 04/09/2002, 
n. 262 “Attuazione della direttiva 
2000/14/CE concernente l’emissione 
acustica ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”; 

d) le operazioni di carico e scarico dei 
rifiuti devono avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; relativamente al 
funzionamento dell’impianto si 
richiama al rispetto della normativa 
ambientale in materia di emissioni in 
atmosfera, inoltre nell’esercizio 
dell’impianto dovranno essere 
predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri 
nelle operazioni connesse alle attività 
di cantiere ed alla movimentazione dei 
mezzi; 

e) deve essere dimostrata l’attivazione 
della procedura per il rilascio del 
certificato prevenzioni incendi e, 
comunque, devono essere sempre 
disponibili nell’area di cantiere sistemi 
di rapido intervento nell’eventualità si 
sviluppino incendi;  

f) nel caso sia espressamente previsto 
dalle normative regionali o provinciali, 

dovrà essere preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle acque 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

g) per ogni singola attività la Ditta dovrà 
indicare all’Autorità competente 
l’impianto di recupero e/o smaltimento 
a cui verranno conferiti i rifiuti prodotti 
dalle stesse; 

h) il deposito dei rifiuti dovrà avvenire su 
superfici pavimentate o cementate e, 
qualora tali superfici non siano 
disponibili, utilizzando teloni 
impermeabili a difesa del suolo; 

i) in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa di 
eventuali incidenti, deve essere data 
comunicazione alla Provincia, al 
Comune, all’ARTA ed all’Azienda USL, 
competenti territorialmente; 

j) tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere sottoposte a 
periodiche verifiche e manutenzioni al 
fine di garantirne e mantenerne 
l’efficienza, procedendo alle riparazioni 
e/o sostituzioni necessarie; 

k) durante lo svolgimento di ogni singola 
campagna di attività, una copia della 
presente autorizzazione deve essere 
sempre disponibile presso l’impianto;  

8. di stabilire altresì, che: 
a) la presente autorizzazione ha validità 

sull’intero territorio nazionale, nei 
limiti ed alle condizioni stabilite dal 
comma 15 dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

b) la garanzia finanziaria prevista dall’art. 
208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., che deve essere 
prestata dall’interessato, al momento 
dell’avvio effettivo dell’esercizio 
dell’impianto, deve essere riferita ad 
ogni singola campagna di attività 
dell’impianto mobile, in relazione ai 
quantitativi ed alla tipologia di rifiuti 
oggetto dell’attività stessa; pertanto, 
per i cantieri allestiti nella Regione 
Abruzzo, dovrà essere prestata ai sensi 
della DGR n. 790/07, per i cantieri 
allestiti al di fuori della Regione 
Abruzzo si dovrà fare riferimento alla 
specifica normativa regionale vigente; 

c) si dovrà ottemperare da parte della 
Ditta agli obblighi previsti dall’art. 189 
(Catasto dei rifiuti - MUD), dall’art. 190 
(Registro di carico e scarico) e dall’art. 
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193 (Trasporto dei rifiuti), 
comunicazioni, ..etc. del Decreto 
Legislativo 3.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
nonché per quanto riguarda le attività 
nella Regione Abruzzo, alla 
trasmissione di una comunicazione, con 
cadenza semestrale, al Servizio 
Ambiente della Provincia di Chieti ed 
all’ARTA Abruzzo – Distretto 
Provinciale di Chieti, concernente la 
quantità di rifiuti movimentati, la 
provenienza e la loro destinazione, in 
conformità con le disposizioni di cui 
alla DGR n. 778 del 11.10.2010; è 
fatto salvo, comunque, il rispetto di 
quanto prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi dell’art. 
183, co. 1, lett. bb) del D.Lgs. n. 152/06 
e s.m.i.; 

d) è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 
relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e) in caso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante dovrà 
chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria documentazione; le 
autorizzazioni inerenti l’intero 
impianto verranno revocate 
nell’eventualità che il procedimento di 
volturazione abbia esito negativo;  

f) la presente autorizzazione deve essere 
sempre custodita, anche in copia, 
presso la sede legale della Ditta durante 
lo svolgimento di ogni singola 
campagna di attività, copia della stessa 
deve essere disponibile presso il sito 
operativo; 

9. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

10.  di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti con 
la tipologia di discarica da individuarsi per 

il successivo smaltimento e/o recupero 
previsto dalla legge; 

11.  di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

12.  di stabilire che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei 
casi di violazione di legge, di normative 
tecniche e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

13. di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di Teramo, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale di 
Teramo, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara, al S.U.A.P. del Comune 
di Ancarano (TE), nonché a tutte le Regioni 
ed alle Province Autonome di Trento e 
Bolzano; 

14. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui uno viene notificato ai 
sensi di legge alla Società beneficiaria; 

15. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli 
estremi, all’oggetto ed al dispositivo, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A). 

 
Contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica del presente 
atto.   
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 22.05.2014, n. DB8/62 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Segue allegato
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DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE E IMPIANTI FISSI 
 
DETERMINAZIONE 23.05.2014, n. DE9/52 
Impianti di risalita presso il terminal-bus 
del Comune di CHIETI. Voltura 
autorizzazione al pubblico esercizio Ditta 
ECOESSE a BLU PARKING s.c.a.r.l. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per quanto sopra esposto 
 
a) di trasferire a favore della Società BLU 

PARKING società cooperativa a r.l. 
l’autorizzazione al pubblico esercizio dei 
sottoelencati impianti in precedenza 
rilasciata alla Ecoesse: 
− N°2 ascensori matricole RIE AA01 – 

AA02; 
− N°6 scale mobili RIE  AS01 – AS02 – AS03 

- AS04  - AS05  - AS06; 
− N°2 servoscale matricola RIE: AM01 – 

AM02; 
nel rispetto delle condizioni riportate nel 
contratto di gestione con il Comune di 
CHIETI del 03-08-2011 proprietario degli 
impianti; 

b) di confermare l’assenso alle figure tecniche 
per gli impianti di cui al punto a) da gestire 
da parte della società BLU PARKING società 
cooperativa a r.l: 
− Impianto di N°2 ascensori matricole RIE 

AA01 – AA02; 
− N°6 scale mobili RIE  AS01 – AS02 – AS03 

- AS04  - AS05  - AS06; 
− N°2 servoscale matricola RIE: AM01 – 

AM02; 
− Responsabile dell’esercizio: Sig. Lorenzo 

di Giovanni, con l’ausilio dell’Assistente 
Tecnico Ing. Dante Pagliari; 

− Sostituto Responsabile di Esercizio: Sig. 
Nicola Piccirilli  

c) di inviare la presente determinazione alla: 
− Società BLU PARKING (via Gran Sasso 

s.n.c. -66100 CHIETI-); 
d) e per conoscenza: 

− al Comune di CHIETI (V settore LL.PP. 
Servizio Amm.vo -66100 CHIETI -); 

− alla Sezione USTIF di Pescara (via 
Francia, 3 Villa Raspa – 65010 
SPOLTORE PE-); 

− all’USTIF di Napoli (c/o Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti USTIF 
Napoli via E. Gianturco, 102 -80142 
NAPOLI-); 

− all’Assistente Tecnico Ing. Dante Pagliari 
(via Sotto Privito n°54 03019 SUPINO – 
FR- ); 

− al Responsabile di Esercizio Signor 
Lorenzo Di Giovanni (via F. S. Petroni 48 
-66100 CHIETI); 

− al Servizio B.U.R.A. della Regione 
Abruzzo per la pubblicazione e la 
diffusione a livello regionale; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO VACANTE 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA E 

TRASFUSIONALE 
 
DETERMINAZIONE 24.04.2014, n. DG8/75 
Distribuzione e deposito all’ingrosso di 
prodotti medicinali per uso umano e gas 
medicinali “4pharma S.r.l.” - D.Lgs. 
219/2006 - Sospensione determinazione 
dirigenziale DG8/69 del 22.06.2011. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa 
 
1. di sospendere l’efficacia della 

determinazione dirigenziale DG8/69 del 
22.06.2011 in capo alla società “4pharma 
S.r.l.” per un periodo di 60 (sessanta) giorni 
a far data dalla notifica del presente 
provvedimento o per l’eventuale minor 
periodo occorrente per l’acquisizione 
dell’autorizzazione ministeriale alla 
detenzione e commercio all’ingrosso di 
stupefacenti  e sostanze psicotrope e relativi 
medicinali, debitamente comunicato al 
Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
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Salute e da questo verificato con le modalità 
di cui al punto 3; 

2. di precisare che trascorso il termine 
massimo di sospensione di cui al punto 1 - e 
fatta salva la possibilità di proroga dello 
stesso ai sensi dell’art. 21-quater della l. n. 
241/1990 e ss.mm.ii. - in mancanza 
dell’autorizzazione ministeriale per la 
detenzione e il commercio all’ingrosso di 
stupefacenti e sostanze psicotrope e relativi 
medicinali, si procederà alla revoca 
dell’autorizzazione rilasciata con 
determinazione dirigenziale DG8/69 del 
22.06.2011;  

3. di trasmettere il presente provvedimento 
al Servizio Farmaceutico Territoriale della 
ASL 1 di Avezzano-Sulmona-L’Aquila 
affinchè la competente Commissione 
Aziendale preposta alla  vigilanza possa 
effettuare, decorsi i termini di cui al punto 1, 
il controllo ispettivo straordinario presso il 
deposito all’ingrosso di medicinali ad uso 
umano della suddetta società; 

4. di trasmettere il presente provvedimento 
al Ministero della Salute, ai sensi dell’art. 
111 del D.Lgs. 219/2006  e s.m.i., al 
Comando dei Carabinieri della Salute NAS di 
Pescara, al Dipartimento di Prevenzione 
della ASL di Avezzano-Sulmona-L’Aquila, al 
Comune di L’Aquila, nonché alle altre 
Autorità competenti; 

5. di disporre la pubblicazione, per estratto, 
del presente provvedimento sul bollettino 
ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR Abruzzo ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica da notificarsi rispettivamente entro 
i termini decadenziali di 60 giorni e  di 120 
giorni dalla notifica del presente 
provvedimento.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Stefania Melena 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO  

 
DETERMINAZIONE 15.05.2014, n. DH27/104 
Approvazione e liquidazione indennizzo 

ditta Angelone Eufrasia, C.F. 
NGLFRS66R65A345D - P. IVA 01718920661, 
legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 
recante – “Interventi nelle aziende 
zootecniche della Regione Abruzzo a 
seguito di emergenze zootecniche, sanitarie 
e veterinarie”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 
recante – “Interventi nelle aziende zootecniche 
della Regione Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie”- (L.R. 30 
maggio 1997, n.53. art. 19); 
 
VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 
12 luglio 2005, n.661/P, con la quale è stato 
approvato il Programma operativo 
concernente ”Determinazione dei criteri e 
definizione degli indennizzi in materia di 
procedure di indennizzo ed erogazione delle 
provvidenze di cui alla legge regionale 23 
ottobre 2003, n. 15; 
 
VISTA, inoltre, la deliberazione della Giunta 
regionale n. 537/P, del 4 giugno 2007, con la 
quale è stata approvata una variante al 
richiamato Programma Operativo di cui alla 
deliberazione 661/P/2005 apportando allo 
stesso le seguenti modifiche: 
− considerare ricevibili  le domande escluse  

dal  finanziamento pubblico previsto dalla 
L.R.   n. 15/2003 con  la motivazione "fuori 
termine"; 

− modificare i termini di presentazione delle 
domande di indennizzo da parte dei 
beneficiari, così come stabiliti dalla 
deliberazione della Giunta regionale 12 
luglio 2005, n. 661/P.  

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
10 marzo 2008, n. 158/P, con la quale sono 
state approvate le procedure integrative al 
Programma Operativo di cui alla richiamata 
deliberazione n. 661/P/2005, successivamente 
modificata con deliberazione della Giunta 
Regionale 3 maggio 2010, n. 340/P; 
 
VISTA  la legge regionale 28 ottobre 2013, 
n.12, in particolare l’art. 1  della legge 
medesima, con la quale sono stati resi 
prioritari gli interventi relativi al fermo 
d’impresa “ per le specie zootecniche 
tradizionalmente attivate in regione, bovini, 
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ovini e caprini, nel limite del 50% del 
contributo ammissibile”; 
  
VISTA la domanda presentata in data 
15/03/2011 dalla ditta Angelone Eufrasia, C.F. 
NGLFRS66R65A345D  P. IVA 01718920661,  
con la quale è stato chiesto l’indennizzo  per 
fermo d’impresa e mancato reddito per i capi 
bovini sottoposti a misure di profilassi 
raccomandate o ordinate dalle autorità 
competenti a seguito di focolaio di Tubercolosi; 
 
VISTA la documentazione trasmessa  dal 
Dipartimento Di Prevenzione – Servizio di 
Sanità Animale di Sulmona della A.S.L.1 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila con nota n. 
0016053/14, del 14/02/2014;  
 
EFFETTUATA la verifica amministrativa-
contabile da parte dell’Ufficio Tutela e 
Valorizzazione Produzioni Animali di questo 
Servizio della domanda d’indennizzo 
presentata dalla ditta “Angelone Eufrasia”; 
 
RITENUTO, pertanto, di: 
1. poter riconoscere alla ditta  Angelone 

Eufrasia, C.F. NGLFRS66R65A345D - P. IVA 
01718920661, l’importo di  € 22.631,92,  a 
titolo di indennizzo,  per fermo d’impresa e 
mancato reddito, per n. 61,60 UBA 
sottoposte a misure di profilassi 
raccomandate o ordinate dalle autorità 
competenti a seguito di focolaio di 
Tubercolosi; 

2. concedere, in virtù della sopra richiamata 
L.R. n. 12/2013,  un’anticipazione di € 
11.315,96 pari al 50% dell’indennizzo 
massimo ammissibile; 

3. rinviare, quindi, a successivi atti la 
liquidazione del saldo finale del contributo 
spettante, secondo quanto stabilito dalle 
norme vigenti;  

 
ACCERTATO, che il suddetto importo di € 
11.315,96 trova capienza nel Capitolo 
102419/2013 – U.P.B. 07.02.009 – S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323- impegno n°. 1727, assunto con 
determinazione n°. DH27/92, del 23 maggio 
2013; 
 
RITENUTO, quindi, che il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale possa essere 
autorizzato a liquidare ed erogare, in favore 
della ditta Angelone Eufrasia, C.F. 
NGLFRS66R65A345D - P. IVA 01718920661, 

l’importo di € 11.315,96 nell'impegno n. 1727, 
Capitolo 102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - 
S.I.O.P.E. 02.03.02.2323 - assunto con 
determinazione n. DH27/92, del 23 maggio 
2013, mediante accredito, sul conto corrente 
bancario avente CODICE IBAN 
IT12W0538740530000000436343 della Banca 
Popolare dell’Emilia Romagna., Agenzia di  
Castelvecchio Subequo (AQ); 
 
PRESO ATTO che la ditta beneficiaria, con la 
presentazione dell’istanza di beneficio, ha 
autorizzato, ai sensi della legge 675/96 e del 
decreto legislativo 196/2003, l’acquisizione ed 
il trattamento informatico dei dati in essa 
contenuta; 
 
RITENUTO di dovere autorizzare il Servizio 
Verifica Atti del Presidente e della Giunta 
Regionale, Legislativo, BURA e Delegazione di 
Roma della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai sensi 
delle norme vigenti in materia di trasparenza 
ed in considerazione che, la stessa  
pubblicazione costituisce notifica alla ditta 
interessata; 
 
RITENUTO, ancora, che per le motivazioni di 
cui sopra, il presente provvedimento debba 
essere pubblicato anche sul sito internet della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
RITENUTO, infine, che per il presente 
provvedimento sussiste l’obbligo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, di adempiere alla sua 
pubblicazione nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella sezione: 
”Amministrazione aperta - Trasparente”; 
 
ATTESO che avverso  al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel  Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è di 
mera esecuzione della citata deliberazione 
della Giunta Regionale n. 661/P/2005 e 
successive modificazioni; 



Anno XLIV - N. 23 Ordinario (11.06.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  159     
 

 
VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n. 
77 che attribuisce al Dirigente regionale la 
competenza ad adottare il presente atto;  
 

DETERMINA 
 
per i motivi sopra esposti: 
 
1. di approvare l’indennizzo di € 22.631,92, a 

titolo di indennizzo,  per fermo d’impresa e 
mancato reddito,  in favore della ditta 
Angelone Eufrasia, C.F. 
NGLFRS66R65A345D - P. IVA 
01718920661, per  n. 61,60 UBA sottoposte 
a misure di profilassi raccomandate o 
ordinate dalle autorità competenti a seguito 
di focolaio di Tubercolosi; 

2. di concedere, in virtù della L.R. 12/2013,  
un’anticipazione di   € 11.315,96 pari al 
50% dell’indennizzo massimo ammissibile; 

3. di rinviare, quindi, a successivi atti la 
liquidazione del saldo finale del contributo 
spettante, secondo quanto stabilito dalle 
norme vigenti;  

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale  a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Angelone 
Eufrasia, C.F. NGLFRS66R65A345D  -  P. IVA 
01718920661, l’importo di € 11.315,96 
nell'impegno n. 1727, Capitolo 
102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323 - assunto con determinazione 
n. DH27/92, del 23 maggio 2013, mediante 
accredito, sul conto corrente bancario 
avente CODICE IBAN 
IT12W0538740530000000436343 della 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna., 
Agenzia di  Castelvecchio Subequo (AQ); 

5. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa  pubblicazione costituisce notifica alla 
ditta interessata; 

6. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 

della presente deliberazione, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

8. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel  Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 16.05.2014, n. DH27/105 
Approvazione e liquidazione indennizzo 
ditta Corsini Gabriele, C.F. 
CRSGRL58T17D850K - P. IVA 01197650664, 
legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 
recante – “Interventi nelle aziende 
zootecniche della Regione Abruzzo a 
seguito di emergenze zootecniche, sanitarie 
e veterinarie”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 
recante – “Interventi nelle aziende zootecniche 
della Regione Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie”- (L.R. 30 
maggio 1997, n.53. art. 19); 
 
VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 
12 luglio 2005, n.661/P, con la quale è stato 
approvato il Programma operativo 
concernente ”Determinazione dei criteri e 
definizione degli indennizzi in materia di 
procedure di indennizzo ed erogazione delle 
provvidenze di cui alla legge regionale 23 
ottobre 2003, n. 15; 
 
VISTA, inoltre, la deliberazione della Giunta 
regionale n. 537/P, del 4 giugno 2007, con la 
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quale è stata approvata una variante al 
richiamato Programma Operativo di cui alla 
deliberazione 661/P/2005 apportando allo 
stesso le seguenti modifiche: 
− considerare ricevibili  le domande escluse  

dal  finanziamento pubblico previsto dalla 
L.R. n. 15/2003 con  la motivazione "fuori 
termine"; 

− modificare i termini di presentazione delle 
domande di indennizzo da parte dei 
beneficiari, così come stabiliti dalla 
deliberazione della Giunta regionale 12 
luglio 2005, n. 661/P.  

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
10 marzo 2008, n. 158/P, con la quale sono 
state approvate le procedure integrative al 
Programma Operativo di cui alla richiamata 
deliberazione n. 661/P/2005, successivamente 
modificata con deliberazione della Giunta 
Regionale 3 maggio 2010, n. 340/P; 
 
VISTA  la legge regionale 28 ottobre 2013, 
n.12, in particolare l’art. 1  della legge 
medesima, con la quale sono stati resi 
prioritari gli interventi relativi al fermo 
d’impresa “ per le specie zootecniche 
tradizionalmente attivate in regione, bovini, 
ovini e caprini, nel limite del 50% del 
contributo ammissibile”; 
  
VISTA la domanda presentata in data 
21/03/2011 dalla ditta Corsini Gabriele, C.F. 
CRSGRL58T17D850K - P. IVA 01197650664,  
con la quale è stato chiesto l’indennizzo  per 
fermo d’impresa e mancato reddito per i capi 
bovini sottoposti a misure di profilassi 
raccomandate o ordinate dalle autorità 
competenti a seguito di focolaio di Tubercolosi; 
 
VISTA la documentazione integrativa 
trasmessa dalla ditta Corsini Gabriele in data 
13/02/2014, prot. RA42574;  
 
EFFETTUATA la verifica amministrativa-
contabile da parte dell’Ufficio Tutela e 
Valorizzazione Produzioni Animali di questo 
Servizio della domanda d’indennizzo 
presentata dalla ditta “Corsini Gabriele”; 
 
RITENUTO, pertanto, di: 
1) poter riconoscere alla ditta  Corsini 

Gabriele, C.F. CRSGRL58T17D850K - P. IVA 
01197650664, l’importo di  € 25.927,00,  a 
titolo di indennizzo,  per fermo d’impresa e 

mancato reddito, per n. 77,40 UBA 
sottoposte a misure di profilassi 
raccomandate o ordinate dalle autorità 
competenti a seguito di focolaio di 
Tubercolosi; 

2) concedere, in virtù della sopra richiamata 
L.R. n. 12/2013,  un’anticipazione di € 
12.963,50 pari al 50% dell’indennizzo 
massimo ammissibile; 

3) rinviare, quindi, a successivi atti la 
liquidazione del saldo finale del contributo 
spettante, secondo quanto stabilito dalle 
norme vigenti;  

 
ACCERTATO, che il suddetto importo di € 
12.963,50 trova capienza nel Capitolo 
102419/2013 – U.P.B. 07.02.009 – S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323- impegno n°. 1727, assunto con 
determinazione n°. DH27/92, del 23 maggio 
2013; 
 
RITENUTO, quindi, che il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale possa essere 
autorizzato a liquidare ed erogare, in favore 
della ditta Corsini Gabriele, C.F. 
CRSGRL58T17D850K - P. IVA 01197650664, 
l’importo di € 12.963,50 nell'impegno n. 1727, 
Capitolo 102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - 
S.I.O.P.E. 02.03.02.2323 - assunto con 
determinazione n. DH27/92, del 23 maggio 
2013, mediante accredito, sul conto corrente 
bancario avente CODICE IBAN 
IT19B0100540800000000006594 della Banca 
Nazionale Del Lavoro, Dipendenza di  Sulmona 
(AQ); 
 
PRESO ATTO che la ditta beneficiaria, con la 
presentazione dell’istanza di beneficio, ha 
autorizzato, ai sensi della legge 675/96 e del 
decreto legislativo 196/2003, l’acquisizione ed 
il trattamento informatico dei dati in essa 
contenuta; 
 
RITENUTO di dovere autorizzare il Servizio 
Verifica Atti del Presidente e della Giunta 
Regionale, Legislativo, BURA e Delegazione di 
Roma della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai sensi 
delle norme vigenti in materia di trasparenza 
ed in considerazione che, la stessa  
pubblicazione costituisce notifica alla ditta 
interessata; 
 
RITENUTO, ancora, che per le motivazioni di 
cui sopra, il presente provvedimento debba 
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essere pubblicato anche sul sito internet della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
RITENUTO, infine, che per il presente 
provvedimento sussiste l’obbligo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, di adempiere alla sua 
pubblicazione nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella sezione: 
”Amministrazione aperta - Trasparente”; 
 
ATTESO che avverso  al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel  Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è di 
mera esecuzione della citata deliberazione 
della Giunta Regionale n. 661/P/2005 e 
successive modificazioni; 
 
VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n. 
77 che attribuisce al Dirigente regionale la 
competenza ad adottare il presente atto;  
 

DETERMINA 
 
per i motivi sopra esposti: 
 
1. di approvare l’indennizzo di € 25.927,00, a 

titolo di indennizzo,  per fermo d’impresa e 
mancato reddito,  in favore della ditta 
Corsini Gabriele, C.F. CRSGRL58T17D850K - 
P. IVA 01197650664, per  n. 77,40 UBA 
sottoposte a misure di profilassi 
raccomandate o ordinate dalle autorità 
competenti a seguito di focolaio di 
Tubercolosi; 

2. di concedere, in virtù della L.R. 12/2013,  
un’anticipazione di   € 12.963,50 pari al 
50% dell’indennizzo massimo ammissibile; 

3. di rinviare, quindi, a successivi atti la 
liquidazione del saldo finale del contributo 
spettante, secondo quanto stabilito dalle 
norme vigenti;  

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale  a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Corsini 
Gabriele, C.F. CRSGRL58T17D850K - P. IVA 
01197650664, l’importo di € 12.963,50 
nell'impegno n. 1727, Capitolo 
102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323 - assunto con determinazione 
n. DH27/92, del 23 maggio 2013, mediante 
accredito, sul conto corrente bancario 
avente CODICE IBAN 
IT19B0100540800000000006594 della 
Banca Nazionale Del Lavoro, Dipendenza di  
Sulmona (AQ); 

5. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa  pubblicazione costituisce notifica alla 
ditta interessata; 

6. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente deliberazione, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

8. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel  Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 20.05.2014, n. DH27/107 
DGR n. 990/2013. “Disposizioni Regionali in 
attuazione dei Regolamenti (CE) n. 
1234/2007 e s.m.i. del Consiglio e  n. 
555/2008 della Commissione per quanto 
riguarda l’applicazione del regime di 
sostegno comunitario alla ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti”. Modifiche alla 
Circolare Istruzioni Operative n. 14 del 
19.04.2014 dell’Ufficio Monocratico di AGEA 
- Organismo Pagatore  relativa alle 
“Istruzioni applicative generali per il 
controllo ed il pagamento delle domande 
per la campagna 2013/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
Organizzazione Comune dei Mercati agricoli 
(Regolamento unico OCM), e che abroga i 
Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CEE) n. 1037/01, (CEE) n. 1234/07 del 
Consiglio; 
 
RITENUTO, necessario, nelle more 
dell’emanazione dei Regolamenti attuativi al 
Regolamento (CE) n. 1308/2013, operare con il 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e con i 
corrispondenti Regolamenti attuativi ancora  
vigenti; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli, (Regolamento OCM Unica) come  
modificato dal  Regolamento (CE) n. 491/2009 
del Consiglio, del 25 maggio  2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 

PRESO ATTO che  il Decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 
20.12.2013 prot. n. 15938 avente ad oggetto 
“Disposizioni nazionali in attuazione dei 
Regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e 
(CE) n. 555/08 della Commissione  per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 990 del 30.12. 2013 recante “Approvazione 
del  Programma Operativo della Misura 
Investimenti dell’OCM vitivinicolo della 
Regione Abruzzo Regolamenti (CE) n. 1234/07 
e n. 555/2008 e Decreto n. 1831 del 
04.03.2011 e  s.m. e i.  Invito alla presentazione 
delle domande per la Campagna vitivinicola 
2013/2014”; 
 
VISTA la Determinazione n. DH27/12 del 
15/01/2014 avente ad oggetto, “ DGR n. 
990/2013. “Disposizioni Regionali in 
attuazione dei Regolamenti (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio n. 555/2008 della Commissione 
per quanto riguarda l’applicazione del regime 
di sostegno comunitario alla ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti. Integrazioni per la 
presentazione delle domande per la Campagna 
2013/2014” 
 
CONSIDERATO che il sostegno comunitario 
alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
è erogato dall’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura, in qualità di Organismo Pagatore 
(OP) per la Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO della Circolare  ISTRUZIONI 
OPERATIVE n. 27 di AGEA Organismo Pagatore 
Ufficio Monocratico Prot. n. UMU.2013.2410 
del 19/12/2013 relativa alle “OCM Unica Reg. 
(CE) 1234/07 e s.m.i. art. 103 octodecies  
“Istruzioni operative relative alle modalità e 
condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario 
per la Riconversione e Ristrutturazione 
Vigneti” per la campagna 2013/2014; 
 
PRESO ATTO della Circolare  ISTRUZIONI 
OPERATIVE n. 14 di AGEA Organismo Pagatore 
Ufficio Monocratico Prot. n. UMU.2014.0586 
del 19/03/2014  relativa al “OCM Unica 
“Riconversione e Ristrutturazione Vigneti – 
Proroga termine di presentazione delle 
domande di aiuto ai sensi del  Reg. (CE) 
1234/07 e s.m.i.  - Istruzioni applicative 
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generali per il controllo ed il pagamento delle 
domande - Campagna 2013/2014”; 
 
PRESO ATTO  che, la Circolare AGEA n. 
UMU.2014.0586 del 19/03/2014, in attuazione 
ai Regolamenti (CE) n. 479/2008  del Consiglio 
del 29 aprile 2008 e n. 555/2008 della 
Commissione, per quanto attiene alla misura 
della ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti,  ha previsto (Controlli di Ammissibilità 
– Graduatoria delle Domande – Finanziabilità) 
le seguenti tempistiche per l’effettuazione delle 
verifiche di ammissibilità e finanziabilità sulle 
domande di aiuto ritenute ricevibili da parte 
dell’Ente istruttore regionale: 
− completamento della ammissibilità delle 

domande e comunicazione al richiedente 
dell’esito entro il   23 maggio  2014; 

− completamento della fase di finanziabilità  e 
definizione della graduatoria delle domande 
presentate e comunicazione al richiedente 
dell’esito entro il   30 maggio  2014; 

− comunicazione ai richiedenti, a mezzo pec, 
degli esiti di approvazione della graduatoria 
di ammissibilità e finanziabilità  delle 
domande ammesse e non ammesse entro il  
30 maggio  2014 per le domande a collaudo; 

− comunicazione ai richiedenti, a mezzo pec, 
degli esiti di approvazione della graduatoria 
di ammissibilità e finanziabilità   delle 
domande ammesse e non ammesse entro il   
16 giugno  2014 per le domande a 
fidejussione; 

− presentazione, da parte dei richiedenti 
ammessi a finanziamento con domande di 
aiuto con pagamento anticipato, 
dell’attestazione di inizio lavori, 
contestualmente alla presentazione della 
garanzia fideiussoria secondo quanto 
previsto dalle circolari AGEA, entro il   30 
giugno  2014; 

− comunicazione, da parte dei richiedenti 
ammessi a finanziamento con domande di 
aiuto con pagamento a collaudo, entro il   30 
giugno  2014; 

 
PRESO ATTO, altresì,  che la Circolare AGEA n. 
UMU.2014.0586 del 19/03/2014 ha previsto 
per ognuna delle date sopraccitate la 
possibilità di stabilire, da parte dell’Ente 
Istruttore Regionale, una diversa data per 
contemperare le esigenze particolari della 
Pubblica Amministrazione competente; 
 

PRESO ATTO delle numerose richieste 
pervenute nella campagna in corso, oltre 850 
domande, che hanno creato : 
− non poche difficoltà nell’istruttoria di 

ammissibilità delle domande; 
− nella Provincia di Chieti (circa 80% delle 

domande) ulteriori  tempi di istruttoria 
dovuti ai molti trasferimenti di diritto di 
reimpianto; 

− un conseguente prolungamento dei tempi 
amministrativi rispetto a quelli indicati da 
AGEA; 

 
RITENUTO di stabilire che, per quanto sopra 
esposto, occorra allungare i tempi previsti dalla 
Circolare AGEA n. UMU.2014.0586 del 
19/03/2014 pur in un ottica di rispetto per 
quelli necessari alla stessa Agenzia ad 
ottemperare agli impegni di pagamento per la 
campagna 2013/2014; 
 
PRESO ATTO, pertanto, che la tempistica 
prevista dalla Circolare AGEA n. 
UMU.2014.0586 del 19/03/2014, relativa alle 
istruzioni applicative generali per il controllo 
ed il pagamento delle domande  per la 
campagna 2013/2014 debba essere così 
modificata: 
− completamento della ammissibilità delle 

domande e comunicazione al richiedente 
dell’esito entro il 30 maggio  2014; 

− completamento della fase di finanziabilità  e 
definizione della graduatoria delle domande 
presentate e comunicazione al richiedente 
dell’esito entro il   10 giugno  2014; 

− comunicazione ai richiedenti, a mezzo pec, 
degli esiti di approvazione della graduatoria 
di ammissibilità e finanziabilità delle 
domande ammesse e non ammesse entro il 
30 giugno  2014 per le domande a collaudo; 

− comunicazione ai richiedenti, a mezzo pec, 
degli esiti di approvazione della graduatoria 
di ammissibilità e finanziabilità delle 
domande ammesse e non ammesse entro il 
24 giugno  2014 per le domande a 
fidejussione; 

− presentazione, da parte dei richiedenti 
ammessi a finanziamento con domande di 
aiuto con pagamento anticipato, 
dell’attestazione di inizio lavori, 
contestualmente alla presentazione della 
garanzia fideiussoria secondo le modalità 
previste dalle circolari AGEA, entro il 15 
luglio  2014; 
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− comunicazione, da parte dei richiedenti 

ammessi a finanziamento con domande di 
aiuto con pagamento a collaudo, entro il  15 
luglio  2014; 

 
VISTA la legge Regionale n. 77/1999 ; 
 

DETERMINA 
 
per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono riportati: 
1. di prendere atto, a causa delle numerose 

domande pervenute per la misura della 
riconversione e ristrutturazione vigneti 
nella campagna in corso, dei  prolungamenti 
dei tempi amministrativi per l’istruttoria, 
rispetto a quelli indicati da AGEA; 

2. di modificare la tempistica prevista dalla 
Circolare AGEA n. UMU.2014.0586 del 
19/03/2014, relativa alle istruzioni 
applicative generali per il controllo ed il 
pagamento delle domande  per la campagna 
2013/2014 come di seguito indicata: 
− completamento della ammissibilità delle 

domande e comunicazione al richiedente 
dell’esito entro il   30 maggio  2014; 

− completamento della fase di 
finanziabilità  e definizione della 
graduatoria delle domande presentate e 
comunicazione al richiedente dell’esito 
entro il   10 giugno  2014; 

− comunicazione ai richiedenti, a mezzo 
pec, degli esiti di approvazione della 
graduatoria di ammissibilità e 
finanziabilità delle domande ammesse e 
non ammesse entro il 30 giugno  2014 
per le domande a collaudo; 

− comunicazione ai richiedenti, a mezzo 
pec, degli esiti di approvazione della 
graduatoria di ammissibilità e 
finanziabilità delle domande ammesse e 
non ammesse entro il   24 giugno  2014 
per le domande a fidejussione; 

− presentazione, da parte dei richiedenti 
ammessi a finanziamento con domande 
di aiuto con pagamento anticipato, 
dell’attestazione di inizio lavori, 
contestualmente alla presentazione della 
garanzia fideiussoria secondo le modalità 
previste dalle circolari AGEA, entro il 15 
luglio  2014; 

− comunicazione, da parte dei richiedenti 
ammessi a finanziamento con domande 
di aiuto con pagamento a collaudo, entro 
il  15 luglio  2014; 

3. di stabilire che per quanto non previsto 
dalla presente Determinazione si faccia 
riferimento a quanto contenuto nella 
Circolare AGEA n. UMU.2014.0586 del 
19/03/2014,  nella Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 990/2013, e nelle altre 
Circolari di AGEA quale Organismo Pagatore 
per la Regione Abruzzo; 

4. di trasmettere il presente provvedimento 
ad AGEA Organismo Pagatore Ufficio 
Monocratico ed ai Servizi Ispettorato 
Provinciali dell’Agricoltura competenti per 
territorio; 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della  Regione  Abruzzo; 

6. di ritenere le date previste dal presente 
atto sostitutive, a tutti gli effetti, di quelle 
previste dalla Circolare AGEA ISTRUZIONI 
OPERATIVE n. UMU.2014.0586 del 
19/03/2014 relativa alla “Riconversione e 
ristrutturazione vigneti” per la campagna 
2013/2014 e valide ai fini dei controlli di 
secondo grado. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 23.05.2014, n. DH27/108 
Reg. (CE) n°1698/2005 - P.S.R. 2007-2013 
della Regione Abruzzo. Misura 3.2.3 “Tutela 
e Riqualificazione del Patrimonio Rurale” - 
D.G.R. n° 1026/2010. Liquidazione 2° 
elenco- Annualità 2011. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n° 1698/2005 del Consiglio, 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il Reg. (CE) n° 1974/2006 della 
Commissione, recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n° 1698/2005 del 
Consiglio; 
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VISTO il Reg. (UE) n° 65/2011, che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n° 
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 
l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello 
sviluppo rurale; 
 
VISTA la Deliberazione n° 1026 del 29 
dicembre 2010 con la quale la Giunta 
Regionale: 
- ha approvato l’Avviso pubblico per la 
presentazione delle istanze di aiuto relative 
alla Misura 3.2.3 “Tutela e Riqualificazione del 
Patrimonio Rurale” del PSR Abruzzo 2007-
2013, annualità 2011; 
- ha stabilito una disponibilità di risorse 
finanziarie pari a € 2.456.000,000 per 
l’annualità 2011; 
 
VISTA la Determinazione n° DH27/257 del 
11.12.2012, con la quale è stato prorogato il 

periodo utile per la presentazione delle 
domande di aiuto; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n° 
DH27/27 del 28.02.2012, con la quale è stato 
determinato di approvare: 
- le graduatorie regionali relative alle istanze 
localizzate nelle “Aree rurali con problemi 
complessivi di sviluppo” e/o nelle “Aree rurali 
ed intermedie” ed alle “Aree ad agricoltura 
avanzata” composte da n. 42 beneficiari per 
una spesa ammissibile complessiva di €  
3.420.400,00 e un contributo concedibile di €  
2.419.300,00; 
 
PRESO ATTO che, con ai sensi dell’Avviso 
pubblico di cui alla D.G.R. n° 1026/2010, il 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato, ha 
provveduto a notificare la concessione del 
contributo ai beneficiari seguenti con le 
relative Determinazioni indicate: 

 
 

Ente Determinazione Contributo concesso 
Comune di Casoli DH27/62 del 19/03/2012 € 127.700,00 
Montorio al Vomano DH27/65 del 19/03/2012 € 58.100,00 
 
 
DATO ATTO delle seguenti Determinazioni di 
pagamento delle richieste di acconto trasmesse  
dai SIPA di Chieti  (Prot. RA/87550 del 

27/03/2014) e Teramo (Prot. RA/132260 del 
16/05/2014) al Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato: 

 
 

Ente Pagamento Determinazione 
Comune di Casoli  € 38.310,00 DH34/116 del 24/03/2014 
Montorio al Vomano € 17.430,00 DH36/142 del 15/05/2014 
 
 
RITENUTO, per quanto sopra, opportuno 
procedere alla liquidazione del contributo del 
2° elenco composto di n° 2 beneficiari, per 
l’importo complessivo di € 55.530,00 per aver 
realizzato la prima parte delle azioni inerenti le 

attività relative alla Misura 3.2.3 PSR 
2007/2013 Regione Abruzzo, annualità 2011di 
cui alla Deliberazione n° 1026 del 29 dicembre 
2010, di seguito riportato: 

 
 
N° Beneficiario Spesa/Contributo   

ammesso 
Contributo 

richiesto 
% 

Contributo 
richiesto/ 
ammesso 

Spesa   
accertata 

% 
Spesa  

Contributo 
Liquidabile 

1 Comune di 
Casoli € 127.700,00 € 38.310,00 30 € 38.310,00 30 € 38.310,00 

2 
Comune di 
Montorio al 
Vomano 

€ 58.100,00 € 17.430,00 30 € 17.430,00 30 € 17.430,00 
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DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del sito 
istituzionale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99 n. 77 e successive 
modificazioni e integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
 
− di procedere alla liquidazione del 

contributo del 2° elenco composto di n° 2 
beneficiari, per la somma complessiva di € 
55.530,00 così come riportato nell’elenco in 
premessa, per aver realizzato le azioni 
inerenti le attività di informazione e 
promozione relative alla Misura 3.2.3 
“Tutela e Riqualificazione del Patrimonio 
Rurale”, PSR 2007-2013 Regione Abruzzo, 
annualità 2011 di cui alla D.G.R. n° 
1026/2010; 

− di procedere all’inserimento delle singole 
liquidazioni a favore dei Beneficiari  sopra 
citati nell’ “Elenco di Autorizzazione alla 
Liquidazione”, tramite il portale SIAN; 

− di trasmettere l’ “Elenco di Autorizzazione 
alla Liquidazione” all’AGEA; 

− di pubblicare la presente Determinazione 
• sul sito istituzionale, sezione 

“Trasparenza , valutazione e merito”; 
• sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo; 
• sul “Sito Web” della Regione Abruzzo 

(www.regione.abruzzo.it/agricoltura) 
con  valore di notifica dell’atto ai soggetti 
interessati. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZI  PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 28.05.2014, n. DH27/113 
Approvazione e liquidazione indennizzo 

ditta Società Agricola Eredi di Luigi Salutari 
S.S., C.F. 01746910668, legge regionale 23 
ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi 
nelle aziende zootecniche della Regione 
Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 
recante – “Interventi nelle aziende zootecniche 
della Regione Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie”- (L.R. 30 
maggio 1997, n.53. art. 19); 
 
VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 
12 luglio 2005, n.661/P, con la quale è stato 
approvato il Programma operativo 
concernente ”Determinazione dei criteri e 
definizione degli indennizzi in materia di 
procedure di indennizzo ed erogazione delle 
provvidenze di cui alla legge regionale 23 
ottobre 2003, n. 15; 
 
VISTA, inoltre, la deliberazione della Giunta 
regionale n. 537/P, del 4 giugno 2007, con la 
quale è stata approvata una variante al 
richiamato Programma Operativo di cui alla 
deliberazione 661/P/2005 apportando allo 
stesso le seguenti modifiche: 
− considerare ricevibili  le domande escluse  

dal  finanziamento pubblico previsto dalla 
L.R.   n. 15/2003 con  la motivazione "fuori 
termine"; 

− modificare i termini di presentazione delle 
domande di indennizzo da parte dei 
beneficiari, così come stabiliti dalla 
deliberazione della Giunta regionale 12 
luglio 2005, n. 661/P.  

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
10 marzo 2008, n. 158/P, con la quale sono 
state approvate le procedure integrative al 
Programma Operativo di cui alla richiamata 
deliberazione n. 661/P/2005, successivamente 
modificata con deliberazione della Giunta 
Regionale 3 maggio 2010, n. 340/P; 

 
VISTA  la legge regionale 28 ottobre 2013, 
n.12, in particolare l’art. 1  della legge 
medesima, con la quale sono stati resi 
prioritari gli interventi relativi al fermo 
d’impresa “ per le specie zootecniche 
tradizionalmente attivate in regione, bovini, 
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ovini e caprini, nel limite del 50% del 
contributo ammissibile”; 
  
VISTA la domanda presentata in data 
23/03/2011 dalla ditta Società Agricola Eredi 
di Luigi Salutari S.S., C.F. 01746910668,  con la 
quale è stato chiesto l’indennizzo  per fermo 
d’impresa e mancato reddito per i capi bovini 
sottoposti a misure di profilassi raccomandate 
o ordinate dalle autorità competenti a seguito 
di focolaio di Tubercolosi; 
 
VISTA la documentazione integrativa 
trasmessa dalla ditta Società Agricola Eredi di 
Luigi Salutari S.S. in data 13/02/2014, prot. 
RA43411;  
 
EFFETTUATA la verifica amministrativa-
contabile da parte dell’Ufficio Tutela e 
Valorizzazione Produzioni Animali di questo 
Servizio della domanda d’indennizzo 
presentata dalla ditta “ Società Agricola Eredi 
di Luigi Salutari S.S.”; 
 
RITENUTO, pertanto, di: 
1. 1) poter riconoscere alla ditta  Società 

Agricola Eredi di Luigi Salutari S.S., C.F. 
01746910668, l’importo di   € 24.329,00, a 
titolo di indennizzo,  per fermo d’impresa e 
mancato reddito, per n. 84,20 UBA 
sottoposte a misure di profilassi 
raccomandate o ordinate dalle autorità 
competenti a seguito di focolaio di 
Tubercolosi; 

2. 2) concedere, in virtù della sopra richiamata 
L.R. n. 12/2013,  un’anticipazione di € 
12.164,50 pari al 50% dell’indennizzo 
massimo ammissibile; 

3. 3) rinviare, quindi, a successivi atti la 
liquidazione del saldo finale del contributo 
spettante, secondo quanto stabilito dalle 
norme vigenti;  

 
ACCERTATO, che il suddetto importo di € 
12.164,50 trova capienza nel Capitolo 
102419/2013 – U.P.B. 07.02.009 – S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323- impegno n°. 1727, assunto con 
determinazione n°. DH27/92, del 23 maggio 
2013; 
 
RITENUTO, quindi, che il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale possa essere 
autorizzato a liquidare ed erogare, in favore 
della ditta Società Agricola Eredi di Luigi 
Salutari S.S., C.F. 01746910668, l’importo di € 

12.164,50 nell'impegno n. 1727, Capitolo 
102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323 - assunto con determinazione n. 
DH27/92, del 23 maggio 2013, mediante 
accredito, sul conto corrente bancario avente 
CODICE IBAN 
IT89I0538740720000000148678 della Banca 
Popolare Dell’Emilia Romagna, Filiale di Raiano 
(AQ); 
 
PRESO ATTO che la ditta beneficiaria, con la 
presentazione dell’istanza di beneficio, ha 
autorizzato, ai sensi della legge 675/96 e del 
decreto legislativo 196/2003, l’acquisizione ed 
il trattamento informatico dei dati in essa 
contenuta; 
 
RITENUTO di dovere autorizzare il Servizio 
Verifica Atti del Presidente e della Giunta 
Regionale, Legislativo, BURA e Delegazione di 
Roma della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai sensi 
delle norme vigenti in materia di trasparenza 
ed in considerazione che, la stessa  
pubblicazione costituisce notifica alla ditta 
interessata; 
 
RITENUTO, ancora, che per le motivazioni di 
cui sopra, il presente provvedimento debba 
essere pubblicato anche sul sito internet della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
RITENUTO, infine, che per il presente 
provvedimento sussiste l’obbligo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, di adempiere alla sua 
pubblicazione nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella sezione: 
”Amministrazione aperta - Trasparente”; 
 
ATTESO che avverso  al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel  Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è di 
mera esecuzione della citata deliberazione 
della Giunta Regionale n. 661/P/2005 e 
successive modificazioni; 
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VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n. 
77 che attribuisce al Dirigente regionale la 
competenza ad adottare il presente atto;  

 
DETERMINA 

 
per i motivi sopra esposti: 
 
1. di approvare l’importo di € 24.329,00, a 

titolo di indennizzo,  per fermo d’impresa e 
mancato reddito,  in favore della ditta 
Società Agricola Eredi di Luigi Salutari S.S., 
C.F. 01746910668, per  n. 84,20 UBA 
sottoposte a misure di profilassi 
raccomandate o ordinate dalle autorità 
competenti a seguito di focolaio di 
Tubercolosi; 

2. di concedere, in virtù della L.R. 12/2013,  
un’anticipazione di   € 12.164,50 pari al 
50% dell’indennizzo massimo ammissibile; 

3. di rinviare, quindi, a successivi atti la 
liquidazione del saldo finale del contributo 
spettante, secondo quanto stabilito dalle 
norme vigenti;  

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale  a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Società 
Agricola Eredi di Luigi Salutari S.S., C.F. 
01746910668, l’importo di € 12.164,50 
nell'impegno n. 1727, Capitolo 
102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323 - assunto con determinazione 
n. DH27/92, del 23 maggio 2013, mediante 
accredito, sul conto corrente bancario 
avente CODICE IBAN 
IT89I0538740720000000148678 della 
Banca Popolare Dell’Emilia Romagna, Filiale 
di  Raiano (AQ); 

5. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa  pubblicazione costituisce notifica alla 
ditta interessata; 

6. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente deliberazione, ai sensi degli 

artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

8. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel  Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 28.05.2014, n. DH27/114 
Approvazione  “Progetto esecutivo anno 
2013” in favore dell’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo per le attività di 
Assistenza Specialistica  - S.A.T.A. Legge 
regionale 18 dicembre 2012, n. 64 - art. 100 
– 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la legge regionale 18 dicembre 2012, n. 
64, recante: “Disposizioni per l’adempimento 
degli obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea. 
Attuazione delle direttive 2006/54/CE, 
2008/62/CE, 2009/145/CE, 2007/47/CE, 
2008/119/CE, 2009/54/CE, 2004/23/CE, 
2006/17/CE, 2006/86/CE, 2081/83/CE, 
2002/98/CE, 2003/63/CE, 2003/94/CE, 
2010/84/UE, 2006/123/CE e dei regolamenti 
(CE) 1071/2009 E 1857/2006. (Legge europea 
regionale 2012); 
 
VISTO in particolare, l’articolo 100, della 
suddetta legge che prevede in favore 
dell’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo (di seguito denominata anche ARA) 
aiuti per la realizzazione di programmi 
finalizzati all’assistenza tecnica specialistica nel 
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rispetto dell’articolo 15 del regolamento (CE) 
n. 1857/2006; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 
11 novembre 2013, n. 814, con la quale sono 
stati approvati gli “Indirizzi programmatici 
triennali 2013/2015” di cui all’art. 102 della 
legge citata e stabilisce, fra l’altro, che gli aiuti 
per le attività di Assistenza Specialistica 
possono essere concessi “dopo il positivo esito 
dell’iter di notifica alla Commissione europea, 
la pubblicazione di esso e l’approvazione del 
Progetto esecutivo”; 
 
ATTESO che le attività di cui all’art. 100 della 
richiamata legge regionale n. 64/2012 (legge 
europea regionale 2012) sono ammissibili a 
finanziamento ai sensi dell’articolo 15 del 
Regolamento (CE) n. 1857/2006; 
 
VISTA la propria determinazione n. DH27/98, 
del 5 maggio 2014, con la quale è stato istituito 
il regime di aiuto in esenzione relativo alla 
fornitura da parte dell’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo dei servizi di assistenza 
tecnica nel settore agricolo - art. 15 del 
Regolamento (CE) n. 1857/2006;  
 
RESO NOTO che il suddetto regime di aiuto è 
stato validato e pubblicato a cura della 
Commissione europea con il numero 
SA.38765(2014/XA); 
 
RILEVATO che l’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo ha presentato a questo 
Servizio il “Progetto esecutivo anno 2013”,  per 
il Servizio di Assistenza Tecnica agli 
allevamenti (S.A.T.A.), con nota acquisita al 
protocollo regionale con n. RA 2920026, del 22 
novembre 2013, successivamente sostituito 
con nota acquisita al protocollo regionale n. RA 
29228, del 31 gennaio 2014; 
 
VISTO il Rapporto Informativo, predisposto 
dall’Ufficio Produzioni Animali con il quale si 
propone, con le dovute prescrizioni, 
l’approvazione del “Progetto esecutivo – anno 
2013 – Servizio di Assistenza Tecnica agli 
Allevamenti (S.A.T.A.) - per un importo di 
contributo pubblico complessivo di € 
644.746,76 e l’erogazione dell’anticipazione 
dello stesso contributo per un importo di € 
515.797,00, corrispondente all’80% (p.a.) 
dell’importo disponibile sull’impegno n. 5083, 
Capitolo 102400 – U.P.B.07.02.009 – assunto 

con Determinazione dirigenziale n. DH27/277 
del 28 novembre 2013; 
 
DATO ATTO che, per effetto di quanto  sopra 
richiamato e contenuto nel suddetto Rapporto 
Informativo, sussistono oggi tutte le condizioni 
di fatto e di diritto per soddisfare le richieste 
dell’Associazione Regionale Allevatori 
D’Abruzzo e porre così in essere il Servizio di 
Assistenza specialistica agli allevamenti; 
 
RITENUTO, quindi, di potere approvare e fare 
proprio in ogni sua parte il suddetto Rapporto 
Informativo che, allegato al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale, condividendone, fra l’altro, 
contenuti, considerazioni, prescrizioni e 
proposte ed in particolare l’approvazione del 
“Progetto esecutivo anno 2013” per un importo 
complessivo di spesa  pubblica di € 644.746,76 
e l’erogazione della somma di € 515.797,00 a 
titolo di anticipazione del contributo pubblico 
ammesso per l’anno 2013; 
 
RITENUTO, ancora, che il presente 
provvedimento ha carattere di urgenza in 
quanto le attività finanziate sono collegate ai 
cicli biologici degli animali e non possono 
subire interruzioni; 
 
ACCERTATO che l’importo complessivo di 
spesa pubblica di € 644.746,76 trova la 
necessaria copertura finanziaria sull’impegno 
n. 5083, Capitolo 102400 – U.P.B.07.02.009 – 
assunto con Determinazione dirigenziale n. 
DH27/277 del 28 novembre 2013; 
 
RITENUTO, quindi, di potere liquidare la 
somma complessiva di € 515.797,00  
sull’impegno n. 5083, Capitolo 102400 – 
U.P.B.07.02.009 – assunto con Determinazione 
dirigenziale n. DH27/277 del 28 novembre 
2013 e di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad erogare in 
favore dell’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo la stessa somma mediante accredito 
sul conto corrente bancario Codice IBAN n. 
IT85Z0605003600CC0390080512 della Banca 
CARICHIETI, Agenzia di L’Aquila; 
 
TENUTO CONTO, inoltre, che il presente 
pagamento non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità per carenza dei requisiti soggettivi 
in quanto la Regione Abruzzo non si pone come 
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stazione appaltante ma come esecutore della 
L.R. n. 64 del 2012; 
 
RITENUTO, invece, che per il presente 
provvedimento sussiste l’obbligo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, di adempiere alla sua 
pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparente”; 
 
CONSIDERATO che, dall’esame della 
documentazione e dello statuto forniti, nonchè 
da apposita dichiarazione del legale 
rappresentante, risulta che il contributo 
pubblico è concesso per il finanziamento 
dell’attività istituzionale dell’Associazione e che 
la stessa “non è impresa ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, del D.P.R. 600/73 e non svolge attività 
commerciale”; 
 
PRESO ATTO, pertanto, che l’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo non svolge 
attività imprenditoriale e, quindi, non è 
soggetta alla presentazione della 
documentazione antimafia; 
 
EVIDENZIATO che, agli atti del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato, risulta acquisita 
la certificazione di regolarità di bilancio e della 
relativa contabilità dell’Associazione in 
questione, prescritta dalla legge regionale 27 
giugno 1986, n° 22; 
 
RITENUTO di autorizzare il Servizio Verifica 
Atti del Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo e BURA della Giunta della Regione 
Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è di 
mera esecuzione della citata legge regionale 3 
marzo 2005, n. 16; 
 
VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n. 
77, che attribuisce al dirigente la competenza 
ad adottare il presente atto; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di approvare e fare proprio in ogni sua 

parte il Rapporto Informativo predisposto 

dall’Ufficio Produzioni Animali che, 
allegato al presente provvedimento, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, 
condividendone, fra l’altro, contenuti, 
considerazioni, prescrizioni e proposte; 

2. di approvare, in particolare, il “Progetto 
esecutivo anno 2013 - servizio di 
Assistenza Tecnica agli Allevamenti 
(S.A.T.A.) -”, presentato dall’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo ed 
acquisito agli atti di questo Servizio con 
nota protocollo n. RA 29228, del 31 
gennaio 2014, per un importo complessivo 
di spesa  pubblica di € 644.746,76 e 
l’erogazione della somma di € 515.797,00 
a titolo di anticipazione del contributo 
pubblico ammesso per l’anno 2013; 

3. di rendere noto che l’importo 
complessivo di spesa pubblica di € 
644.746,76 trova la necessaria copertura 
finanziaria sull’impegno n. 5083, Capitolo 
102400 – U.P.B.07.02.009 - assunto con 
Determinazione dirigenziale n. DH27/277 
del 28 novembre 2013; 

4. di liquidare, quindi, la somma 
complessiva di € 515.797,00  sull’impegno 
n. 5083, Capitolo 102400 – 
U.P.B.07.02.009 – assunto con 
Determinazione dirigenziale n. DH27/277 
del 28 novembre 2013; 

5. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad erogare 
in via prioritaria e di urgenza in favore 
dell’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo la stessa somma mediante 
accredito sul conto corrente bancario 
Codice IBAN n. 
IT85Z0605003600CC0390080512 della 
Banca CARICHIETI, Agenzia di L’Aquila; 

6. di rendere noto, altresì, che il presente 
pagamento non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità per carenza del requisito 
soggettivo in quanto la Regione Abruzzo 
non si pone come stazione appaltante ma 
come esecutore della L.R. n. 64/2012; 

7. di dare atto che dall’esame della 
documentazione e dello statuto forniti, 
nonché da apposita dichiarazione del 
legale rappresentante, risulta che il 
contributo pubblico è concesso per il 
finanziamento dell’attività istituzionale 
dell’Associazione e che la stessa “non è 
impresa ai sensi dell’art. 28, comma 2, del 
D.P.R. 600/73 e non svolge attività 
commerciale”; 
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8. di dare atto, ancora, che: 
− agli atti del Servizio Produzioni Agricole 

e Mercato, risulta acquisita la 
certificazione di regolarità di bilancio e 
della relativa contabilità 
dell’Associazione in questione, prescritta 
dalla legge regionale 27 giugno 1986, n° 
22; 

− l’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo non svolge attività 
imprenditoriale e, pertanto, non è 
soggetta alla presentazione della 
documentazione antimafia; 

9. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo e BURA della Giunta della 
Regione Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 

10. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione “Amministrazione aperta – 
Trasparente”; 

11. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento il Rapporto 
Informativo predisposto dall’Ufficio 
Produzioni Animali composto da 13 
(tredici) pagine. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 28.05.2014, n. DH27/115 
Approvazione  “Progetto esecutivo anno 
2014” in favore dell’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo per le attività di 
Assistenza Specialistica  - S.A.T.A. Legge 
regionale 18 dicembre 2012, n. 64 - art. 100 
- 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge regionale 18 dicembre 2012, n. 
64, recante: “Disposizioni per l’adempimento 
degli obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea. 
Attuazione delle direttive 2006/54/CE, 
2008/62/CE, 2009/145/CE, 2007/47/CE, 
2008/119/CE, 2009/54/CE, 2004/23/CE, 
2006/17/CE, 2006/86/CE, 2081/83/CE, 
2002/98/CE, 2003/63/CE, 2003/94/CE, 
2010/84/UE, 2006/123/CE e dei regolamenti 
(CE) 1071/2009 E 1857/2006. (Legge europea 
regionale 2012); 
 
VISTO in particolare, l’articolo 100, della 
suddetta legge che prevede in favore 
dell’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo (di seguito denominata anche ARA) 
aiuti per la realizzazione di programmi 
finalizzati all’assistenza tecnica specialistica nel 
rispetto dell’articolo 15 del regolamento (CE) 
n. 1857/2006; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 
11 novembre 2013, n. 814, con la quale sono 
stati approvati gli “Indirizzi programmatici 
triennali 2013/2015” di cui all’art. 102 della 
legge citata e stabilisce, fra l’altro, che gli aiuti 
per le attività di Assistenza Specialistica 
possono essere concessi “dopo il positivo esito 
dell’iter di notifica alla Commissione europea, 
la pubblicazione di esso e l’approvazione del 
Progetto esecutivo”; 
 
ATTESO che le attività di cui all’art. 100 della 
richiamata legge regionale n. 64/2012 (legge 
europea regionale 2012) sono ammissibili a 
finanziamento ai sensi dell’articolo 15 del 
Regolamento (CE) n. 1857/2006; 
 

VISTA la propria determinazione n. DH27/98, 
del 5 maggio 2014, con la quale è stato istituito 
il regime di aiuto in esenzione relativo alla 
fornitura da parte dell’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo dei servizi di assistenza 
tecnica nel settore agricolo - art. 15 del 
Regolamento (CE) n. 1857/2006;  
 
RESO NOTO che il suddetto regime di aiuto è 
stato validato e pubblicato a cura della 
Commissione europea con il numero 
SA.38765(2014/XA); 
 
RILEVATO che l’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo ha presentato a questo 
Servizio il “Progetto esecutivo anno 2014”,  per 
il Servizio di Assistenza Tecnica agli 
allevamenti (S.A.T.A.), con nota acquisita al 
protocollo regionale con n. RA 131980, del 15 
maggio 2014; 
 
VISTO il Rapporto Informativo, predisposto 
dall’Ufficio Produzioni Animali con il quale si 
propone, con le dovute prescrizioni, 
l’approvazione del “Progetto esecutivo – anno 
2014 – Servizio di Assistenza Tecnica agli 
Allevamenti (S.A.T.A.) - per un importo di 
contributo pubblico complessivo di € 
1.250.000,00 e l’erogazione dell’anticipazione 
dello stesso contributo per un importo di € 
1.000.000,00, corrispondente all’80% 
dell’importo disponibile sul Capitolo di spesa 
102400 – U.P.B.07.02.009 – del Bilancio 
regionale per il corrente esercizio finanziario; 
 
DATO ATTO che, per effetto di quanto  sopra 
richiamato e contenuto nel suddetto Rapporto 
Informativo, sussistono oggi tutte le condizioni 
di fatto e di diritto per soddisfare le richieste 
dell’Associazione Regionale Allevatori 
D’Abruzzo e porre così in essere il Servizio di 
Assistenza specialistica agli allevamenti; 
 
RITENUTO, quindi, di potere approvare e fare 
proprio in ogni sua parte il suddetto Rapporto 
Informativo che, allegato al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale, condividendone, fra l’altro, 
contenuti, considerazioni, prescrizioni e 
proposte ed in particolare l’approvazione del 
“Progetto esecutivo anno 2014” per un importo 
complessivo di spesa  pubblica di € 
1.250.000,00 e l’erogazione della somma di € 
1.000.000,00 a titolo di anticipazione del 
contributo pubblico ammesso per l’anno 2014; 
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RITENUTO, ancora, che il presente 
provvedimento ha carattere di urgenza in 
quanto le attività finanziate sono collegate ai 
cicli biologici degli animali e non possono 
subire interruzioni; 
 
ACCERTATO che l’importo complessivo di 
spesa pubblica di € 1.250.000,00 trova la 
necessaria copertura finanziaria sull’impegno 
da assumere con il presente provvedimento sul 
Capitolo di spesa 102400 – U.P.B.07.02.009 – 
del Bilancio regionale per il corrente esercizio 
finanziario; 
 
RITENUTO, quindi, di potere impegnare la 
somma di € 1.250.000,00 al Capitolo di spesa 
102400 – U.P.B.07.02.009 – del Bilancio 
regionale per il corrente esercizio finanziario; 
 
RITENUTO, anche, di liquidare la somma 
complessiva di € 1.000.000,00  sull’impegno da 
assumere con il presente provvedimento al 
Capitolo di spesa 102400 – U.P.B.07.02.009 – 
del Bilancio regionale per il corrente esercizio 
finanziario e di autorizzare il Servizio 
Ragioneria Generale della Giunta regionale ad 
erogare in favore dell’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo la stessa somma mediante 
accredito sul conto corrente bancario Codice 
IBAN n. IT85Z0605003600CC0390080512 
della Banca CARICHIETI, Agenzia di L’Aquila; 
 
TENUTO CONTO, inoltre, che il presente 
pagamento non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità per carenza dei requisiti soggettivi 
in quanto la Regione Abruzzo non si pone come 
stazione appaltante ma come esecutore della 
L.R. n. 64 del 2012; 
 
RITENUTO, invece, che per il presente 
provvedimento sussiste l’obbligo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, di adempiere alla sua 
pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparente”; 
 
CONSIDERATO che, dall’esame della 
documentazione e dello statuto forniti, nonchè 
da apposita dichiarazione del legale 
rappresentante, risulta che il contributo 
pubblico è concesso per il finanziamento 
dell’attività istituzionale dell’Associazione e 
che la stessa “non è impresa ai sensi dell’art. 28, 

comma 2, del D.P.R. 600/73 e non svolge attività 
commerciale”; 
 
PRESO ATTO, pertanto, che l’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo non svolge 
attività imprenditoriale e, quindi, non è 
soggetta alla presentazione della 
documentazione antimafia; 
 
EVIDENZIATO che, agli atti del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato, risulta acquisita 
la certificazione di regolarità di bilancio e della 
relativa contabilità dell’Associazione in 
questione, prescritta dalla legge regionale 27 
giugno 1986, n° 22; 
 
RITENUTO di autorizzare il Servizio Verifica 
Atti del Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo e BURA della Giunta della Regione 
Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è di 
mera esecuzione della citata legge regionale 3 
marzo 2005, n. 16; 
 
VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n. 
77, che attribuisce al dirigente la competenza 
ad adottare il presente atto; 
 
 

DETERMINA 
 

per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di approvare e fare proprio in ogni sua 

parte il Rapporto Informativo predisposto 
dall’Ufficio Produzioni Animali che, 
allegato al presente provvedimento, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, 
condividendone, fra l’altro, contenuti, 
considerazioni, prescrizioni e proposte; 

2. di approvare, in particolare, il “Progetto 
esecutivo anno 2014 - servizio di 
Assistenza Tecnica agli Allevamenti 
(S.A.T.A.) -”, presentato dall’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo ed 
acquisito agli atti di questo Servizio con 
nota protocollo n. RA 131980, del 15 
maggio 2014, per un importo complessivo 
di spesa  pubblica di € 1.250.000,00 e 
l’erogazione della somma di € 
1.000.000,00 a titolo di anticipazione del 
contributo pubblico ammesso per l’anno 
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2014; 
3. di rendere noto che l’importo 

complessivo di spesa pubblica di € 
1.250.000,00 trova la necessaria copertura 
finanziaria sull’impegno da assumere con 
il presente provvedimento sul Capitolo di 
spesa 102400 – U.P.B.07.02.009 – del 
Bilancio regionale per il corrente esercizio 
finanziario; 

4. di impegnare, quindi, la somma di € 
1.250.000,00 al Capitolo di spesa 102400 – 
U.P.B.07.02.009 – del Bilancio regionale 
per il corrente esercizio finanziario; 

5. di liquidare, inoltre, la somma 
complessiva di € 1.000.000,00  
sull’impegno da assumere con il presente 
provvedimento al Capitolo di spesa 
102400 – U.P.B.07.02.009 – del Bilancio 
regionale per il corrente esercizio 
finanziario; 

6. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad erogare 
in via prioritaria e di urgenza in favore 
dell’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo la stessa somma mediante 
accredito sul conto corrente bancario 
Codice IBAN n. 
IT85Z0605003600CC0390080512 della 
Banca CARICHIETI, Agenzia di L’Aquila; 

7. di rendere noto, altresì, che il presente 
pagamento non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità per carenza del requisito 
soggettivo in quanto la Regione Abruzzo 
non si pone come stazione appaltante ma 
come esecutore della L.R. n. 64/2012; 

8. di dare atto che dall’esame della 
documentazione e dello statuto forniti, 
nonché da apposita dichiarazione del 
legale rappresentante, risulta che il 
contributo pubblico è concesso per il 
finanziamento dell’attività istituzionale 
dell’Associazione e che la stessa “non è 

impresa ai sensi dell’art. 28, comma 2, del 
D.P.R. 600/73 e non svolge attività 
commerciale”; 

9. di dare atto, ancora, che: 
− agli atti del Servizio Produzioni Agricole 

e Mercato, risulta acquisita la 
certificazione di regolarità di bilancio e 
della relativa contabilità 
dell’Associazione in questione, prescritta 
dalla legge regionale 27 giugno 1986, n° 
22; 

− l’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo non svolge attività 
imprenditoriale e, pertanto, non è 
soggetta alla presentazione della 
documentazione antimafia; 

10. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo e BURA della Giunta della 
Regione Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 

11. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione “Amministrazione aperta – 
Trasparente”; 

12. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento il Rapporto 
Informativo predisposto dall’Ufficio 
Produzioni Animali composto da 12 
(dodici) pagine. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
Segue allegato
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E CREDITO 

AGRARIO 
 
DETERMINAZIONE 27.05.2014, n. DH42/37 
P.O. F.E.P. 2007/2013 - Misura 4.1 “ 
Sviluppo sostenibile zone di pesca” – GAC 
Costa blu Avviso pubblico indetto con 
Determinazione dirigenziale DH32/52 del 
23/10/2012 Progetto codice 15/SZ/12 – 
Area Marina Protetta Torre del Cerrano 
(A.M.P.) Concessione contributo 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006;  

− il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al Programma Operativo 
nazionale; 

− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O. e le Amministrazioni 
regionali, in qualità di Organismi Intermedi 
(O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, 
e le successive modifiche ed integrazioni di 
esso; 

− la Convenzione per la disciplina del 
rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il 
Referente regionale per l’Organismo 

Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in 
data 2/3/2010; 

− le Linee guida Operative per l’attuazione 
degli interventi di cui al P.O.-
F.E.P.2007/2013 approvate con 
Determinazione dirigenziale DH8/32 del 
29/10/2009; 

− il Manuale delle Procedure e dei Controlli 
dell’Autorità di Gestione, adottato con 
Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 

− il Manuale operativo dell’Organismo 
Intermedio dell’autorità di Gestione Regione 
Abruzzo approvato con Determinazione 
dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 

− la Deliberazione G.R. n° 256 del 23/04/2012 
come parzialmente modificata con D.G.R. n° 
445 del 9/7/2012 che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul 
Servizio Economia Ittica tutte le competenze 
inerenti  il P.O. FEP 2007/2013, già collocate 
in capo al precedente Servizio Adeguamento 
alla Normativa Comunitaria ed Economia 
Ittica; 

− la Deliberazione G.R. n° 697 del 29/10/2012 
che ha conferito al dott. Antonio Di Paolo, 
già dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economi ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 

 
CONSIDERATO che in data in data 24/8/2011 
era stato pubblicato l’Avviso per l’attuazione 
della Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle 
zone di pesca” dell’Asse 4 del P.O. F.E.P. 
2007/2013, approvato con Determinazione 
DH32/32 del 19/11/2011; 
 
DATO ATTO che previo Avviso a mezzo 
stampa, sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ in data 
26/10/2012 è stato pubblicato l’Avviso che 
fissa i criteri per l’acquisizione e la selezione 
delle domande di finanziamento relativamente 
agli interventi a Regia regionale di cui all’art. 3, 
tabella 2 e art. 16 del predetto Avviso pubblico 
da attuarsi nell’areale del GAC “Costa blu”; 
 
CONSIDERATO che le risorse disponibili per le 
azioni previste dall’Avviso di cui al punto 
precedente,  ammontano complessivamente ad 
€ 299.999,98, ripartite tra le singole azioni  e 
secondo le percentuali di cofinanziamento 
privato, come di seguito indicato (tab. 1, Art. 7): 
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Codice 
azione 

Valore assoluto del 
contributo pubblico 
unitario Max 

Valore assoluto del 
contributo pubblico totale 

Percentuale di cofinanziamento a 
carico del beneficiario/spesa totale 

1.1.2 36.000,00 72.000,00 60% 
3.1.1 32.000,00 160.000,00 50% 
3.1.2 22.666,66 67.999,98 50% 
 
 
VISTE le proprie determinazioni DH32/71 del 
26/10/2011 e DH32/56 del 30/10/2012 con le 
quali sono stati disposti, rispettivamente, 
l’impegno di € 1.201.976,00 e quello 
integrativo di € 1.200.000,00 finalizzati alla 
copertura finanziaria delle azioni previste per 
il GAC “Costa dei trabocchi” e per il GAC “Costa 
blu”, come previste alle tabelle 1, 2, 3 e 4 
dell’Avviso pubblicato il 19/8/2011; 
 
VISTE le graduatorie formulate all’esito della 
valutazione delle Istanze prodotte, approvate 
con Determinazione DH32/42 del 
30/07/2013; 
 
CONSIDERATO che il Progetto presentato 
dall’Area Marina Protetta Torre del Cerrano 
(A.M.P.), codice identificativo 15/SZ/12, si è 
collocato in posizione utile nella graduatoria di 
merito dei progetti idonei dell’azione 1.1.2, con 
punti 30; 
 

DATO ATTO che l’A.M.P. con note nn. 1597 
del12/09/2013 e n. 949 del 15/05/2014, ha 
trasmesso le integrazioni richieste, ai fini della 
concessione, rispettivamente con proprie note 
RA 194336 del 30/07/2013 e RA117535 del 
30/04/2014; 
 
DATO ATTO che a seguito delle integrazioni 
fornite dall’A.M.P., in sede di istruttoria tecnica 
la spesa progettuale ammessa è stata 
rideterminata in € 35.736,00 cui corrisponde il 
contributo pubblico di € 14.294,45 come 
risulta dalla Check list istruttoria unita al 
presente provvedimento come Allegato a); 
 
RITENUTO che, in relazione alla posizione di 
graduatoria e alle disponibilità finanziarie, 
sussistono le condizioni per concedere il 
contributo di € 14.294,45 pari al 40% previsto 
per l’azione 1.1.2 finalizzato alla realizzazione 
del progetto de quo, a valere sulle risorse 
impegnate con DH32/71 del 26/10/2011, con 
le modalità appresso specificate 

 
Spesa 

ammessa a 
contributo 

Contributo pubblico 
Contributo 

totale 
Quota a carico del 

FEP (50%) 
Quota a carico dello 

STATO (40%) 
Quota a carico della 

REGIONE (10%) 
€ 35.736,00 € 14.294,45 € 7.147,22 € 5.717,78 € 1.429,44 
 
RITENUTO di rinviare a successivi atti la 
liquidazione e il pagamento del contributo in 
parola, previa verifica in loco finalizzata 
all’accertamento del completamento degli 
interventi secondo le proposizioni progettuali; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 
 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte 
 
1. di concedere all’A.M.P. Torre del Cerrano, 

Partita IVA0013490678, in relazione alla 
graduatoria dei progetti idonei prodotti ai 

fini dell’Avviso pubblicato il 26/10/2012 – 
Tabella 2- Soggetti pubblici, per la tipologia 
di azione 1.1.2 approvata con 
Determinazione DH32/42 del 30/07/2013, 
il contributo pubblico totale di € 14.294,45 
pari al 40% previsto per l’azione, per la 
realizzazione degli interventi previsti nel 
Progetto identificato dal codice 15/SZ/12, a 
valere sulle risorse impegnate con 
Determinazione DH32/71 del 26/10/2011; 

2. di precisare che il contributo pubblico 
concesso si ripartisce al 50% tra 
cofinanziamento FEP e partecipazione 
nazionale, secondo le percentuali stabilite 
dal Piano finanziario approvato con il citato 
A.M.;   
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3. di rinviare a distinti provvedimenti la 

liquidazione ed il pagamento del contributo 
in questione; 

4. di rammentare che nello svolgimento del 
rapporto con il Servizio Economia ittica e 
Credito Agrario, il concessionario dei 
benefici è tenuto al rispetto di tutti gli 
obblighi previsti all’art. 15 dell’Avviso 
relativo alla Misura 4.1, art. 3, tabella 2;  
di rammentare, altresì, che il contributo è 
revocato a seguito di rinuncia da parte del 
beneficiario o, previo contraddittorio, nei 
casi previsti all’art. 17 del medesimo Avviso; 

5. di rimettere copia del presente 
provvedimento all’A.M.P. Torre del Cerrano; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
Atto sul B.U.R.A., sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ e sul sito 
web nella specifica sezione dedicata alla 

“Trasparenza, valutazione e merito”, in 
conformità alle disposizioni dettate in 
materia di trasparenza amministrativa 
dall’art. 18 del D.L. 22/06/2012, n. 83 
(“Decreto sviluppo”); 

7. di aggiornare l’elenco elettronico dei 
beneficiari e degli importi dei finanziamenti 
percepiti stilato dall’O.I. Regione Abruzzo ai 
sensi dell’Art. 31 del Reg. (CE) n. 
26/03/2007, n. 498/2007 “Misure di 
informazione e pubblicità destinate al 
pubblico” mediante annotazione delle 
risultanze del presente provvedimento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO FITOSANITARIO 

 
DETERMINAZIONE 06.05.2014, n. DH43/02 
Nomina Responsabile del  procedimento  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di nominare la dott.ssa Daniela Di Silvestro, 

Responsabile di Ufficio,  Responsabile del 
Procedimento  ai sensi della legge 241/1990 
e smi, nonché della LR 31/2013, per quanto 
attiene ai procedimenti ricompresi nelle 
attività dell’Ufficio “Razionalizzazione e 
Gestione Procedure Amministrative Attività 
Fitosanitaria” (sede Pescara), la cui 
responsabilità è stata conferita alla 
medesima dott.ssa Daniela Di Silvestro con 
determina direttoriale n. DH/118/2014 del 
28/04/2014 , con decorrenza 01/05/2014 : 
a) Rilascio delle autorizzazioni regionali 

inerenti il settore fitosanitario, con 
particolare riferimento all’autorizzazione 
per l’esercizio dell’attività vivaistica, 
all’iscrizione al registro ufficiale dei 
produttori, all’autorizzazione all’uso del 
passaporto delle piante, 
all’accreditamento dei fornitori in 
relazione alle norme di sicurezza 
fitosanitaria; 

b) Attività di istruttoria delle pratiche di cui 
alla lettera a), accertamento della 
professionalità degli operatori, 
accertamento della idoneità delle 
strutture e dei processi di produzione;  

c) ordinanze di sospensione e/o revoca 
delle autorizzazioni rilasciate ai sensi del 
D.L. 214/05, procedure di cancellazione 
delle ditte autorizzate, ordinanze di 
prescrizione di misure fitosanitarie;  

d) relative procedure di riscossione delle 
tariffe fitosanitarie e relative  procedure 
sanzionatorie ; 

e) Coordinamento degli ispettori 
fitosanitari in relazione alle materie di 
competenza dell’Ufficio;  

f) Rilascio delle autorizzazioni di 
competenza del settore vivaistico, con 
riferimento alla produzione di materiale 
di propagazione certificato ; f) rilascio 
delle autorizzazioni per la produzione di  
materiale forestale di propagazione e 
relativi certificati di identità e 
provenienza clonale. Allo stesso Ufficio 
compete lo svolgimento delle attività 
connesse e/o strumentali all’esercizio 
delle funzioni come di sopra   indicate; 

2. di specificare che con successivi ordini di 
servizio saranno individuati formalmente i 
dipendenti  cui è affidata la istruttoria delle 
singole procedure e lo svolgimento delle 
attività  afferenti ai procedimenti di cui 
sopra; 

3. di notificare il presente provvedimento al 
dipendente interessato; 

4. di dichiarare il presente provvedimento 
definitivo ed immediatamente efficace; 

5. di pubblicare il presente provvedimento 
nel BURA, a cura della dott.ssa Daniela Di 
Silvestro . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Antonietta Fusco 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO FITOSANITARIO 

 
DETERMINAZIONE 06.05.2014, n. DH43/03 
Nomina Responsabile del  procedimento  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di nominare la dott.ssa Rita Domenica Di 

Giovanni, Responsabile di Ufficio,  
Responsabile del Procedimento  ai sensi 
della legge 241/1990 e smi, nonché della LR 
31/2013, per quanto attiene ai 
procedimenti ricompresi nelle attività 
dell’Ufficio “Fitosanitario, Difesa delle 
Colture, Difesa Integrata e biologica” (sede 
Cepagatti la cui responsabilità è stata 
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conferita alla medesima dott.ssa Rita 
Domenica Di Giovanni con determina 
direttoriale n. DH/119/2014 del 
28/04/2014 , con decorrenza 01/05/2014 : 
a) Analisi per il riconoscimento dei parassiti 

e rilascio dei relativi certificati di 
diagnosi; 

b) Coordinamento degli ispettori 
fitosanitari in relazione alle materie di 
competenza dell’Ufficio, anche per il 
monitoraggio fitosanitario del territorio; 

c) Funzioni di controllo e autorizzazione 
previste dalle normative vigenti con 
particolare riferimento alle importazioni 
ed alle esportazioni di prodotti agricoli. 
Gestione delle procedure per il rilascio 
delle certificazioni per l’importazione e 
l’esportazione dei vegetali regolamentati; 

d) Attività di laboratorio presso l’Ufficio;  
e) Controllo ed identificazione delle 

malattie e degli insetti nocivi ai fini della 
tutela delle produzioni regionali;  

f) attuazione di iniziative di difesa ed 
ordinanze di abbattimento; 

g) Sorveglianza e monitoraggio fitosanitario 
del territorio. Lotta obbligatoria contro 
organismi nocivi regolamentati e relative 
ordinanze; h) provvedimenti di 
attuazione dei controlli previsti dai 
decreti di commercializzazione dei 
materiali di moltiplicazione della vite;  
i)svolgimento delle relative procedure di 
riscossione delle tariffe fitosanitarie e 
delle procedure sanzionatorie. Allo 
stesso Ufficio compete lo svolgimento 
delle attività connesse e/o strumentali 
all’esercizio delle funzioni come di sopra  
indicate; 

2. di specificare che con successivi ordini di 
servizio saranno individuati formalmente i 
dipendenti  cui è affidata la istruttoria delle 
singole procedure e lo svolgimento delle 
attività  afferenti ai procedimenti di cui 
sopra; 

3. di notificare il presente provvedimento al 
dipendente interessato; 

4. di dichiarare il presente provvedimento 
definitivo ed immediatamente efficace; 

5. di pubblicare il presente provvedimento 
nel BURA, a cura della dott.ssa Rita 
Domenica  Di Giovanni . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Antonietta Fusco 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI. 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2014, n. DL29/77 
“Piano Integrato Giovani Abruzzo”, 
approvato con D.G.R. 08 agosto 2011, nr. 
572 –Linea d’intervento 4: 
Autoimprenditorialità. Avviso Pubblico “G O 
A L – Giovani Opportunità per Attività 
Lavorative”, approvato con D.D. n. 
102/DL29 del 29-10-2013 – Art. 7, comma 
3: rettifica. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTE  
− la Determinazione Dirigenziale n. 102/DL29 

del 29-10-2013, recante: “Piano Integrato 
Giovani Abruzzo”, approvato con D.G.R. 08 
agosto 2011, nr. 572 –Linea d’intervento 4: 
Autoimprenditorialità. Approvazione Avviso 
Pubblico “G O A L – Giovani Opportunità per 
Attività Lavorative”; 

− la Determinazione Dirigenziale n. 102/DL29 
del 29-10-2013, recante: “Piano Integrato 
Giovani Abruzzo”, approvato con D.G.R. 08 
agosto 2011, nr. 572 –Linea d’intervento 4: 
Autoimprenditorialità. Avviso Pubblico “G O 
A L – Giovani Opportunità per Attività 
Lavorative”. Approvazione risultanze 
istruttorie.”; 

 
RICHIAMATI in particolare: 
− l’art. 6, comma 6, del predetto Avviso, che 

recita testualmente “I beneficiari ricevono, a 
mezzo raccomandata a/r, specifica 
comunicazione di ammissione a 
finanziamento. Entro 10 (dieci) giorni dal 
ricevimento di detta comunicazione, gli 
stessi devono manifestare, a pena di 
esclusione, la volontà di attuare l’intervento 
ovvero di rinunciare al beneficio concesso”; 

− l’art. 7, comma 3, dello stesso Avviso, che 
recita testualmente “Nel caso in cui si 
proceda alla richiesta di erogazione 
dell’anticipo del contributo, il beneficiario 
inoltra al competente Servizio DL31, entro il 
termine di trenta giorni dall’invio della 
comunicazione di ammissione a 
finanziamento, specifica richiesta  (…)”; 
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EVIDENZIATO che la richiamata D.D. n. 
102/DL29/2014, in virtù di quanto disposto al 
citato art. 6, comma 6, dell’Avviso, deve 
considerarsi provvedimento di natura 
recettizia, che acquista efficacia nei confronti di 
ciascun destinatario con la comunicazione allo 
stesso effettuata; 
 
RITENUTO, pertanto, coerentemente con 
quanto specificato al punto che precede, di 
rettificare la disposizione di cui all’art. 7, 
comma 3, dell’Avviso, stabilendo che il termine 
di trenta giorni per l’inoltro della richiesta di 
erogazione dell’anticipo, decorra dalla data di 
ricezione, da parte di ciascun beneficiario, della 
comunicazione di ammissione a finanziamento, 
prevista al menzionato art. 6, comma 6, 
dell’Avviso; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
 

1. di rettificare la disposizione di cui all’art. 7, 
comma 3, dell’Avviso in oggetto, stabilendo 
che il termine di trenta giorni per l’inoltro 
della richiesta di erogazione dell’anticipo, 
decorra dalla data di ricezione, da parte di 
ciascun beneficiario, della comunicazione di 
ammissione a finanziamento, prevista al 
precedente art. 6, comma 6, dello stesso 
Avviso; 

2. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, unitamente agli allegati, sul 
B.U.R.A.T. e nel sito 
www.regione.abruzzo.it/fil. 

3. di trasmettere copia del presente 
provvedimento: 
− al Componente la Giunta preposto alle 

Politiche Attive del Lavoro, Formazione 
ed Istruzione, Politiche Sociali; 

− alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− al B.U.R.A.T. per la pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 
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ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

Sentenza n. 119 del 5 maggio 2014 relativa al giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 2 
della legge della Regione Abruzzo 7 giugno 2013, n. 14  
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO GOVERNANCE LOCALE RIFORME ISTITUZIONALI RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI SICUREZZA 
DEL TERRITORIO LEGALITÀ 

 

Avviso 
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PROVINCIA DI PESCARA 
 

Decreto 14.05.2014, n. DP-2014-0000007 
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COMUNE DI GIULIANOVA 
 

Deliberazione Consiglio Comunale n. 12 del 11.03.2013 
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COMUNE DI GIULIANOVA 
 

Deliberazione Consiglio Comunale n. 77 del 20.12.2013 
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COMUNE DI GIULIANOVA 
 

Deliberazione Consiglio Comunale n. 18 del 10.02.2013 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 5 del 08.11.2013 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 6 del 08.11.2013 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 7 del 08.11.2013 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 8 del 08.11.2013 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 9 del 08.11.2013 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 10 del 12.12.2013 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 1 del 29.04.2014 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 2 del 29.04.2014 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 3 del 29.04.2014 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto d’esproprio n. 4 del 29.04.2014 
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COMUNE L’AQUILA 
 

Decreto di proroga del 29.04.2014 
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COMUNE DI NOTARESCO 
 

Avviso di alienazione immobile comunale 
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COMUNE DI PALOMBARO 
 

Estratto Deliberazione Consiglio Comunale n. 4 del 25.03.2014 
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COMUNE DI SANT’OMERO 
 

Suddivisione comparti a progettazione unitaria n° 16, 17 e 18.  Adozione Variante Urbanistica. - 
Avviso 
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COMUNE DI TRASACCO 
 

Avviso di deposito della Variante Urbanistica al P.P. Zona D-Sottozona D2 “espansione 
artigiano-industriale (ex zona F) –  
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